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ALL’INTERNO

Un approfondimento di quattro pagine sul 
progetto Reti di RLS, per la promozione della 

salute in agricoltura, al centro di questo 
numero (pp. 11-14). Il progetto della durata 

di due anni ha visto molti partner coinvolti e 
molte azioni sviluppate, con la Cia Toscana 

che ha svolto un ruolo di primo piano. 
Nello “speciale” sono da evidenziare anche 
le buone prassi e le misure di prevenzione, 

nonché tutti i rischi da evitare e le attenzioni, 
ad esempio l’utilizzo di macchinari agricoli 

fino alle punture degli insetti. Si parla sempre 
di lavoro nell’editoriale del direttore Pascucci 

(pp. 4-5), soffermandosi in particolare sulla 
qualità del lavoro, legalità e misure di 

contrasto al caporalato.  

Anci parla Roberta Casini:
la Toscana riparta dall’agricoltura



Una radiosa fase di sviluppo si profila all’orizzonte 
post Covid: nulla sarà più come prima, tutto è destina-
to a cambiare! Grazie al prossimo ‘Decreto Plexibilità’, 
entreremo presto nell’era del plexiglas; il sogno di un 
mondo luminoso, bello, trasparente, diventerà final-
mente realtà!

Provate ad immaginarvi intere città realizzate con 
edifici privi di barriere visive: tutto alla luce del sole, 
niente più corruzione, basta violenza privata tra le 
mura domestiche, via i falsi pudori, pomodori coltivati 
in salotto ed in ufficio! E all’ambiente ci avete pensato, 
si obietterà?

Niente paura, il piano governativo di investimenti 
per la green economy farà rifiorire la natura! Non vi 
spaventate, non siamo impazziti, era solo una ‘pla-
stica’ dimostrazione di come siamo ormai in balia 
dell’improvvisazione, alla ricerca del guizzo di fanta-
sia, miracolosamente in grado di risolvere d’un colpo 
tutti i nostri problemi. In poche parole, per dirla se-
guendo i dettami linguistici del nuovo ‘Decreto Sem-
plificazione’, siamo nella merda (pardon, nella Emme)!

La ripartenza è stitica, il quadro è statico? Lo stato 
generale è da brividi? Niente paura ci sono gli stati ge-
nerali di Conte, anzi ci sono stati, anche se contestati! 
Non siete soddisfatti? Vi potete sempre sfogare abbat-
tendo le statue dei generali. Comunque dobbiamo ave-
re fiducia, la ‘Task Force’ coordinata da Vittorio Colao 
ha elaborato risposte e proposte concrete su tutto, l’im-
portante è non prenderle per oro colao; c’è un grande 

fermento di idee, tutte le forze politiche sono al lavoro 
per favorire il rilancio: cento miliardi, centocinquan-
ta… chi offre di più, duecento! Duecento e uno… due… 
tre... Aggiudicato!

Sempre esagerati - direte voi - con i vostri viscerali 
e maleodoranti sfottò, troppo facile sparare sulla Cro-
ce Rossa, provateci voi a governare ‘sto casino! È vero, 
almeno Conte e i suoi ci stanno provando. Dall’altra 
parte non c’è proprio partita, si rincorre la palla solo 
per buttarla in tribuna, seguendo il fulgido esempio di 
Trump e facendosi contagiare dalla positività di Bolso-
naro (al Coronavirus): ‘Chi fa da sé fase tre’! Zero tasse, 
zero regole, zero responsabilità! Via le mascherine, sel-
fie, baci e abbracci liberi (purché tra soggetti autocerti-
ficati italici ed eterosessuali), proclamano gli arditi del 
popolo!

Speriamo di venirne a capo, e speriamo che l’anno 
2020 non ci riservi, dopo il febbrile febbraio, un auti-
stico autunno. Vi chiediamo scusa, non vogliamo la-
sciarvi così per due mesi, privi del nostro conforto ed in 
preda all’ansia.

E allora coraggio, distraetevi, riprendete le buone 
vecchie abitudini, ricominciate a rivolgere il vostro 
pensiero ai temi abituali, come l’invasione dei cinghiali 
o i prezzi dei prodotti agricoli in picchiata; ma soprat-
tutto, cercate di passare una bella estate e state sereni.

Buona Emme a tutti.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

E state sereni

del Cugino EMME
IL CORSIVO

di Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - Sono stati resi disponibili dal-
l’Inps solo venerdì 10 luglio, a meno di una 
settimana dalla scadenza di giovedì 16 lu-
glio, i modelli F24 necessari al pagamento 
della prima rata dei contributi previdenziali 
per i lavoratori autonomi agricoli.
Tuttavia, difficilmente gli agricoltori italiani 

riusciranno ad adempiere alla pratica entro 
il 16 luglio, avendo a disposizione un così 
breve lasso di tempo (solo 4 giorni lavorativi).
Motivo per il quale noi di Cia Agricoltori Ita-
liani abbiamo richiesto un intervento risolu-
tivo della ministra Teresa Bellanova presso il 
dicastero del Lavoro, al fine di ottenere una 
congrua proroga o quantomeno l’impegno 
dell’Inps a non sanzionare i coltivatori ritar-
datari.
Non sarebbe accettabile, in un momento eco-
nomico così delicato per l’Italia, in cui tutti i 
comparti agricoli stanno cercando di riparti-
re dopo il lockdown, far pagare ai produttori i 
rallentamenti dell’Istituto di previdenza. Ora 
bisogna tutelare gli agricoltori dal rischio di 
sanzioni per colpe non attribuibili al settore.

del presidente
IL POST-IT

Bilancio UE 2021, al centro 
la ripresa europea

		  Bruxelles - La Com-
missione ha proposto un bi-
lancio di 166.7 miliardi di euro 
per il 2021, a cui si aggiungono 
211 miliardi di euro in sovven-
zioni e circa 133 miliardi di 
euro in prestiti nel quadro di 
Next Generation EU. Una volta 
adottato, il bilancio per il 2021 
sarà il primo del nuovo quadro 
finanziario pluriennale 2021-
2027 e il primo dell’Ue a 27.
Il progetto di bilancio 2021, 
integrato da Next Generation 
EU, dovrà contribuire alla ri-
costruzione e alla moderniz-
zazione dell’Unione. Per la 
politica agricola comune sono 

stati stanziati 55.2 miliardi 
di  euro e 813 milioni di euro 
per il Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca.
Il progetto di bilancio per il 
2021 si basa sulla proposta 
della Commissione per il pros-
simo bilancio a lungo termine 
dell’UE presentata lo scorso 27 
maggio.
Una volta che il Parlamento 
europeo e il Consiglio avran-
no trovato l’accordo sul QFP 
2021-2027, compreso lo stru-
mento Next Generation EU, 
la Commissione adeguerà di 
conseguenza la sua proposta 
di bilancio per il 2021.

Covid-19. Misura 
straordinaria

sviluppo rurale

	 Bruxelles - Durante la seduta 
plenaria del Parlamento europeo 
è stata approvata una modifica 
tecnica al Regolamento (Ue) 
1305/2013 sullo sviluppo rurale. 
La modifica riguarda l’introdu-
zione di una misura “Covid”, e 
prevede che il 2% delle risorse 
totali del PSR, destinate dalla UE 
agli Stati membri, per il periodo 
2014/2020, possa essere utilizzato 
per indennizzare gli agricoltori 
e le PMI dell’agroindustria per i 
danni subiti dalla crisi economica 
causata dalla pandemia. Ogni 
agricoltore potrà ricevere fino a 
7000 euro, mentre le imprese di 
trasformazione e commercializza-
zione di prodotti agricoli potranno 
percepire un indennizzo pari a 
50.000 euro. Si tratta di una misura 
una tantum che dovrà essere 
inserita nei PSR e potrà essere 
pagata entro il 30 giugno del 2021. 
Per l’Italia ciò corrisponde ad una 
cifra di 400 milioni di euro circa, 
da suddividere a livello regionale 
e nazionale. Non trattandosi di 
risorse aggiuntive sarà necessario 
verificare quali regioni abbiano 
ancora a disposizione fondi PSR 
da destinare a questa misura. Il 
testo è stato approvato anche dal 
Consiglio ed entrerà in vigore già  
partire dal mese di luglio.

Covid-19. Ulteriori misure straordinarie
per vino e ortofrutta

	 Bruxelles - A seguito della volontà del commissario Wojchechowski di intervenire ul-
teriormente a sostegno di settori in crisi, la Comagri ha deciso di eliminare l’obiezione che 
aveva avanzato al regolamento delegato sulle misure eccezionali temporanee per il settore 
vitivinicolo e dell’ortofrutta. La Commissione, nei prossimi giorni, presenterà ulteriori rego-
lamenti a sostegno dei settori senza però prevedere lo stanziamento di risorse specifiche.
Nel frattempo, il 29 giugno è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 
(GUUE) il Regolamento delegato (UE) 2020/884, del 4 maggio 2020, relativo a misure ecce-
zionali temporanee per il settore vitivinicolo e ortofrutticolo che offrono maggiore flessibilità 
agli operatori. L’atto delegato che ha lo scopo di supportare il settore in risposta alla pandemia 
di Covid-19 è ora ufficialmente in vigore in tutti gli Stati membri.

EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

	 Firenze - Monica Bet-
tollini, presidente Donne 
in Campo di Cia Toscana, è 
stata nominata, durante l’as-
semblea di Donne in Campo, 
vicepresidente nazionale. 
«Congratulazioni a Monica 
Bettollini per questo impor-
tante e prestigioso incarico 
nazionale - commenta il 
presidente Cia Agricoltori 
Italiani della Toscana, Luca 
Brunelli - a nome mio e 
dell’intera Cia regionale. Mo-
nica oltre che essere una af-
fermata imprenditrice agri-
cola, si è saputa distinguere 
in questi anni all’interno 
della Confederazione, prima 
rappresentando l’associa-
zione femminile della Cia in 
provincia di Siena e poi come 
guida delle Donne in Campo 

della Toscana. Sono certo 
che saprà far apprezzare le 
proprie idee anche a livello 
nazionale e saprà rappresen-
tare tutta l’agricoltura al fem-
minile italiana e toscana».
La nomina è avvenuta in 
occasione dell’assemblea 
nazionale che ha visto la 
partecipazione del ministro 

Teresa Bellanova. Un “Pat-
to per il Green Deal” con le 
agricoltrici al centro della 
transizione verde annuncia-
ta dall’Europa. Promotrici 
della sicurezza alimenta-
re, custodi di biodiversità 
e sostenitrici della tutela di 
paesaggio e territori, le oltre 
200mila imprenditrici agri-
cole italiane vogliono essere 
in prima linea nella costru-
zione e nell’attuazione di 
questa rivoluzione green da 
un trilione di euro di investi-
menti in dieci anni.
È stato questo il messaggio 
lanciato dall’assemblea di 
Donne in Campo, oggi in 
videoconferenza, “Seminare 
biodiversità per raccogliere 
futuro, ricamare paesaggi, 
coltivare foreste”.

Donne in Campo. Monica Bettollini
nominata vicepresidente

nazionale dell’associazione 
Il presidente Cia Toscana, Brunelli: «Saprà far

apprezzare le proprie idee anche a livello nazionale»

		  Firenze - «Accogliamo con grande piacere 
la decisione della Formula 1 di inserire nel pro-
gramma del Mondiale 2020 il GP di Toscana, 
al Mugello Circuit di Scarperia, in programma 
domenica 13 settembre. Si tratta inoltre di un 
GP storico per la Ferrari, il millesimo in Formu-
la 1 per la scuderia del Cavallino.
Nella zona dell’Autodromo sono presenti e 
operano agriturismi, aziende zootecniche, 
aziende agro-forestali che producono eccel-
lenze come il Marrone del Mugello Igp, latte 
bovino di qualità, formaggi e carni pregiate. 
Siamo sicuri che questa grande vetrina interna-

zionale, che un evento mondiale come il GP di 
Formula 1 è in grado di offrire, possa rappre-
sentare un’importante occasione di rilancio 
per tutto il nostro territorio e per l’immagine 
dell’intera Toscana, che dopo un periodo 
particolarmente difficile come quello segnato 
dall’emergenza Covid-19, saprà come sempre 
farsi trovare pronta sotto tutti i punti di vista». 
A sottolinearlo è Luca Brunelli presidente Cia 
Agricoltori Italiani della Toscana, che commen-
ta l’assegnazione del “Gran Premio Toscana 
Ferrari 1000” annunciata da Chase Carey, Ceo 
della Formula 1.

Formula 1 in Toscana. Grande vetrina e
occasione di rilancio per tutta la regione
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di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Sindaco Casini, dal suo os-
servatorio, come è uscita l’agricol-
tura toscana dai mesi difficili dell’e-
mergenza Covid-19?
	 Le difficoltà ci sono state ed erano 
inevitabili. Ma come sistema dei Co-
muni credo che siamo riusciti ad ar-
ginarle e a fare un buon lavoro. Voglio 
sottolineare come in questo periodo, 
all’interno dei comuni e non solo, ci 
si sia resi conto del ruolo strategico 
dell’agricoltura: un sistema alimenta-
re solido e resiliente, che ha funziona-
to anche nei momenti più difficili ed è 
stato in grado di assicurare ai cittadini 
un approvvigionamento sufficiente 
di alimenti a prezzi accessibili. Con 
la crisi nel dibattito pubblico siamo 
tornati a parlare delle regole di produ-
zione, di igiene e sicurezza degli ali-
menti, di qualità: le aziende agricole 
e agroalimentari, così come la distri-
buzione, sono state considerate attivi-
tà essenziali, la cui continuità è stata 
garantita dalle norme nazionali.

	 Quali sono le criticità maggiori 
ed i settori o aree più penalizzate?
	 La sospensione di tutte le attività 
produttive industriali e commercia-
li non essenziali e di pubblica utili-
tà, incluse quelle del canale HoReCa 
hanno prodotto effetti negativi sul tes-
suto socio-economico regionale ed in 
particolare sul comparto agricolo ed 
agroalimentare.
Con il blocco della commercializza-
zione, molte aziende si sono trovate 
con i magazzini pieni di prodotti già 
pronti,  ma che per la chiusura forza-
ta e inevitabile di ristoranti e negozi 
non è stato possibile spedire. E ricordo 
che si è trattato di merce deperibile. 
Naturalmente, anche in questo caso 
a risentirne di più sono state le aree 
interne e montane e i piccoli comuni.

	 Qual è stata l’attività di Anci in 
questo periodo?
	 Il nostro obiettivo è stato in pri-
mis quello di sostenere i prodotti e le 
aziende nell’ambito delle disposizioni 
adottate nell’emergenza alimentare. 
Abbiamo sottoscritto con la Regione 
Toscana un protocollo per favorire la 
distribuzione ed il consumo di produ-
zioni agroalimentari toscane di quali-
tà, quale strumento attraverso il quale 
progettare azioni concrete per il terri-
torio. Abbiamo promosso e sostenuto 
forme aggregative locali che operano 
nel settore agroalimentare (distretti, 
comunità del cibo), quali strumenti 
operativi per sperimentare nuovi mo-
delli distributivi.
Ma non ci siamo fermati al lavoro per 
supportare la domanda di cibo nelle 
fasce fragili della popolazione: abbia-
mo cercato di fidelizzare il consuma-
tore, creando rapporti di consumo e 
distribuzione che possano consoli-
darsi nel tempo e garantire sostegno 
economico ai territori anche passata 
l’emergenza. 
Questo lavoro rientra negli obiettivi 
del Tavolo dedicato alle politiche loca-
li del cibo che Anci recentemente ab-
biamo costituito con gli enti locali ed il 
mondo scientifico per sviluppare una 
Carta di valori che fondandosi sull’eti-
cità, la sostenibilità, la biodiversità ed 
il valore socio economico delle filiere 
locali possa essere alla base delle stra-
tegie alimentari dei diversi territori 
della Toscana.
 
	 Nei giorni scorsi una sua lettera 
ai sindaci della Toscana per chiede-
re una riduzione dei tributi locali a 
favore degli agriturismi: con quale 
obiettivo?
	 Intanto come Anci Toscana, at-
traverso il delegato alla politiche am-
bientali e assessore di Lucca Fran-
cesco Raspini, abbiamo chiesto alla 
Regione di attivarsi nella Conferenza 
Stato-Regioni per la cancellazione 
della Tari relativa all’anno 2020 per le 
attività economico produttive chiuse, 
sia per legge che per le conseguenze 
dell’emergenza Covid. Questo natu-
ralmente coinvolge anche gli agri-
turismi, che hanno sofferto insieme 

alle altre attività di questa situazione 
straordinaria. Il nostro auspicio è che 
si ascolti la voce di chi tuttora ne subi-
sce le conseguenze, che possono por-
tare a crisi profonde anche sul versante 
dell’occupazione.

	 L’agriturismo può rappresentare 
un volano per una ripresa generale 
del turismo toscano?
	 Naturalmente sì, può essere uno 
strumento fondamentale e lo si sta già 
vedendo. L’agriturismo rappresenta ed 
è connesso a tutto quello che oggi vie-
ne considerato come un corretto stile 
di vita, attraverso il ritorno alla natu-
ra, la riscoperta delle bellezze delle 
campagne, della montagna e dei bor-
ghi, il cibo sano e genuino, la lentezza 
che permette di ricaricarci;  insomma 
permette di assaporare ogni giorno di 

vacanza al meglio, lasciando a casa lo 
stress. E questo è un aspetto sempre 
più ricercato ed apprezzato. Crediamo 
che il legame tra agricoltura e turismo 
debba essere un elemento fondamen-
tale delle future politiche di rilancio 
del territorio toscano. Le aree rurali in 
questo contesto socio economico stan-
no assumendo un valore fondamenta-
le per la ripresa turistica del paese. 

	 Agricoltura regionale e piccoli 
centri: può essere un binomio su cui 
puntare maggiormente anche in fu-
turo? 
	 Certamente. Per questo abbiamo 
avanzato delle richieste precise in me-
rito all’agricoltura, nel documento che 
Anci Toscana manderà ai candidati 
alla presidenza della Regione, con una 
serie di punti che riguardano soprat-
tutto i piccoli centri, che sono la stra-
grande maggioranza del nostro siste-
ma agroalimentare.  Come sistema dei 
Comuni intanto vogliamo essere parte 
nella definizione delle future politiche 

di sviluppo rurale, partecipando ai 
tavoli sulla nuova programmazione 
europea. Chiediamo la semplificazio-
ne delle procedure e delle modalità di 
accesso ai finanziamenti, che finora 
ha rappresentato una forte criticità 
per l’imprenditoria locale e per gli enti 
pubblici. Le regole di accesso ai finan-
ziamenti e le istruttorie devono essere 
necessariamente agevolate e rese frui-
bili da tutti i potenziali beneficiari. 
Poi vogliamo intensificare i rapporti 
con le associazioni di categoria, crean-
do momenti di confronto e di condivi-
sione su politiche comuni di sostegno 
al settore; rafforzare ulteriormente 
il legame con il modo scientifico per 
sviluppare progettualità e azioni co-
muni volte alla ricerca e all’innova-
zione; creare occasioni di confronto 
per supportare e favorire l’imprendi-
toria locale, rafforzare l’aggregazione 
e la competitività locale creando nuovi 
modelli distributivi, implementare la 
diffusione di servizi e infrastrutture 
per aumentare la redditività locale.

	 Firenze - Riduzione dei 
tributi locali a favore degli agri-
turismi toscani, come avevano 
auspicato nel mese di maggio. 
È favorevole la Cia Agricoltori 
Italiani della Toscana alla pro-
posta inviata da Anci Toscana a 
tutti i sindaci della regione, ov-
vero attuare una riduzione dei 
tributi locali verso l’agricoltura 
e gli agriturismi.
Le misure restrittive adottate 
per contrastare il diffondersi 
dell’epidemia - ha scritto Anci 
Toscana - hanno provocato un 

forte ridimensionamento delle 
attività multifunzionali delle 
imprese agricole che hanno su-
bito un’ingente perdita di ricavi, 
rispetto agli anni precedenti, 
dovuta alla riduzione delle pre-
senze. 
«Condividiamo i contenuti del-
la proposta di Anci - sottolinea il 
presidente di Cia Toscana Luca 
Brunelli - perché, come abbia-
mo detto fin dall’inizio dell’e-
mergenza sanitaria, le difficoltà 
dei nostri agriturismi sono state 
molteplici e con problematiche 

varie da affrontare, prima fra 
tutti la totale assenza di turisti 
italiani e stranieri per il perio-

do solitamente più importante 
dell’anno, ovvero la primavera e 
i Ponti di Pasqua, 25 aprile e Pri-

mo maggio. È necessario che, 
per dare un contributo concreto 
alle nostre aziende, i Comuni 
vadano incontro alle nostre ri-
chieste - oggi avanzate anche 
da Anci -, di un annullamento 
o riduzione dei tributi locali, in 
particolare la TARI, in quanto 
questo periodo di chiusura o 
di diminuzione delle attività 
ha comportato una riduzione 
dei rifiuti. Questo, insieme alla 
riduzione degli altri tributi co-
munali, potrà permettere una 
ripartenza delle attività».

Anci Toscana ricorda anche 
che nell’ambito del suo im-
pegno istituzionale sta pro-
muovendo nei confronti della 
Regione, “un’azione di sensibi-
lizzazione verso le aree interne 
e la campagna toscana al fine 
di favorire una ripresa del turi-
smo che parta proprio da que-
sti territori”. 
Tutte azioni, conclude Cia To-
scana, che vanno nella giusta 
direzione e che devono essere 
condivise dalle istituzioni di 
tutti i livelli. 

Riduzione tributi locali per gli agriturismi. Cia Toscana auspica
 che invito di Anci venga condiviso anche dai Comuni

La proposta della Cia avanzata nel mese di maggio. Brunelli: «Fondamentale per la ripartenza»

Semplificazione ed aggregazione.
L’agricoltura torni protagonista 

Il sostegno e le azioni portate avanti da Anci Toscana nel periodo di emergenza
sanitaria e nella fase del post Covid. Ne abbiamo parlato con

Roberta Casini, sindaco di Lucignano (Ar) e responsabile per l’agricoltura di Anci
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DALLA TOSCANA

		  Firenze - «Rispondere alle esi-
genze del mondo agricolo che in Toscana 
sconta evidenti difficoltà di convivenza 
con la fauna selvatica, che supera ab-
bondantemente il livello di sostenibilità 
territoriale. Per questo è necessaria, dopo 
l’approvazione delle modifiche della leg-
ge regionale sulla caccia, la redazione in 
tempi rapidi del Piano Faunistico Vena-
torio, fondamentale per la programma-
zione ed il monitoraggio dell’attività ve-
natoria». A sottolinearlo è Luca Brunelli, 
presidente Cia Agricoltori della Toscana, 
che è intervenuto in audizione in Regione 
Toscana, sul Piano Faunistico Venatorio, 
nell’ambito del "Piano di partecipazione".
Gli agricoltori per salvaguardare le pro-
prie produzioni - sottolinea la Cia Tosca-
na - hanno bisogno di tempi celeri e certi 
rispetto all’attività di controllo; di chia-
rezza dei termini e delle modalità con le 
quali vengono svolte le azioni; di efficacia 
degli interventi nell’azione di difesa del-
le colture e nel ripristino degli equilibri 
dell’ecosistema; di definizione chiara 
delle responsabilità sia in termini di am-
biti che, per quanto concerne gli aspetti 
operativi delle azioni da intraprendere. 
Oltre ad un monitoraggio efficace e co-
stante che consenta di verificare i risultati 
dell’attività svolta e consenta una miglio-
re programmazione degli strumenti da 
utilizzare.

«Per quanto riguarda il pagamento dei 
danni subiti dall’agricoltura - ha prose-
guito Brunelli - è necessario semplificare, 
snellire, rendere omogeneo e velocizzare 
il rimborso. Vista anche l’approvazione 
della legge, la Regione adotti subito linee 
guida per il rimborso dei danni, preve-
dendo l’armonizzazione delle procedure 
all’interno del sistema informativo di Ar-
tea, dove sono presenti tutte le informa-
zioni necessarie riguardanti le aziende, 
che rappresentano la base per le eventua-
li istanze».
Priorità - evidenzia Cia Toscana - resta 
la tutela delle attività agricola attraverso 
la messa in atto delle forme di caccia, di 
selezione, di prelievo, di contenimento e 
di abbattimento, con lo scopo di riportare 
la presenza della fauna selvatica, in par-
ticolare degli ungulati a densità massime 
“effettivamente” sostenibili, pertanto ben 
al di sotto dei 2,5 capi ogni 100 ettari. In 
questo contesto rimangono prioritarie 
anche le azioni volte alla prevenzione dei 
danni. 
«Ribadiamo, infine - conclude il presi-
dente Brunelli -, che è necessario il su-
peramento del concetto di area vocata e 
non vocata, in modo da avere a disposi-
zione degli strumenti più flessibili e che 
consentano di calibrare meglio le singole 
tipologie di intervento in funzione delle 
necessità di tutto il territorio».

	 Firenze - Approvate dal Consi-
glio regionale le modifiche alla 
Legge regionale sulla caccia. 
«Riteniamo positive le modifiche 
apportate alla legge regiona-
le sulla caccia - sottolinea il 
presidente Brunelli -. È adesso 
necessario semplificare, snellire 
e rendere omogeneo il rimborso 
dei danni alle colture. Per questo 
auspichiamo che la Regione 
adotti subito linee guida regio-
nali per rimborso dei danni». Fra 
gli obiettivi della legge quelli 
di garantire l’equilibrio fauni-
stico, tutelare la fauna selvatica 
e gestire il territorio in modo 
corretto a fini faunistici venatori. 
In sintesi le modifiche prevedo-
no nuove funzioni per gli ambiti 
territoriali di caccia, fondo di 
rotazione per Atc in difficoltà, 
nascita del comitato scientifico 
a garanzia della ‘consistenza 
faunistica’.
«A questo punto - aggiunge Bru-
nelli - c’è bisogno di un quadro 
normativo regionale completo, 
esaustivo e che risponda appie-
no alle esigenze degli agricol-
tori. È opportuno quindi che i 
soggetti chiamati ad attuare le 
normative regionali si attivino 
in maniera efficace, e mi riferisco 
alle Regione, ma anche agli Atc e 
alle polizie provinciali». 
Senza dimenticare - prosegue 
Cia Toscana - l’importanza 
dell’attività di prevenzione dei 
danni e di contenimento della 
fauna selvatica sono prioritarie, 
«perché gli agricoltori, oltre 
che ricevere i danni -conclude 
Brunelli - che vanno comunque 
sempre pagati in modo veloce e 
per intero, hanno anche bisogno 
che i danni non ci siano proprio, 
e che il lavoro quotidiano e le 
colture vengano protette e 
valorizzate, anziché distrutte dai 
selvatici e dagli ungulati».

Fagiani con l’Iva al 22. Per allevamenti 
rendere omogenea aliquota al 10%

	 Firenze - Rendere omogenea l’iva della vendita dei fagiani 
da ripopolamento dal 22 al 10 per cento.
La proposta della Cia Agricoltori Italiani della Toscana rispon-
de a numerose richieste di allevatori di selvaggina, che, quando 
cedono i loro animali vivi per l’attività venatoria, destinati all’a-
limentazione umana, si trovano di fronte ad una disparità di ali-
quota, di ben 12 punti percentuali, considerato che l’iva prevista 
per i prodotti destinati all’alimentazione umana è soggetta ad 
un’aliquota agevolata del 10%. 
Un riequilibrio dell’aliquota iva al 10% sulla selvaggina - sottoli-
nea la Cia Toscana - permetterebbe una maggiore competitivi-
tà dei nostri allevamenti che al momento sono svantaggiati ri-
spetto al resto d’Europa, considerando che nel resto dell’Unione 
europea gli allevatori di selvaggina sono soggetti ad aliquota iva 
agevolata del 4 per cento o del 10 per cento.

di Giordano Pascucci
direttore Cia Toscana

		  Firenze - Nelle scorse setti-
mane abbiamo riconfermato l’ade-
sione al Protocollo promosso dalla 
Regione Toscana, già nel 2016, contro 
il caporalato e lo sfruttamento lavora-
tivo in agricoltura.
Quella della Cia è un’adesione con-
vinta in un contesto politico e sociale 
molto confuso, contraddittorio, dove 
si mescolano più problematiche ed 
aspetti: dallo sfruttamento dei la-
voratori, alla complicata questione 
dell’immigrazione, alle tematiche 
dell’inclusione, alla carenza di mano-
dopera sia per le raccolte che specia-
lizzata.
Differenti temi da approfondire bene, 

sia per gli aspetti specifici e peculiari, 
sia per le evidenti correlazioni.
È evidente che le immagini ripetuta-
mente proposte di lavoratori, definiti 
invisibili, sfruttati nei campi con tur-
ni massacranti, lesi nella loro digni-
tà, subendo talvolta anche violenze 
fisiche oltre che morali, e pagati con 
pochi euro al giorno, non ci appar-
tengono. Non solo perché non si sono 
verificate nella nostra regione, ma 
soprattutto non ci appartengono sul 
piano culturale, sociale, civile, uma-
no ed anche economico.
Tuttavia anche in Toscana non siamo 
immuni da queste problematiche, 
meno eclatanti ma preoccupanti per 
le dinamiche e per gli effetti.
I temi della prevenzione, della lotta 
allo sfruttamento del lavoro, del con-
trasto al caporalato, che si manifesta 
con modalità similari ma diverso da 
altri contesti territoriali, devono es-
sere perseguiti con determinazione, 
devono essere centrali nella politica 
delle istituzioni e delle forze economi-
che, sindacali e sociali per affrontare 
in modo efficace le problematiche 

della sicurezza sul lavoro, della salute 
e del rispetto dei diritti contrattuali.
Qualsiasi forma di sfruttamento del 
lavoro va contrastato con determina-
zione anche per evitare la possibilità 
di infiltrazione di gruppi criminali, 
i quali potrebbero approfittare della 
vulnerabilità sia dei soggetti più fra-
gili, in particolare di quelli impegnati 
nel lavoro stagionale che addirittura 
delle imprese in difficoltà per svariate 
ragioni, oltre all’emergenza Covid.
La prevenzione ed il contrasto alle 
forme di irregolarità nei rapporti di 
lavoro rappresentano una misura di 
tutela anche nei confronti delle im-
prese agricole che, soprattutto nelle 
attività caratterizzate da stagionalità, 
devono ricorrere all’assunzione diret-
ta, quasi sempre immigrati, oppure a 
società esterne con le quali stipulare 
contratti di appalto.
Questa pratica è molto diffusa anche 
in Toscana, ma occorre essere attenti 
perché con l’attuale normativa nazio-
nale si incorre nella responsabilità so-
lidale per le eventuali inadempienze 
o pratiche irregolari nella gestione dei 

rapporti di lavoro effettuati dall’ap-
paltatore che il legislatore pone a ca-
rico anche dell’impresa agricola com-
mittente, che di conseguenza diventa 
essa stessa, al pari del lavoratore, vit-
tima, spesso in maniera del tutto in-
consapevole.
Si rischia quindi di passare dalla 
semplificazione possibile, alla cor-
responsabilità e di conseguenza alla 
complicazione anche penale. Un bel 
problema fatto dal legislatore che nei 
casi più gravi, di fatto non tutela ade-
guatamente il lavoratore e tantomeno 
l’impresa agricola.
Le finalità e gli obiettivi di queste tu-
tele sono ampiamente condivisibili; 
tuttavia le norme applicative sono 
completamente da riscrivere, come 
già detto fin dalla loro introduzione.
Contrastare questi fenomeni è una 
battaglia di civiltà, come abbiamo fat-
to per il superamento della mezzadria, 
che la Toscana, regione principe per 
cultura, tradizioni, eccellenze e qua-
lità delle proprie produzioni, a partire 
da quelle agroalimentari, deve perse-
guire con determinazione ed efficacia.

Queste tematiche che devono essere 
di fondamentale importanza per le 
istituzioni, per i lavoratori ma anche 
per le stesse imprese agricole che, 
nella stragrande maggioranza, adem-
piono regolarmente agli obblighi am-
ministrativi ed economici connessi al 
rapporto di lavoro.
La qualità deve essere un presupposto 
ed un obiettivo sia per le produzioni o 
i servizi, ma anche per la qualità del 
lavoro e dei lavoratori, a qualsiasi ti-
tolo occupati nell’impresa: autonomi, 
coadiuvanti, collaboratori, appaltato-
ri eccetera.
Alle nostre eccellenze produttive va 
abbinato il territorio, la cultura, l’arte, 
il paesaggio e tutte le bellezze presen-
ti nella nostra regione, ma dobbiamo 
metterle a riparo dallo sfruttamento, 
dal lavoro sommerso, dal caporalato e 
da tutte quelle iniziative “grigie”.
Anche per questo occorre rafforzare 
l’iniziativa politica per modificare la 
normativa, per renderla meno ves-
satoria verso le imprese agricole “re-
golari”, per snellire le procedure e gli 
adempimenti sia nel caso di assunzio-

In Toscana anche il lavoro deve essere di qualità

Danni da ungulati.
In attesa del Piano

faunistico venatorio
Cia Toscana in audizione per il Piano

faunistico venatorio. Il presidente Brunelli: 
«Rimborso dei danni, serve meno burocrazia

e tempi certi e veloci» 

Positive le modifiche alla
Legge regionale sulla caccia

Ora serve lo snellimento delle procedure
e il rimborso dei danni alle colture
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		  Firenze - “In pros-
simità della scadenza del 16 
luglio 2020, termine ultimo 
per il pagamento della prima 
rata dei contributi agricoli 
obbligatori a carico di coltiva-
tori diretti, coloni, mezzadri e 
imprenditori agricoli profes-
sionali dovuti per l’anno 2020, 
moltissimi operatori lamenta-
no forti disagi legati all’esple-
tamento delle pratiche; tali 
problematiche sono dovute, 
in particolare, ai ritardi nell’e-

manazione del decreto mi-
nisteriale recante i criteri per 
la definizione dei contributi 
obbligatori, che hanno fatto 
conseguentemente slittare la 
predisposizione sul portale 
INPS dei modelli F24 con cau-
sale LAA (lavoratori agricoli 
autonomi) per i pagamenti”. 
Lo sottolinea la Cia Agricolto-
ri italiani della Toscana, che 
condivide e sostiene l’iniziati-
va di Agrinsieme, che ha scrit-
to alle istituzioni competenti 

per chiedere una proroga del 
termine.
“La ristrettezza delle tempi-
stiche - spiega la Cia Toscana 
- unita a diverse problemati-
che di carattere tecnico, quali 
interruzioni di servizio del si-
stema, sta creando non poche 
difficoltà nei processi legati 
al controllo e alla stampa del 
modello necessario alla pre-
disposizione della prima rata 
dei contributi LAA entro il ter-
mine del 16 luglio”.

“Da più parti del Paese - ag-
giunge -, inoltre, ci giungono 
segnalazioni di ulteriori dif-
ficoltà legate alla stampa dei 
documenti necessari e al con-
seguente invio al pagamento 
entro il termine indicato, a 
causa dell’enorme afflusso di 
utenti all’interno del portale, 
anch’esso dovuto ai ritardi 
nell’emanazione del decreto 
ministeriale”.
“Alla luce di quanto espo-
sto, riteniamo di grande 

importanza accordare una 
congrua proroga così da per-
mettere alle nostre sedi di 
effettuare gli adempimenti 
previdenziali e contributi-
vi previsti senza dover gra-
vare in modo oneroso sulle 

aziende; nell’impossibilità 
di arrivare a una soluzione 
di questo tipo, chiediamo in 
subordine di non applicare 
sanzioni in caso di ritardo 
nei pagamenti”, conclude 
Cia Toscana.

	 Firenze - Più risorse per il com-
parto ovicaprino della Toscana. E un 
Protocollo di intesa, in arrivo, per il 
sostegno alla filiera ovicaprina da lat-
te colpita dell’emergenza causata del-
la pandemia da COVID-19. 
«Sono interventi quanto mai auspica-
ti e necessari - ha commentato il pre-
sidente di Cia Agricoltori Italiani della 
Toscana Luca Brunelli - per risolleva-
re un comparto pesantemente colpito 
dall’emergenza». Intanto hanno dato 
la propria disponibilità alla sottoscri-
zione del protocollo tutti gli attori del-
la filiera, dalle associazioni agricole 
fino ai caseifici, che si potranno così 
impegnare a garantire un futuro al 
latte ovino toscano. 
Negli ultimi mesi una serie di incontri 
promossi dall’Assessorato Agricoltura 
della Giunta - con i soggetti della filie-
ra, con le Organizzazioni sindacali, le 
Associazioni di produttori, i Consorzi 
di tutela dei formaggi toscani di origi-
ne protetta, gli operatori della trasfor-
mazione -, dove è emersa la necessità 

di un intervento a sostegno della fi-
liera, con l’obiettivo di contribuire a 
ripristinare le condizioni ante-emer-
genza. 
«Condividiamo i contenuti del pro-
tocollo - ha sottolineato Brunelli - e 
chiediamo la convocazione delle 
‘parti’ per la sua sottoscrizione, auspi-
cando che tutti i caseifici sottoscriva-
no il documento mantenendo gli im-
pegni previsti, riconoscendo così agli 
allevatori le condizioni contrattuali 
pre-Covid. Come abbiamo ripetuto 
nei mesi dell’emergenza Covid-19 - ha 
aggiunto il presidente Cia -, c’è biso-
gno di misure a sostegno dell’intera 
filiera, dall’allevamento fino alla tra-
sformazione. Sia misure specifiche 
per un sostegno temporaneo eccezio-
nale (come il fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale - FEASR), così 
come investimenti strutturali e a lun-
go termine per dare una programma-
zione e certezze all’intera filiera».
Dalla Regione Toscana intanto è stato 
stanziato 1,2 milioni a favore del set-

tore ovicaprino, “ed a breve - ha di-
chiarato l’assessore Marco Remaschi 
- adotteremo un’altra delibera per 

quanto riguarda criteri e modalità del 
sostegno al settore ovicaprino, dato 
che il confronto è ancora in corso”. 

«Risorse - ha concluso Brunelli - che 
devono essere finalizzate a far cresce-
re la filiera del settore».

ne diretta che di appalto di servizi.
Va bene il contrasto alla criminalità, 
al caporalato ed allo sfruttamento 
ma bisogna colpire chi effettivamente 
compie i reati.
È evidente che la concentrazione di 
lavoratori stagionali, ed ancor di più 
se in prevalenza immigrati, concen-
trati principalmente in periodi ri-
stretti, come l’estate, elevano in alcu-
ne aree rurali ed agricole, più esposte, 
i rischi dello sviluppo di problema-
tiche sociali, igienico -sanitarie e di 
inclusione.
In queste aree, oltre al controllo ed 
alla vigilanza, sono da rafforzare ser-
vizi, strutture, azioni e quant’altro 
propedeutico per favorire l’inclusione 
sociale dei lavoratori immigrati.
Il nostro impegno a sostegno del pro-
tocollo regionale continua per pro-
muovere azioni concrete sui versanti 
della legalità, di salute e di sicurezza 
nei luoghi di lavoro, dei diritti contrat-
tuali dei lavoratori.
Al tempo stesso sollecitiamo gli altri 
attori a svolgere insieme l’individua-
zione e la diffusione di pratiche, anche 

mediante la contrattazione decentrata 
territoriale e misure di semplificazio-
ne amministrativa, che valorizzino ed 
incentivino le attività economiche del 
settore agricolo e i prodotti d’eccellen-
za delle imprese che operano in condi-
zioni di legalità e di sicurezza.
In sintesi vanno rafforzate le iniziati-
ve di promozione della responsabilità 
sociale delle imprese favorendo, in-
centivando e valorizzando l’adozione 
della certificazione di buone prassi in 

merito alla sicurezza, alla tracciabilità 
dei diritti contrattuali, agli standard di 
lavoro. Un “bollino” sulla qualità del 
lavoro occupato da poter promuovere 
e diffondere anche verso i consumatori 
al pari di altre certificazioni.
Oggi l’impresa agricola ha nuovi biso-
gni in materia di lavoro, tempi stretti 
per la programmazione delle attività 
in pieno campo, professionalità diver-
sificate e specializzate. Non sempre 
la domanda di lavoro è adeguata per 

soddisfare la domanda delle imprese: 
nei tempi, nel numero, per profilo pro-
fessionale anche per questo ci siamo 
dotati di un portale a livello nazionale 
per favorire l’incontro tra domanda e 
offerta (all’indirizzo https://lavoraco-
nagricoltoriitaliani.cia.it), così come 
abbiamo richiesto alla Regione To-
scana un ruolo più attivo da parte dei 
Centri per l’impiego.
Le imprese in molte situazioni per 
superare queste criticità preferiscono 

ricorrere ai prestatori di servizi, però 
oltre ai lavoratori impiegati occor-
re tutelare anche l’impresa agricola 
committente.
Sono da incentivare la redazione di 
specifiche linee guida per le imprese 
con buone pratiche e l’attivazione di 
un albo dei prestatori abilitati a forni-
re servizi con controlli più efficaci, ol-
tre all’introduzione di semplificazioni 
procedurali.
In materia di lavoro sono tante altre le 
cose da fare, tra queste sono urgenti e 
prioritari gli interventi sia di riduzio-
ne del costo del lavoro che per mettere 
in atto azioni formative per qualifi-
care il lavoro, di aggiornamento pro-
fessionale dei lavoratori, di interventi 
mirati verso i lavoratori immigrati per 
favorirne l’inclusione, a partire dalla 
lingua e dalle norme civiche.
L’agricoltura toscana, riconosciuta 
come eccellenza produttiva, deve es-
sere distintiva anche per un lavoro 
di qualità, le imprese agricole vanno 
sostenute in questo percorso virtuoso 
con normative appropriate ed inter-
venti adeguati. 

Contributi agricoli. Il decreto in ritardo ha creato
notevoli disagi per il pagamento della prima rata 2020

Settore ovicaprino, un protocollo
e risorse per superare la crisi 

Dalla Regione Toscana stanziati 1,2 milioni di euro a favore del settore
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		  Firenze - Definiti i 
tempi e le modalità per co-
municare all’Agenzia delle 
entrate i dati per il ricono-
scimento dei crediti d’im-
posta previsti dal Decreto 
Rilancio, per la sanificazio-
ne degli ambienti di lavoro 
e per l’adozione delle misu-
re anti Covid-19. Con una 
specifica circolare, l’Agen-
zia delle entrate ha dispo-
sto anche le modalità per la 
cessione dei crediti in com-
mento ed ha confermato 
che hanno diritto agli stes-
si crediti d’imposta anche i 
soggetti in regime di van-
taggio, i soggetti in regime 
forfettario, gli imprenditori 
e le imprese agricole, in-
dipendentemente dal loro 
regime fiscale.
Il credito d’imposta per 
l’adeguamento degli am-
bienti di lavoro è rivolto ai 
soggetti esercenti attività 
d’impresa, arte o profes-
sione, con riferimento alle 
spese necessarie per la ri-
apertura in sicurezza delle 
attività aperte al pubblico, 
anche se sostenute prima 
del 19 maggio.
La comunicazione deve 
essere trasmessa esclusi-
vamente in via telematica, 
dal 20 luglio 2020 al 30 no-
vembre 2021. Le domande 
inviate dopo il 31 dicembre 
2020 devono comunque ri-
guardare le spese ammis-
sibili sostenute nel 2020. 
Oltre ad inviare istanze a 
correzione di quelle già 
presentate, è prevista la 
possibilità di inviare un’i-
stanza di rinuncia al cre-
dito.
Il limite massimo delle 
spese ammissibili, so-
stenute nel 2020, è pari a 

80mila euro. L’ammontare 
del credito d’imposta è del 
60% delle spese sostenute 
e potrà essere utilizzato 
in compensazione fin dal 
giorno lavorativo succes-
sivo alla ricezione della 
comunicazione ma in ogni 
caso a decorrere dal 1° 
gennaio 2021 e non oltre 
il 31 dicembre dello stesso 
anno. Il codice tributo per 
l’utilizzo del credito d’im-
posta non è stato ancora 
istituito.
Il credito d’imposta per la 
sanificazione e per l’acqui-
sto dei dispositivi di prote-
zione ammonta al 60% del-
le spese ammissibili, nel 
limite massimo di 60mila 
euro. Può essere richie-
sto dagli esercenti attività 
d’impresa, arti e professio-
ni, enti non commerciali, 

compresi gli enti del terzo 
settore e gli enti religiosi 
civilmente riconosciuti. La 
comunicazione per frui-
re di questo credito dovrà 
essere trasmessa telema-
ticamente a partire dal 
prossimo 20 luglio e fino al 
7 settembre 2020.
Entro l’11 settembre, con 
uno specifico Provvedi-
mento, verrà definito il 
limite del credito effetti-
vamente fruibile dai ri-
chiedenti, in funzione del 
numero delle domande 
presentate e della somma 
stanziata (200milioni di 
euro). A differenza del cre-
dito d’imposta preceden-
temente illustrato, potrà 
essere utilizzato in com-
pensazione dal giorno suc-
cessivo alla pubblicazione 
del Provvedimento che 

indicherà la percentuale 
di fruizione. Nella comu-
nicazione dovranno essere 
indicate le spese sostenu-
te dal 1° gennaio e quelle 
che si intendono sostenere 
entro il 31 dicembre 2020. 
Le attività di sanificazio-
ne devono essere svolte da 
soggetti qualificati e devo-
no garantire la riduzione 
della presenza del virus 
COVID-19.
Questa condizione deve 
essere certificata da profes-
sionisti. In alternativa alla 
compensazione di entram-
bi i crediti sopra illustrati, 
i titolari potranno utiliz-
zarli nella dichiarazione 
dei redditi 2020, oppure 
cederli a terzi tramite la 
specifica procedura messa 
a disposizione dall’Agenzia 
delle Entrate. 

	 Firenze - Dal 13 luglio i titolari 
del credito d’imposta per canoni di 
locazione possono trasferirlo ai loca-
tori. Il credito d’imposta spetta agli 
esercenti attività d'impresa ed è pari 
al 60% dell'ammontare del canone di 
locazione degli immobili rientranti 
nella categoria catastale C/1, relativo 
al mese di marzo.
Il credito spetta anche in relazione 
all’ammontare dei canoni di locazio-
ne, leasing o concessione di immobili 
ad uso non abitativo, ovvero dei ca-
noni dovuti in relazione a contratti di 
servizi a prestazioni complesse o di 
affitto d’azienda, che comprendono 
almeno un immobile a uso non abi-
tativo.
Per l’utilizzo in compensazione il 
beneficiario deve utilizzare i codici 
tributo “6914”e “6920”. In alternativa 

all’utilizzo in compensazione e fino 
al 31 dicembre 2021, lo stesso bene-
ficiario può cedere il credito, anche 
parzialmente, ad altri soggetti, com-
presi gli istituti di credito ed altri in-
termediari finanziari. Gli acquirenti 
dovranno utilizzare i codici tributo:
• “6930 Botteghe e negozi - Utilizzo in 
compensazione del credito da parte 
del cessionario - art. 122 del D.L. n. 34 
del 2020”;
• “6931 Canoni di locazione immobili 
non abitativi e affitto di azienda - uti-
lizzo in compensazione del credito 
da parte del cessionario - art. 122 del 
D.L. n. 34 del 2020”.
Nel modello F24, nel campo “anno di 
riferimento”, l’acquirente deve ripota-
re l’anno in cui è stata accettata la ces-
sione del credito, previa verifica nel 
“Cassetto fiscale”. (Corrado Franci)

	 Firenze - Non è inusuale ricevere 
una fattura errata e che nonostante i 
contatti con l’emittente, quest’ultimo 
non intervenga a rettificarla o ad an-
nullarla. Alcuni importanti suggeri-
menti sono stati forniti da un’autore-
volissima associazione professionale. 
In via ordinaria, alla ricezione di una 
fattura non dovuta o inesatta, il desti-
natario deve segnalarlo all’emittente, 
in modo tale che quest’ultimo possa 
intervenire per correggere le inesat-
tezze. Se nonostante la segnalazione 
(tracciabile), l’emittente non regola-
rizza la fattura, deve essere il destina-
tario della stessa ad attivarsi, emetten-
do un’autofattura. In tali circostanze 
si possono individuare tre situazioni: 
a) fattura relativa ad un’operazione 
inesistente;
b) fattura recante l’errata applicazione 
del regime impositivo o dell’aliquota 
IVA;
c) fattura con errori che non incidono 
sul calcolo dell’imposta.
Nel caso in cui la fattura ricevuta non 
è dovuta, in quanto non riconducibi-
le ad alcun rapporto contrattuale tra 
emittente e destinatario, il ricevente 
non deve registrare la fattura e deve 

segnalare la circostanza, in modo 
tracciabile, all’emittente. In questo 
modo, in caso di controllo, oltre a 
rendere opponibile all’Agenzia delle 
entrate un comportamento responsa-
bile, consente all’emittente di correg-
gere l’errata emissione della fattura. 
Non registrando la fattura, al destina-
tario non potrà essere contestata l’in-
debita detrazione dell’IVA e la corri-

spondente sanzione di natura penale. 
Se invece la fattura ricevuta è dovuta 
ma viene emessa con un’errata appli-
cazione del regime IVA, il destinatario 
deve registrare la fattura; l’errata ap-
plicazione dell’imposta si tradurrà in 
un minore o maggiore addebito a tito-
lo di rivalsa IVA:
1) se la fattura ha quale conseguenza 
l’addebito di un’imposta inferiore, il 

destinatario deve registrare la fattura 
e detrarre la relativa imposta; deve al-
tresì segnalare l’irregolarità all’emit-
tente. Se quest’ultimo non si attiva per 
integrare o riemettere la fattura, entro 
trenta giorni dalla registrazione, deve 
emettere un’autofattura e versare la 
differenza di imposta;
2) se l’IVA applicata non è dovuta o è 
determinata applicando un’aliquota 
maggiore, il ricevente non deve de-
trarre l’IVA, altrimenti rischia una 
sanzione compresa tra 250 e 10mila 
euro. Deve quindi richiedere all’emit-
tente l’emissione di una nota di varia-
zione ed in caso di mancata risposta, 
deve emettere un’autofattura che ri-
duce l’IVA ed il debito verso l’emitten-
te, pari all’ammontare erroneamente 
addebitato.
Se la fattura contiene errori che 
non incidono sulla determinazione 
dell’imposta, il destinatario deve re-
gistrare la fattura e detrarre l’Imposta. 
Può certamente chiedere all’emitten-
te, in modo tracciabile, la correzione 
della fattura ma in caso di mancata 
regolarizzazione, può emettere un’au-
tofattura con correzione dei dati in-
congruenti.

CONTRIBUTO A 
FONDO PERDUTO

HAI GIÀ VALUTATO SE TI SPETTA IL CONTRIBUTO A 
FONDO PERDUTO? Se rientri in una delle condizioni 

che seguono, contatta gli uffici della Cia.

 Hai aperto la partita IVA dopo il 31 dicembre 2018? 
  L’impresa ha la sede operativa in un Comune che 

è ancora in stato di emergenza per una qualunque 
calamità naturale?   Rispetto al mese di aprile 2019, il 
fatturato di aprile 2020 è diminuito di almeno il 33%?

Puoi aver diritto ad un contributo a fondo perduto
di ALMENO MILLE EURO se impresa individuale,

DUEMILA EURO se società!

!

Credito di imposta per locazioni.
I codici tributo

Credito d’imposta per la sanificazione
degli ambienti di lavoro. Dal 20 luglio le
comunicazioni all’Agenzia delle entrate

Errore nella fattura elettronica ricevuta.
Correggere si può e si deve



		  Firenze - Proroga delle inte-
grazioni salariali per i lavoratori di-
pendenti, rinnovo degli indennizzi 
già previsti per l’emergenza sanitaria 
Covid-19, istituzione di un fondo per 
l’aumento delle pensioni degli invali-
di civili totali. Queste alcune delle mi-
sure contenute nel Decreto Rilancio, 
recentemente convertito in legge. Qui 
di seguito riportiamo una sintesi delle 
principali novità in ambito di lavoro e 
protezione sociale, rimandando il let-
tore ai prossimi numeri del giornale 
per gli approfondimenti del caso.

	 Ammortizzatori sociali. Aumen-
to della durata massima della cassa 
integrazione ordinaria e in deroga e 
dell’assegno ordinario (da 9) a 18 set-
timane, di cui 14 fruibili, ricorrendo 
determinate condizioni, per periodi 
decorrenti dal 23 febbraio al 31 agosto 
e quattro settimane dal 1° settembre 
al 31 ottobre; estensione ai lavoratori 
che risultano alle dipendenze dei da-
tori di lavoro richiedenti la prestazio-
ne alla data del 25 marzo. I datori di 
lavoro di lavoratori che hanno fruito 
integralmente delle prime 14 setti-
mane, possono chiedere le ulteriori 
4 settimane, anche per periodi an-
tecedenti al 1° settembre. Disposto il 
riconoscimento della cassa integra-
zione CISOA per eventi riconducibili 
all’emergenza COVID, in deroga ai 
limiti ordinari di fruizione previsti 
dalla normativa ordinaria. Per la con-
cessione dell’assegno ordinario viene 
reintrodotto l’obbligo per i datori di 
lavoro di svolgere la procedura di in-

formazione, consultazione ed esame 
congiunto con le organizzazioni sin-
dacali, entro i tre giorni successivi alla 
comunicazione preventiva. Confer-
mato il pagamento diretto della CIGD 
da parte dell’Inps e la possibilità di 
chiedere all’Inps l’anticipo del 40% 
nel pagamento diretto delle integra-
zioni salariali (CIGD, CIGO e ASO).

	 Indennità di disoccupazione 
NASpI e DIS-Coll. Le indennità in 
scadenza tra il 1° marzo ed il 30 apri-
le, vengono prorogate per ulteriori 
due mesi a decorrere dal giorno di 
scadenza, a condizione che il per-
cettore non sia beneficiario di una 
delle indennità di 600 o 1.000 euro. 
L’importo riconosciuto per ciascuna 
mensilità aggiuntiva è pari all’impor-
to dell’ultima mensilità spettante per 

la prestazione originaria. Proroga a 
tutto il 2020 dell’indennità di mobilità 
in deroga per i lavoratori che hanno 
cessato il trattamento di integrazione 
salariale in deroga per il periodo 1° di-
cembre 2017/31 dicembre 2018 e che 
non hanno diritto alla NASpI.

	 Invalidi civili totali. Al fine di 
dare attuazione alla sentenza della 
Corte Costituzionale che riconosce 
il diritto all’incremento al milione 
(di lire) in favore degli invalidi civili 
totali, a tutti i soggetti che abbiano 
compiuto i 18 anni di età (e non dei 60 
anni richiesti dalla normativa vigen-
te), sono stati stanziati degli specifici 
fondi. Al momento non si conoscono 
gli eventuali ulteriori requisiti al fine 
di ottenere l’incremento delle inden-
nità a € 516.

	 Indennizzi COVID-19. Confer-
mati per aprile gli indennizzi CO-
VID-19 di € 600/€ 500 per i lavora-
tori iscritti alle gestioni autonome 
dell’Inps (coltivatori diretti e Iap, 
commercianti ed artigiani), liberi 
professionisti e i collaboratori coordi-
nati e continuativi iscritti alla gestio-
ne separata, lavoratori stagionali del 
turismo e del settore termale, agricoli 
dipendenti, i lavoratori dello spetta-
colo, i lavoratori stagionali in settore 
diversi dal turismo, gli intermittenti, 
gli autonomi occasionali, incaricati 
alla vendita a domicilio e i liberi pro-
fessionisti iscritti ad ordini e collegi. 
Per il mese di maggio, le categorie di 
lavoratori che hanno diritto all’inden-
nità cambiano: coltivatori diretti/Iap, 
commercianti e artigiani perdono il 
beneficio, così come gli agricoli di-
pendenti, mentre i professionisti con 
partita IVA iscritti alla gestione se-
parata, potranno ottenere mille euro 
a fronte di una riduzione di almeno 
il 33% del reddito del secondo bime-
stre 2020 rispetto a quello del secondo 
bimestre 2019; stesso beneficio per i 
collaboratori iscritti alla gestione se-
parata, a condizione che il rapporto 
di lavoro sia cessato. Per maggio sale 
a mille euro anche il bonus per gli 
stagionali del turismo e degli stabili-
menti termali; resta a € 600 l’inden-
nizzo per i lavoratori dello spettacolo, 
i professionisti iscritti ad ordini e col-
legi, lavoratori stagionali in settore di-
versi dal turismo gli intermittenti, gli 
autonomi occasionali, incaricati alla 
vendita a domicilio.

	 Famiglie. Confermato l’aumento 
da 15 a 30 giorni del congedo paren-
tale introdotto in favore dei genitori 
lavoratori a causa della sospensione 
delle attività scolastiche, fruibile per 
figli fino a 12 anni di età e fino al 31 
agosto 2020 (era il 31 luglio). Il conge-
do non retribuito riconosciuto ai geni-
tori dipendenti privati per la chiusura 
delle scuole si possa fruire in presenza 
di figli minori di 16 anni. Incremento 
da 600 a € 1.200 (per i dipendenti del 
settore sanitario € 2mila), l’importo 
massimo complessivo del voucher 
babysitting riconosciuto in alternati-
va al sopra ricordato congedo. Il vou-
cher può essere utilizzato anche per 
l’iscrizione ai centri estivi ed ai servizi 
educativi all’infanzia. Ulteriori com-
plessivi 12 giorni, fruibili a maggio 
e giugno, di permesso retribuito per 
l’assistenza di familiari disabili.

	 Le altre misure. Viene introdot-
ta l’indennità di € 500 per i lavoratori 
domestici ed il Reddito di emergen-
za; estensione da due a quattro mesi 
della sospensione delle misure di 
condizionalità per l’attribuzione del-
le prestazioni di sostegno al reddito; 
estensione da 60 giorni a 5 mesi del 
divieto di licenziamento individuale 
per giustificato motivo oggettivo e di 
quello collettivo e la sospensione del-
le procedure in corso; spostamento 
del versamento dei tributi e contribu-
ti sospesi in un’unica soluzione al 16 
settembre 2020 o in quattro rate men-
sili di pari importo a decorrere dalla 
stessa data.  

Decreto Rilancio. Le novità
dopo la conversione in legge
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		  Firenze - Con una re-
cente circolare, l’Agenzia delle 
entrate è intervenuta per chia-
rire alcuni dubbi inerenti il bo-
nus vacanze, che nelle inten-
zioni del Governo dovrebbe 
rilanciare almeno una parte 
del settore turistico, messo a 
dura prova dall’emergenza sa-
nitaria Covid 19.
Le strutture turistico ricetti-
ve presso le quali è possibile 
utilizzare il bonus sono quelle 
che, a titolo indicativo e non 
esaustivo, hanno dichiarato 
alla medesima Agenzia o al 
Registro delle imprese tenuto 
dalla Camera di Commercio, 
un codice Ateco della sezione 
55. Sono inclusi anche i sogget-
ti che svolgono un’attività sta-
gionale ma sono esclusi i sog-
getti con attività occasionale.
Il bonus spetta in relazione ad 
un unico soggiorno rientrante 
nel periodo che va dal 1° luglio 
al 31 dicembre 2020. In caso di 
mancata fruizione del soggior-
no, il bonus non potrà essere 
rimborsato. Nel caso in cui sia 

stata emessa la fattura in ac-
conto ed a saldo e siano stati 
effettuati i relativi pagamenti, 
il bonus potrà essere utiliz-
zato solo in relazione ad uno 
dei due pagamenti. È quindi 
esclusa la possibilità di emet-
tere una nota di credito.
Il corrispettivo deve essere do-
cumentato da fattura elettro-
nica, il cui importo non deve 
variare in relazione allo sconto 
applicato e nella stessa deve 
essere riportato il riferimento 
normativo: “Sconto praticato 

in base all’articolo 176 del D.L. 
19 maggio 2020, n. 34”.
All’atto del pagamento, il forni-
tore del servizio dovrà richie-
dere al cliente il codice uni-
voco (o il relativo QR code), da 
utilizzare anche nel caso in cui 
il pagamento sia stato effettua-
to con l’intervento o l’interme-
diazione di agenzie di viaggio 
o tour operator. Queste ultime 
devono assicurarsi dell’esple-
tamento della procedura di 
validazione del bonus, comu-
nicando alla struttura turistica 

ricettiva i dati necessari.
L’Agenzia conferma che il cre-
dito d’imposta: 
- non può eccedere il corri-
spettivo dovuto per la fornitu-
ra del servizio turistico;
- è utilizzabile in compensa-
zione tramite modello F24, 
con il codice tributo “6915”;
- può essere ceduto a terzi, an-
che diversi dai fornitori di beni 
e servizi e ad istituti di credito 
o intermediari finanziari, con 
possibilità di ulteriore succes-
siva cessione.

	 Firenze - Ai fini dell’Im-
posta di Registro, il contri-
buente Coltivatore Diretto o 
Imprenditore Agricolo Pro-
fessionale iscritto all’Inps, 
beneficia di un’importante 
vantaggio fiscale all’atto di 
acquisto di un fondo rustico: 
Imposta catastale dell’1%, 
Imposta di registro ed Impo-
sta ipotecaria in misura fissa 
di € 200 ciascuna. La fruizio-
ne del beneficio, fatti salvi 
alcuni casi particolari, co-
stringe però l’imprenditore 
a mantenere la conduzione 
e la coltivazione del fondo 
per almeno cinque anni. 
Pur rispettando il requisito 
professionale e previdenzia-
le, se il Coltivatore diretto o 
IAP non intende beneficiare 
della suddetta agevola-
zione, in sede di stipula 
del contratto può chiedere 
tramite il notaio rogante, 
l’applicazione dell’Impo-
sta di registro comunque 
agevolata al 9%. L’Imposta 
di Registro ordinaria per il 
trasferimento di terreni agri-
coli e relative pertinenze, è 
pari al 15%. Il Testo Unico 
dell’Imposta di Registro, in-
dividua anche un’imposizio-
ne “generica” per la cessione 

degli immobili, nella misura 
del 9%. Con un recente 
pronunciamento, l’Agenzia 
delle entrate, in risposta ad 
un quesito presentato da 
un notaio, conferma che nel 
caso in cui in cui l'acquirente 
Coltivatore diretto o IAP, 
rinuncia espressamente 
alle agevolazioni in materia 
di ex PPC, può applicare 
l’Imposta di registro “in-
termedia” del 9%. Secondo 
l’Agenzia, è la formulazione 
della norma che consente 
l’applicazione dell’aliquota 
comunque agevolata del 9% 
per Coltivatori diretti e IAP, 
che seppure iscritti all’Inps, 
non intendano beneficiare 
dell’ancor più vantaggiosa 
imposizione a loro riservata, 
liberandosi così dei vinco-
li di mantenimento della 
proprietà e della conduzione 
per almeno un quinquennio. 
Contrariamente a quanto 
ha fino ad oggi sostenuto la 
Corte di Cassazione in nume-
rose sentenze, parrebbe che 
per l’Agenzia l’applicazione 
dell’Imposta nella misura 
del 9% si dovrebbe appli-
care anche nell’ipotesi di 
decadenza dalla maggiore 
agevolazione fruita.

Bonus vacanze. Altri chiarimenti 
dall’Agenzia delle entrate

Ex Piccola proprietà contadina. 
L’alternativa alla tassazione

agevolata per Cd e Iap

FISCO, LAVORO E IMPRESA
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		  Firenze - Trascorsi 210 gior-
ni dall’inizio dell’attività, il giova-
ne imprenditore agricolo under 40 
non potrà più beneficiare dell’eso-
nero biennale dal versamento dei 
contributi previdenziali.
Con una recente circolare, l’Inps è 
intervenuto per chiarire le modali-
tà di richiesta e di fruizione dell’e-
sonero dal versamento dei contri-
buti previdenziali disposto per i 
giovani imprenditori agricoli dalla 
legge di bilancio 2020.
Si tratta di una “riedizione” in chia-
ve ristretta (erano 3 anni di esonero 
e due di riduzione), di ciò che il le-
gislatore aveva disposto per il 2017 
(e 2016 per le zone montane) e 2018.
La disposizione in commento, al 
fine di sostenere le giovani start 
up, consente ai Coltivatori diretti 

ed agli Iap di età non superiore a 
40 anni, che iniziano l’attività nel 
periodo 1° gennaio/31 dicembre di 
quest’anno, di non dover versare 
per 24 mesi la parte previdenziale 
dei contributi Inps.
Gli unici importi comunque dovuti 
sono il contributo di maternità di € 
7,49 e per i soli Coltivatori diretti, la 
quota Inail.
La richiesta di ammissione all’eso-
nero contributivo deve essere pre-
sentata entro 120 giorni dalla data 
di comunicazione di inizio attività.
Avendo comunque a disposizione 
ulteriori 90 giorni, quale termine 
ultimo di scadenza per presentare 
all’Istituto le richieste di variazio-
ne, cancellazione, ecc., si arriva a 
210 giorni dalla data di inizio atti-
vità/iscrizione all’Inps.

Le istanze di ammissione al benefi-
cio presentate oltre il suddetto ter-
mine saranno respinte.
Il beneficio è soggetto alla rego-
la del “de minimis”, per cui l’Inps 
provvederà a verificare l’importo 
già beneficiato dal richiedente per 
altri interventi che rientrano nella 
suddetta regola.
A controllo effettuato, l’Istituto in-
vierà una mail all’interessato alla 
casella di posta elettronica indica-
ta nella domanda di ammissione 
all’esonero.
L’interessato dovrà quindi accede-
re al proprio Cassetto previdenzia-
le e verificare l’esito dell’istruttoria 
sopra accennata e se positiva, sca-
ricare l’avviso di pagamento relati-
vo alla tariffazione elaborata per il 
corrente anno. (Corrado Franci)

	 Firenze - L’Ispettorato del 
Lavoro si adegua alle regole 
stabilite dall’Inps in relazione 
all’inquadramento previden-
ziale dei dipendenti lavoratori 
agricoli: il recupero delle pre-
stazioni indebite dei lavoratori 
agricoli non può che prescin-
dere dalla verifica dell’attività 
concretamente svolta dal lavo-
ratore, indipendentemente dal-
la qualificazione aziendale.
Con una recente circolare, 
l’Inps ha rivisto completamente 
l’impostazione assunta in me-
rito fino ad oggi. L’iscrizione ed 
il conseguente versamento alla 
contribuzione agricola unifi-
cata, interessa quindi anche le 
aziende NON agricole, i cui di-
pendenti svolgono attività agri-
cole quali l’aratura, la semina, 
la potatura, la rimozione delle 
vite infette, il taglio di formazio-
ne per le fasi di imboschimento, 
ecc. In conseguenza di ciò, le 
imprese NON agricole, compre-
se quelle agro-meccaniche, che 
svolgono alcune o tutte le attivi-
tà di cui sopra, devono assicu-
rare alla contribuzione agricola 
unificata, gli operai addetti a 
tali attività.
Con un cambio di rotta così 
impattate, l’Istituto si è dovuto 
preoccupare anche di affronta-
re e risolvere i numerosi casi di 
contenzioso pendenti. Nel caso 

in cui sia stato accertato che il 
lavoratore dell’impresa oggi ri-
qualificata nel settore non agri-
colo, abbia svolto un’attività ri-
conducibile ad attività agricola, 
tale lavoratore mantiene il suo 
inquadramento previdenziale 
di operaio agricolo, con con-
servazione del diritto alle pre-
stazioni riservate al settore (ad 
esempio l’indennità di disoccu-
pazione agricola), corrisposte o 

da corrispondere.
Invece, nel caso in cui con la 
riqualificazione dell’impresa 
sia stato accertato che l’attività 
di lavoro svolta dal dipenden-
te, denunciato quale lavoratore 
agricolo, non rientri tra quelle 
inquadrabili quali agricole, l’I-
stituto disconoscerà le giornate 
di lavoro in agricoltura, aggior-
nerà la posizione assicurativa e 
recupererà le indebite presta-

zioni eventualmente già eroga-
te (vedi l’indennità di disoccu-
pazione agricola).
In tale ultima eventualità, ri-
correndone le condizioni, i la-
voratori potranno chiedere la 
trasformazione delle domande 
di disoccupazione agricola in 
NASpI, con compensazione di 
quanto già corrisposto a titolo 
di indennità di disoccupazione 
agricola.

	 Firenze - I lavoratori do-
mestici a cui è stata respinta 
la domanda per l’indennità 
(bonus) prevista in relazione 
all’emergenza sanitaria Covid 
19, possono chiedere il riesame 
all’Inps. Il Decreto legge rilan-
cio, ha previsto un indennizzo 
di € 500 sia per aprile che per 
maggio, in favore di colf e 
badanti. L’indennità spetta alle 
seguenti condizioni, esistenti 
alla data del 23 febbraio 2020: 
a) risulti l’iscrizione del rap-
porto di lavoro attivo nella Ge-

stione dei Lavoratori domestici 
dell’INPS; 
b) l’orario settimanale dell’uni-
co rapporto di lavoro o la som-
ma dell’orario dei vari rapporti 
di lavoro, alla medesima data 
del 23 febbraio 2020, abbia una 
durata complessiva superiore 
a 10 ore;
c) non risulti la convivenza con i 
datori di lavoro. 
Non sono validi per l’otte-
nimento dell’indennità, i 
contratti di lavoro conseguenti 
ai provvedimenti di emersio-

ne individuati dal medesimo 
Decreto legge. L’Inps rende 
disponibile nell’area riservata 
dall’interessato le motivazio-
ni della mancata erogazione 
dell’indennità. Tramite la me-
desima procedura, il richieden-
te, se ritiene di avere i requi-
siti, può chiedere all’Istituto il 
riesame del provvedimento di 
diniego, allegando eventuale 
documentazione a supporto. 
Per inoltrare la richiesta di 
riesame l’interessato può rivol-
gersi al Patronato Inac.

	 Firenze - La contribu-
zione versata dagli iscrit-
ti alla Gestione separata 
Inps, viene proporzional-
mente ridotta se il reddi-
to del collaboratore o del 
professionista senza Cassa 
risulta inferiore al mini-
male.
L’accreditamento comple-
to dei contributi mensili 
avviene solo se l’importo 
corrisposto non è inferiore 
a quello calcolato sul mi-
nimale di reddito stabilito 
per artigiani e commer-
cianti.
Se i contributi annui ver-
sati sono inferiori a questo 
importo, i mesi di assi-
curazione da accreditare 
vengono ridotti in propor-
zione alla somma versata 
e vengono attribuiti tem-
poralmente al periodo 
corrispondente a partire 
dall’inizio dell’anno e fino 
a concorrenza del periodo 
riconoscibile in relazione 
alla medesima somma, 
senza tener conto delle fra-
zioni di mese.
Per il 2020 il minimale 
contributivo ammonta a € 
15.953, per cui l’accredito 
di un mese di contributi 
sarà possibile in presen-
za di un reddito di alme-
no € 1.329,42. In pratica, 
l’obbligo contributivo alla 
Gestione separata nasce 
nel momento in cui av-

viene il pagamento del 
compenso al collaborato-
re ed i contributi vengono 
accreditati, indipenden-
temente dal mese di ver-
samento all’Inps, dal 1° 
gennaio dell’anno del pa-
gamento del compenso se 
il lavoratore è già iscritto 
alla Gestione, oppure dal 
primo mese di iscrizione 
per i nuovi iscritti. Se l’am-
montare dei contributi ver-
sati nell’anno non raggiun-
ge il predetto minimale, 
la copertura contributiva 
sarà inferiore a 12 mesi. 
Ad esempio, se l’iscritto 
ha un reddito di € 2.000, ai 
fini del diritto avrà un solo 
mese di contributi, ovvero 
per il mese di gennaio, a 
prescindere dal periodo di 
realizzazione del reddito. 
Se invece lo stesso soggetto 
percepisce redditi superio-
ri al minimale, la copertu-
ra dei 12 mesi si raggiunge 
con i versamenti dei soli 
primi mesi dell’anno. Nella 
Gestione separata è dispo-
sto anche un massimale di 
reddito annuo, quest’anno 
pari a € 103.055. Al rag-
giungimento dell’appena 
accennato massimale, i 
contributi non sono più 
dovuti, pertanto, i com-
pensi percepiti oltre tale 
limite non danno luogo ad 
alcun beneficio pensioni-
stico. (Corrado Franci)

PATRONATO INAC
Per le tue pratiche in ambito contributivo,

pensionistico, di tutela degli infortuni e malattie
professionali, indennità di disoccupazione,

riconoscimento dello status di invalido civile
e molto altro ancora...

RIVOLGITI CON FIDUCIA AL PATRONATO INAC.
UN AMICO FIDATO!

UN ESPERTO PROFESSIONISTA AL TUO FIANCO

!

Contributi Inps. Lo sgravio contributivo 
per i giovani entro 210 giorni

Indennità ai lavoratori domestici. Riesame delle domande respinte

Pensioni. I contributi nella 
gestione separata Inps

Lavoro agricolo. L’attività effettivamente svolta
determina l’inquadramento del lavoratore



OPPORTUNITÀ 9LUGLIO/AGOSTO 2020

A cura di: Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

		  Firenze - È stato pub-
blicato il decreto di Artea che 
recepisce gli atti unionali e 
nazionali, in merito alla mo-
difica dei termini di scadenza 
delle domande di saldo rela-
tive alla misura Ocm ristrut-
turazione e riconversione 
vigneti, ed altri aspetti legati 
alle modifiche dei progetti, 
nonché all’eliminazione di 
alcune sanzioni.
Ecco cosa viene previsto.

	 Proroga dei termini di 
presentazione delle doman-
de di saldo relative alle cam-
pagne OCM:
• 2015-2016 e 2016-2017.
Data ultima di scaden-
za: 31/12/2020 anziché 
31/7/2020;
• 2017-2018. Periodo di pre-
sentazione: dal 1/7/2020 
al 20/6/2021 anziché dal 
1/8/2020 al 15/10/2020;
• 2018-2019. Periodo di pre-
sentazione: dal 1/7/2020 al 
20/06/2021 e dal 1/7/2021 
al 15/10/2021 anziché dal 
1/8/2020 al 15/10/2020 ed 
il periodo dal 1/8/2021 al 
15/10/2021;
• 2019-2020. Periodo di pre-
sentazione: dal 1/7/2021 al 
20/06/2022 e dal 1/7/2022 
al 15/10/2022 anziché dal 
1/8/2021 al 15/10/2021 e dal 
1/8/2022 al 15/10/2022.

	 Pertanto con questo prov-
vedimento, oltre a prorogare i 
termini di scadenza, viene 

introdotta - per le domande 
presentate nelle annualità 
2018/2019 e 2019/2020 - an-
che la possibilità di richie-
dere l’istanza di saldo per un 
periodo più ampio.

	 Recuperi e sanzioni. 
Per le campagne 2017/2018, 
2018/2019 e 2019/2020, viene 
previsto che nel caso in cui 
la differenza tra la superficie 
realizzata e quella oggetto 
della domanda approvata sia 

maggiore del 50%, non venga 
escussa la fideiussione. Per 
tale fattispecie, e nel caso in 
cui il beneficiario non prov-
veda a presentare la doman-
da di saldo entro i termini, è 
revocata anche la sanzione 
che prevedrebbe l’esclusione 
dalla misura per i successivi 
tre anni.

	 Modifiche al proget-
to e cambio beneficiario. 
Per le annualità 2018/2019 e 

2019/2020, viene introdotta 
una nuova modalità che in-
troduce maggiore flessibilità 
per le varianti e le modifiche 
minori, ma soprattutto ven-
gono ampliate le possibilità 
di subentro con la cessione 
dell’azienda e l’affitto dei ter-
reni.

	 Per maggiori informazio-
ni è possibile rivolgersi agli 
uffici territoriali della Confe-
derazione.

	 Firenze - Con la pubblica-
zione del decreto dirigenziale n. 
10276 del 30 giugno, sono state 
divulgate le disposizioni riguar-
danti l’attuazione del progetto 
regionale finalizzato alla rea-
lizzazione di interventi a salva-
guardia del patrimonio agricolo 
e zootecnico per aumentare il 
livello di biosicurezza.
Con la linea di intervento 6, la 
Regione Toscana dispone un 
indennizzo a favore di quegli 
allevatori che hanno messo a 
disposizione delle autorità sani-
tarie, i capi sentinella sui quali 
sono stati svolti i prelievi per ve-
rificare l’esistenza di circolazio-
ne virale. L’iniziativa specifica, 
si inserisce nel piano di sorve-
glianza sierologica per la febbre 
catarrale degli ovini, così come 
previsto dall’ordinanza del Mi-
nistero della Sanità dell’11 mag-
gio 2001, con l’obiettivo di pre-
venire le malattie trasmissibili 
all’uomo.
I beneficiari dell’azione sono 
le aziende agricole con alleva-
mento zootecnico ovino, capri-
no, bovino o bufalino, che han-
no messo a disposizione capi 
sentinella per l’anno 2019, così 
come previsto dal piano pre-
disposto dalla U.S.L.. Saranno 
ammessi a contributo anche i 
capi interessati negli anni 2017 
e 2018, a patto che non siano 

stati oggetto di istanze già pre-
sentate.
Le spese ammissibili riguarda-
no esclusivamente gli indenniz-
zi determinati forfettariamente 
sulla base del numero di capi 
messi a disposizione dall’alle-
vatore per ogni mese dell’anno 
di riferimento come attestato da 
certificato rilasciato dalla AUSL 
competente per territorio.
Il sostegno, erogato in osser-
vanza da quanto previsto dal 
regime “de minimis”, sarà ero-
gato fino all’eventuale raggiun-
gimento della capienza prevista 
nel triennio, ed ammonterà a 
100 euro a capo. Nel caso le ri-
sorse non siano sufficienti a co-
prire le richieste, sarà applicata 
una riduzione percentuale a 
tutte le domande.
Le istanze, previa acquisizione 
del certificato rilasciato dalla 
U.S.L. attestante il periodo di ri-
ferimento ed il numero dei capi, 
potranno essere presentate en-
tro e non oltre il 24 settembre 
2020, esclusivamente in ma-
niera informatizzata attraverso 
la modulistica predisposta nel 
Sistema informativo di ARTEA 
(ID 353).
Gli uffici della Confederazione 
sono a disposizione per ulteriori 
informazioni e per l’assistenza 
alla presentazione delle do-
mande. (f.sa)

		  Firenze - Decisione scon-
certante. Secondo alcune interpre-
tazioni di cui siamo venuti a co-
noscenza, l’esonero dei contributi 
previdenziali in agricoltura riguar-
derebbe solo i dipendenti, sottoli-
nea la Cia Agricoltori Italiani della 
Toscana. Così - come prevedrebbe 
il Decreto Rilancio - resterebbe-
ro esclusi i coltivatori diretti, gli 
autonomi ei titolari di azienda gli 
imprenditori agricoli professionali 
(Iap).  
«È una decisione assurda che crea 
grande disparità fra le imprese - 
commenta il direttore di Cia To-
scana Giordano Pascucci - e che 
danneggia in particolar modo 
le piccole aziende agricole come 
sono in maggioranza nella nostra 

regione. Chiediamo che questo 
passaggio, ovvero l’articolo 222 del 
Dl Rilancio, venga al più presto ri-
visto e si ponga rimedio ad una si-
tuazione imbarazzante, che mette 
in ulteriore crisi tutti i coltivatori 
diretti. Bene che l’esonero straordi-
nario dal versamento dei contributi 
(per il periodo 1 gennaio - 30 giu-
gno 2020) riguardi i dipendenti di 
azienda; male, anzi malissimo che 
tutti i coltivatori diretti rimangano 
esclusi. Si rimedi a questo errore 
molto grave. Positivi invece gli in-
terventi che comprendono sgravi 
fiscali per i settori più in crisi, fra 
questi florovivaismo agriturismo 
apicoltura, cereali e vitivinicolo».
Impresa 1 e Impresa 2 - In un settore 
interessato agli sgravi (come agri-

turismo e vivaismo), abbiamo due 
imprese che occupano entrambe 5 
persone. Nell’impresa 1 gli iscritti 
all’Inps sono il titolare e i familiari-
coadiuvanti (moglie, figli, fratelli) 
che con questa interpretazione non 
avrebbero diritto a nessuno sgravio 
contributivo. Nell’impresa 2, con 5 
dipendenti a tempo indeterminato 
o parziale, spetta invece lo sgravio 
contributivo totale o parziale per 6 
mesi. Perché - si chiede la Cia To-
scana - due imprese che operano 
nello stesso settore e con le stesse 
difficoltà devono avere trattamenti 
previdenziali diversi? Così si tutela 
sicuramente il lavoro dipendente, 
ma si discrimina e si penalizza il la-
voro familiare, che in Toscana inte-
ressa il 75 per cento delle imprese.

Coronavirus. Vendite di carne
bovina -30%, subito piano

strutturale di rilancio
Per l’organizzazione OICB, di cui fa parte Cia,

 Cia, positive le misure di sostegno
ma servono interventi di lungo periodo

	 Firenze - Un piano di sostegno strutturale per rilanciare il settore delle carni 
bovine, duramente colpito dall’emergenza Coronavirus. Lo chiede OICB, l’Organizza-
zione Interprofessionale della Carne Bovina in via di riconoscimento, a cui aderiscono 
Assalzoo, Assograssi, Cia Agricoltori Italiani, Confagricoltura, Copagri, Fiesa Confeser-
centi e Uniceb. La chiusura del canale Horeca nei mesi scorsi, con lo stop di tutte le 
attività di hotel, ristoranti, caffè, bar e mense, unita alle forti restrizioni imposte alla 
circolazione in ambito comunitario e al rallentamento delle attività di macellazione 
durante il lockdown, hanno comportato pesanti ripercussioni nel settore del bovino 
da carne, determinando un crollo delle vendite di oltre il 30%. Il comparto più pena-
lizzato quello del vitello a carne bianca, destinato in prevalenza ai settori ristorazione 
e alberghiero. Per questi motivi, le 7 associazioni riunite in OICB accolgono con 
favore le misure di sostegno al settore, anche se sottolineano la necessità di inter-
venti di lungo periodo per uscire dall’emergenza. In particolare, l’Organizzazione 
esprime soddisfazione per gli interventi a tutela del vitello a carne bianca nell’ambito 
del fondo emergenziale. Misure invocate con una lettera alla ministra delle Politiche 
agricole, Teresa Bellanova, e totalmente accolte: si tratta di 20 milioni di euro per il 
premio alla macellazione vitelli di età inferiore a 8 mesi (aiuto erogato per vitelli nati, 
allevati e macellati in Italia dal primo marzo al 30 giugno 2020, nel limite massimo di 
110 €/capo). Stanziati, inoltre, 15 milioni di euro di aiuti per l’ammasso privato di carni 
fresche o refrigerate di vitello. A questo proposito, però, secondo OICB è necessa-
rio rimuovere il massimale di aiuto previsto dal Quadro temporaneo di aiuti della 
Commissione Ue, pari a 100mila euro per singola impresa agricola, al fine di non 
depotenziare l’efficacia della misura del premio alla macellazione. Più in generale le 
associazioni che fanno parte di OICB manifestano la loro piena disponibilità a fornire 
appoggio e collaborazione al Mipaaf per la creazione di un piano di sostegno strut-
turale che rilanci e valorizzi il settore delle carni bovine italiane, puntando su export, 
promozione e tavolo di dialogo con la Grande distribuzione organizzata.

Zootecnia, indennizzi per
i capi sentinella Blue Tongue
Domande entro il 24 settembre

Ocm ristrutturazione e riconversione
vigneti. Prorogate le date per
l’ultimazione delle operazioni

DL Rilancio. Coltivatori diretti e autonomi
esclusi da esonero contributi previdenziali

Cia Toscana: decisione sconcertante,  penalizzati imprenditori
agricoli. Si discrimina e si penalizza il lavoro familiare,

che in Toscana interessa il 75 per cento delle imprese
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• 31 LUGLIO 2020
 Decreto Legislativo 214/2005 - 

Operatori autorizzati ed iscritti al 

Registro Ufficiale dei Produttori 

(RUP). Conferma o aggiornamento 

della propria situazione produttiva 

e dell’elenco delle specie vegetali 

prodotte e commercializzate. Pre-

sentazione istanza.

 PSR 2014-2020 Misura 8.5 - " So-

stegno degli investimenti destinati 

ad accrescere la resilienza e il pre-

gio ambientale degli ecosistemi 

forestali". Presentazione domanda 

di aiuto.

 UMA - Dichiarazione semestrale 

dei consumi.

• 30 AGOSTO 2020
 Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM Vino 

- PNS Vitivinicolo 2019/2023 - Reg. 

delegato (UE) n. 2016/1149 e Reg. di 

esecuzione (UE) n. 2016/1150 della 

Commissione - ”Misura di ristrut-

turazione e riconversione vigneti”. 

Campagna 2020/2021. Presentazio-

ne domanda di aiuto.

• 24 SETTEMBRE 2020
 Avviso pubblico “ISI 2019” - pro-

getti di miglioramento dei livelli di 

salute e sicurezza sul lavoro. Pre-

sentazione dei progetti.

• 30 SETTEMBRE 2020
 PSR 2014-2020 Sottomisura 4.2.1 

- “Investimenti nella trasforma-

zione, commercializzazione e/o 

sviluppo dei prodotti agricoli”. Pre-

sentazione domanda di aiuto.

 Legge Regionale 49/97 - Pro-

grammi annuali di produzione 

vegetale e zootecnico (pap/papz) 

agricoltura biologica. Presentazio-

ne domanda.

 Regolamento UE 1307/2013 - Tra-

sferimento titoli campagna 2020.

• FINO AD ESAURIMENTO 
RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014-2020, strumenti finanziari. 

Prestiti agevolati a sostegno degli in-

vestimenti ammissibili nell’ambito 

delle operazioni 4.1.6 “Miglioramen-

to delle redditività e della competi-

tività delle aziende agricole” e 4.2.2 

“investimenti nella trasformazione, 

commercializzazione e/o nello svi-

luppo dei prodotti agricoli.. Presen-

tazione domande.

Le Scadenze | 7-8/2020
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		  Firenze - Si è concluso, con un webi-
nar specifico, il progetto “Reti di RLS per la pro-
mozione della salute”, portato avanti dall’ATS 
costituito da AIDII, Cia Toscana, Dipartimen-
to di Medicina Sperimentale e Clinica dell’U-
niversità di Firenze e, Vie en.ro.se Ingegneria. 
Il webinar “Buone pratiche e promozione della 
salute in agricoltura” è stato molto seguito, con 
più di 100 iscritti ed ha rappresentato un im-
portante momento di confronto e condivisio-
ne dei risultati del progetto.
Molti gli interventi, tra i quali quello di Ser-
gio Luzzi, coordinatore del progetto, che ha 
illustrato il Progetto e ha introdotto gli altri 
relatori: Maria Cristina Aprea, Presidente di 
AIDII che ha parlato dell’impegno di AIDII 
per la cultura dell’Igiene occupazionale e 
della Promozione della Salute e degli inter-
venti di igiene per validare le buone pratiche 
di lavoro messe in atto nelle aziende agricole; 
Tommaso De Nicola, Vicario Direzione Cen-

trale Prevenzione, INAIL, che ha parlato dello 
sviluppo della cultura della prevenzione per 
la figura del RLS, Giulio Arcangeli, Università 
degli Studi di Firenze, Dipartimento di Medi-
cina Sperimentale e Clinica, che ha trattato il 
tema della Promozione della salute; Paolo Fio-
retti, Consulenza tecnica accertamento rischi 
e prevenzione dell’INAIL che ha parlato delle 
nuove tecnologie e delle opportunità per gli 
RLS dell’Agricoltura, Riccardo Fusi Vie en.ro.
se Ingegneria che ha presentato i risultati del 
progetto, il Portale e la APP e Andrea Spinazzè 
dell’AIDII che ha illustrato il Manuale di Buo-
ne pratiche e gli altri prodotti del Progetto.
Per la Cia Toscana è intervenuta Alessandra 
Alberti con una relazione sul ruolo e l’impor-
tanza dei RLS nel comparto Agricoltura. Al 
termine delle relazioni sono stati proiettati 
alcuni dei cortometraggi e delle infografiche a 
cartoni animati, prodotti nel corso del proget-
to su temi inerenti la promozione della salute 

e l’igiene occupazionale e si è svolta la Tavola 
Rotonda - Networking con altri progetti a cui 
sono intervenuti: Eugenio Ariano del Grup-
po di Lavoro “Prevenzione in Agricoltura e 
Selvicoltura” del Coordinamento Tecnico In-
terregionale, Marco Morabito del Centro di 
Bioclimatologia dell’Università degli Studi di 
Firenze e Alessandro Messeri del Dipartimen-
to di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari 
Ambientali e Forestali (DAGRI) dell’Universi-
tà degli studi di Firenze, che hanno illustrato 
altri progetti con tematiche simili con cui si 
sono sviluppati rapporti e sinergie in questi 
due anni di lavoro.
Nelle pagine seguenti del giornale trovate un 
inserto speciale sul Progetto, che spiega nel 
dettaglio cosa è stato fatto in questi anni e illu-
stra le varie sezioni del Portale che è possibile 
consultare per avere informazioni e trovare 
strumenti utili agli operatori dell’agricoltura, 
in tema di sicurezza e salute dei lavoratori.

	 Firenze - Si è concluso il pri-
mo corso realizzato nell’ambito del 
“Progetto pilota di certificazione 
dei formatori qualificati mediante 
corsi di formazione per formatori 
che operano nell’ambito della sicu-
rezza delle macchine agricole”.
Il corso era stato promosso in attua-
zione della delibera della Giunta re-
gionale toscana n. 540 del 23 aprile 
2019, per rispondere all’esigenza 
di un’offerta formativa, in questo 
campo, idonea alle richieste del 
comparto agricolo, dove gli inci-
denti dovuti all’uso delle macchine 
e in particolare del trattore, sono 
sempre a livelli molto alti e spesso 
con conseguenze mortali.
Il progetto pilota è stato promos-
so dall’Accademia dei Georgofili, 
nell’ambito di un protocollo d’inte-
sa con Regione Toscana e ha trovato 
il sostegno finanziario di Inail Dire-
zione Toscana e Regione Toscana 
- Direzione Agricoltura e Sviluppo 
Rurale. I partecipanti tra cui alcuni 
tecnici della CIA e delle altre Orga-
nizzazioni Professionali Agricole, 
erano già formatori esperti e ave-
vano già frequentato con successo 
il corso previsto dall’Accordo Stato 
Regioni del 22 febbraio 2012 sull’u-
tilizzo di alcune attrezzature di la-
voro.
Il corso è stato strutturato e coordi-
nato dal Laboratorio AgriSmartLab 
dell’Università di Firenze e si è svol-
to preso le strutture di Ente Terre 
Regionali di Cesa (Ar) e Suvignano 
(Si) e presso il Centro di Formazio-
ne “La Pineta” a Tocchi (Si) della Re-
gione Toscana. Nel corso delle sei 
giornate di formazione sono stati 
illustrati i diversi aspetti tecnici, le-
gislativi, normativi e organizzativi 

della gestione della sicurezza nelle 
operazioni meccanizzate agricole 
ed in particolare nell’uso dei trat-
tori. Si è poi attuato un percorso di 
addestramento pratico alla guida 
delle diverse tipologie di trattore, 
con prove di difficoltà crescenti. Il 
progetto ha previsto la sperimenta-
zione e identificazione di un proto-
collo formativo teorico pratico, per 
l’impiego dei trattori agricoli.
La Cai  (Confederazione Agromec-
canici e Agricoltori Italiani) ha 
supportato il corso con la messa a 
disposizione di macchine agricole, 
ed Enama  (Ente Nazionale per la 
Meccanizzazione Agricola) con la 
messa a disposizione dell’istruttore 
di Guida Sicura e in qualità di Ente 
certificatore.
Nella giornata conclusiva, alla pre-
senza di tutti i promotori e attuatori 
del progetto, sono stati consegnati i 

primi attestati di “Formatore esper-
to nell’uso in sicurezza delle mac-
chine agricole”.
L’Assessore regionale all’Agricoltu-
ra Marco Remaschi, visto l’eccel-
lente risultato raggiunto dal corso, 
ha commentato che la conseguen-
za è stata la richiesta di istituire 
ulteriori corsi periodici di aggior-
namento e di coinvolgere i futuri 
agricoltori attraverso le Scuole di 
Agraria e ha affermato che la Re-
gione metterà a punto nelle strut-
ture regionali coinvolte, percorsi 
e mezzi tecnici di addestramento 
che possano essere utilizzati dalle 
agenzie formative. Ora si spera che 
il percorso continui e che questo 
primo gruppo di formatori qualifi-
cati in ambito regionale, possano, 
nell’ambito delle attività di forma-
zione e consulenza, trasferire ad 
altri le competenze acquisite.

Sana Restart.
Il salone del bio 
torna a Bologna

dal 9 all’11 ottobre

	 Firenze - A seguito dell’emergenza Covid-19, il 
Sana 2020 non si terrà come di consueto nel mese 
di settembre ma da venerdì 9 a domenica 11 
ottobre 2020. Il cambio di data è stato necessario 
per favorire la presenza degli operatori professio-
nali e dei buyer internazionali. Gli organizzatori 
di Bologna Fiere hanno dichiarato che il riavvio 
della manifestazione, denominata per l’occasione 
“Sana Restart”, avverrà in condizioni di totale sicu-
rezza grazie ad un protocollo messo a punto con 
soluzioni logistiche finalizzate a prevenire qualsia-
si assembramento e a garantire il distanziamento 
sociale. Quindi anche quest’anno, il biologico 
si dà appuntamento a Bologna. L’occasione di 
confronto da cui prenderà il via l’evento, sarà la 
seconda edizione di “Rivoluzione Bio”, l’iniziativa 
di Sana, lanciata nel 2019, organizzata da Bologna 
Fiere in collaborazione con FederBio/Assobio e 
che si ripropone quest’anno con una serie di tavoli 
tematici che vedranno gli interventi di esperti e 
protagonisti per gli ambiti di riferimento. Ogni 
aspetto del momento espositivo si svolgerà con 
una particolare attenzione alla sanificazione, al 
distanziamento, alla creazione di percorsi e spazi 
che consentano lo svolgimento dell’attività in 
sicurezza dalle fasi di allestimento, fino al disalle-
stimento a chiusura dell’evento. Anche quest’an-
no ci sarà la possibilità per le singole aziende 
biologiche di partecipare all’evento e come ogni 
anno, la Cia Agricoltori Italiani, intende confer-
mare la partecipazione al Sana 2020. Le aziende 
interessate a partecipare, dovranno contattare i 
tecnici referenti per l’agricoltura biologica presso 
le sedi territoriali della Cia per avere informazioni 
più dettagliate sulla manifestazione e manifestare 
il proprio interesse a partecipare. 

Mosca delle olive.
Sì al dimetoato fino
al 28 ottobre 2020

	 Firenze - Il Servizio fitosanita-
rio nazionale ha dato parere positivo 
all’utilizzo del dimetoato contro la 
mosca delle olive (Bactrocera oleae) 
per questa stagione olivicola. Il Mini-
stero della Salute ha quindi inserito 
l’insetticida tra quelli ammessi per le 
emergenze fitosanitarie. L’uso è au-
torizzato, per un periodo massimo di 
120 giorni fino al 28 ottobre 2020.

Buone pratiche e salute in agricoltura. Il progetto
delle Reti di Rls si chiude con un webinar

Sicurezza delle macchine agricole.
Concluso il primo corso di

certificazione dei formatori qualificati
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I
l Progetto “Reti di RLS per la 
promozione della salute”, è un 
progetto cofinanziato dalla Di-
rezione Generale Prevenzione 
di INAIL e coordinato da AIDII 
(Associazione Italiana degli 

Igienisti Industriali) a cui partecipano, la 
Cia Agricoltori Italiani Toscana, l’Universi-
tà di Firenze (Cattedra di Medicina del lavo-
ro) e la Società di consulenza Vie En.Ro.Se. 
Ingegneria srl, specializzata nell’assistenza 
alle aziende per tutti gli adempimenti in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro.

Il progetto, iniziato a giugno del 2018 e 
della durata di due anni, ha avuto lo sco-
po principale di creare una rete dei Rap-
presentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
(RLS), specifica del settore agricoltura, per 
favorire collaborazione e sinergia fra gli RLS 
attraverso lo scambio di esperienze, buone 
prassi e metodologie di lavoro.

Gli strumenti a disposizione dei RLS in 
questo settore, infatti, non sono sempre 
sufficienti, perché questi possano svolgere 
il ruolo che gli compete. Lo scopo del pro-
getto è stato anche quello di fare emergere 
eventuali criticità in merito ed individuare 
le possibili soluzioni per valorizzare il ruolo 
che tali figure possono svolgere al fine di un 
reale sviluppo della cultura della sicurezza 
all’interno delle aziende.

DESTINATARI DEL PROGETTO / Sono 
stati individuati come principali fruitori di-

retti del progetto gli RLS degli ambiti vitivi-
nicolo, oleario e florovivaistico. Le metodo-
logie e i materiali prodotti sono disponibili 
per: RLS di tutti gli ambiti del settore agri-
coltura; lavoratori del settore agricoltura 
(RLS potenziali); studenti con percorsi for-
mativi universitari o di Istruzione Seconda-
ria di II grado orientati all’agricoltura (RLS 

potenziali); associazioni di categoria del 
settore agricoltura; operatori e consulenti 
di aziende del settore agricoltura.

AZIONI SVILUPPATE / Nel corso dei 
due anni di progetto, è stato creato e im-
plementato un portale web dedicato e una 
app come interfaccia, per distribuire infor-

mazioni e materiali, per lo scambio di espe-
rienze e come luogo di confronto.

Come attività propedeutica alla imple-
mentazione del portale web e della app, è 
stata svolta una campagna di incontri con 
RLS aziendali e territoriali per far conoscere 
il progetto e condividere le eventuali neces-
sità di supporto.

A tale scopo è stato predisposto un que-
stionario anonimo per effettuare un’anali-
si dei fabbisogni dei RLS/RLST del settore 
agricolo e individuarne le relative esigenze 
e necessità di supporto.

IL PORTALE / Il portale dedicato ai RLS/
RLST è in realtà utile anche per i datori di 
lavoro, gli operatori agricoli, tecnici e con-
sulenti e studenti.

È disponibile nella sua struttura defini-
tiva dal giugno 2019 all’indirizzo internet 
www.reterls.it, prevede sei sezioni princi-
pali (“Forum”, “Documenti”, “Video”, “Faq”, 
“Link”, “Scadenzario”) e fornisce anche la 
possibilità di avere in tempo reale dati rela-
tivi a temperatura, umidità, indice UV per 
una località prescelta; sono state inoltre in-
serite tabelle riepilogative riportanti le pre-
cauzioni e misure preventive da intrapren-
dere una volta calcolati l’indice humidex e 
l’indice UV.

APP / In parallelo al portale è stata svi-
luppata la relativa app, che consente di ac-
cedere al portale dai comuni dispositivi 
mobili.

Il Progetto Reti di RLS per
la promozione della salute

SICUREZZA
SUL LAVORO

DIPARTIMENTO DI
MEDICINA SPERIMENTALE
E CLINICA

IL PROGETTO
NASCE NELL’AMBITO 
DELL’AVVISO 
PUBBLICO 2015 IN 
COMPARTECIPAZIONE
TRA INAIL E ATS AIDII.
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Per visitare la pagina web digita l’URL: 
https://reterls.it/ compare l’homepage del 
Portale “Reti di RLS per la promozione della 
salute nel settore agricoltura”.
Nella fascia bianca in alto, compaiono le varie 
sezioni consultabili nel portale:

	 PROGETTO / Sezione dove puoi trovare 
maggiori dettagli sul progetto, sui suoi obiet-
tivi e sui soggetti che vi hanno partecipato.

	 FORUM / Luogo virtuale di discussione 
dove sono presenti attualmente discussioni 
su diverse tematiche relative al ruolo del RLS 
(elezioni, doveri, diritti, obblighi del datore di 
lavoro, ecc.).

	 FAQ / Sezione dove sono presenti le più 
comuni domande e risposte sul ruolo dei RLS 
e la promozione della salute (alimentazione, 
fumo, alcol, idratazione).

	 LINK / Collegamenti alle principali reti e 
siti che si occupano della figura del RLS in Ita-
lia, in Europa e in America

	 DOCUMENTI / Sezione dove è possibi-
le trovare numeroso materiale informativo 
sull’igiene occupazionale e la sicurezza e 
sulla promozione della salute, oltre che altra 
documentazione informativa specifica su 
vari argomenti di interesse (alimentazione e 
salute, rischio termico, promozione della sa-
lute nel luogo di lavoro, atti di convegni sulla 
sicurezza e sul ruolo dei RLS, ed altro).

	 VIDEO / Sezione dove sono presenti vi-
deo e infografiche specifici su temi di interes-
se agricolo. Per ogni video è stata realizzata 
una scheda informativa che riporta le nozioni 
base da ricordare, scaricabili dal Portale an-
che utilizzando il relativo QR code

	 SCADENZARIO / Sezione che consente 
tramite un promemoria generale e il collega-

Nella sezione “Video” sono presenti con-
tenuti riassuntivi di buone prassi e misure 
di prevenzione su una serie di temi di inte-
resse per il settore agricolo, riguardanti sia 

la Promozione della Salute che l’Igiene Occu-

pazionale e la prevenzione dei rischi.

Per ogni tematica sono presenti:
1. Un breve video illustrativo.

2. Una scheda illustrativa che può essere sca-

ricata in PDF.

3. Il codice QR relativo alla pagina che si può 

stampare e scansionare all’occorrenza.

Cliccando su “Video” si apre un menù a ten-
dina con i video e le infografiche presenti.

I Video presenti:
	 Rischi Alcol

	 Movimentazione Manuale dei Carichi

	 Il Deposito dei Prodotti Fitosanitari

	 Rischi Fumo

	 La Scheda Dati di Sicurezza (SDS)

	 Abitudini Alimentari

	 Rischio Calore

	 Uso del Trattore Agricolo

	 Attacco Animali di Grossa Taglia

	 Uso del Defibrillatore

	 Le Punture di Insetti

	 Le vaccinazioni

	 La gestione Amministrativa degli Infortuni

	 Le segnalazioni dei lavoratori

COME CONSULTARE IL PORTALE

mento alle più diffuse funzioni di calenda-
rizzazione (es. google, outlook), di impostare 
e gestire un calendario personalizzato delle 
scadenze formative dei RLS/RLST

	 CONTATTACI / Per contattare lo staff del 
progetto.

https://reterls.it/

LE BUONE PRASSI
E LE MISURE

DI PREVENZIONE

SPECIALE PROGETTO RETI DI RLS



 RISCHI ALCOL / Anche se il 
limite legale di alcolemia fissato 
per la guida è pari a 0,5 grammi/
litro non esistono valori di con-
sumo alcolico sicuri alla guida. 
Infatti anche per valori inferiori 
ai limiti di legge si possono ve-
rificare: sensazione di ebbrezza; 
riduzione delle inibizioni, del 
controllo e della percezione del 
rischio; riduzione delle capacità 
di vigilanza, attenzione e control-
lo; riduzione del coordinamento 
motorio e dei riflessi.

Il comportamento più sicuro 
per prevenire un incidente alcol 
correlato è di evitare di consuma-
re bevande alcoliche se ci si deve 
porre alla guida di un qualunque 
tipo di veicolo.

 MOVIMENTAZIONE MA-
NUALE DEI CARICHI / Non esi-
ste un peso esatto che può essere 
considerato sicuro per tutti: un 
peso di 20-25 kg può essere troppo 
pesante da sollevare per la mag-
gior parte delle persone (per i pesi 
limite di riferimento nelle condi-
zioni ottimali puoi fare riferimen-
to alla tabella C.1 della norma ISO 
11228). Per una popolazione lavo-
rativa adulta (età compresa fra i 18 
e i 45 anni), la massa di riferimento 
è individuata in 25 kg per i maschi 
e in 20 kg per le femmine, al fine di 
garantire la protezione di almeno 
il 90% della popolazione lavora-
tiva. Per i maschi di età inferiore 
a 18 anni o superiore a 45 anni, la 
massa di riferimento è individuata 
in 20 kg, mentre per le femmine di 
età inferiore a 18 anni o superiore 
a 45 anni, la massa di riferimento 
è individuata in 15 kg. (A fianco un 
fotogramma del video dedicato)

 IL DEPOSITO DEI PRO-
DOTTI FITOSANITARI / Il de-
posito dei fitofarmaci, anche tem-
poraneo, è obbligatorio. Non è 
possibile, neppure per tempi bre-
vi, conservarli in ambienti non 
adibiti allo scopo. Ecco alcuni co-
sigli per la conservazione.

Se si proteggono le confezioni 
in carta (es. sacchi dei formulati 
in polvere) dal contatto con spigo-
li e margini taglienti, si evita di ri-
schiare la rottura delle stesse e l’e-
ventuale dispersione di prodotto.

È bene posizionare sempre i 
prodotti liquidi nei ripiani più 

bassi e quelli in polvere in alto.
È bene posizionare i prodotti 

più tossici e più pesanti nei ripia-
ni più bassi e quelli meno tossici 
in alto.

 RISCHI FUMO / Non esiste 
una soglia di sicurezza sotto la 
quale il fumo non produce danni, 
anche perché le conseguenze del 
tabagismo tendono ad accumu-
larsi nel tempo. Per questo, negli 
studi che studiano la correlazione 
tra fumo e malattie, si usa come 
unità di misura il “pacchetto-an-
no”, cioè un dato che tiene conto 
sia del numero di sigarette fuma-
te in media ogni giorno sia della 
durata del periodo di esposizione.

Le mutazioni prodotte dalle 
sostanze cancerogene che si spri-
gionano quando accendiamo una 
sigaretta avvengono ogni volta in 
maniera casuale. Ciò significa 
che il rischio aumenta con il pas-
sare degli anni, ma non è del tutto 
prevedibile il tempo necessario a 
trasformare una cellula sana in 

una tumorale e ovviamente non 
si può prevedere chi andrà incon-
tro allo sviluppo di una patologia 
e chi no. Molti elementi (genetici, 
ambientali, ecc.) possono contri-
buire a proteggere l’organismo o 
viceversa a favorire lo sviluppo di 
una malattia correlata al fumo, ma 
non fumare (o smettere) è sicura-
mente uno dei migliori modi per 
ridurre il rischio di ammalarsi.

 LA SCHEDA DATI SICU-
REZZA / La “Scheda Dati di Si-
curezza” (Safety data Sheet, SdS) 
è il documento che accompagna 
obbligatoriamente le sostanze o 
le miscele pericolose lungo la “ca-
tena di approvvigionamento” (es. 
produttore, distributore, vendito-
re, utilizzatore finale) e contiene 
tutte le informazioni che è neces-
sario sapere sulle proprietà, sulla 
pericolosità e sulle modalità di un 
loro utilizzo corretto e sicuro.

 ABITUDINI ALIMENTARI 
/ L’assunzione errata di alimenti, 

sia nella quantità che nella qua-
lità, può essere uno dei fattori 
principali per lo sviluppo di nu-
merose patologie come l’iperten-
sione arteriosa (pressione alta), le 
malattie dell’apparato cardiocir-
colatorio, le malattie metaboliche 
(come l’aumento del colesterolo 
nel sangue), il diabete tipo 2 e l’o-
steoporosi. Ogni anno, una morte 
su cinque è imputabile al consu-
mo insufficiente di cibi sani e al 
consumo eccessivo di cibi insa-
lubri, come bevande zuccherate, 
alimenti molto salati e carni rosse 
o processate.

 RISCHIO CALORE / Le ma-
lattie da calore comprendono una 
serie di disturbi che variano in 
gravità dai crampi muscolari al 
colpo di sole fino al colpo di calo-
re che è una vera e propria emer-
genza pericolosa per la vita.

Il colpo di calore è un distur-
bo causato da una temperatura 
ambientale troppo alta, associata 
spesso ad un elevato tasso di umi-

dità ed alla mancanza di ventila-
zione, a cui il nostro organismo 
non riesce ad adattarsi. Il colpo 
di calore si può verificare anche 
in un ambiente chiuso. I sintomi 
più comuni sono: alta tempera-
tura corporea (41-43°C), vertigi-
ni, agitazione, allucinazioni che 
possono precedere la perdita di 
coscienza.

Durante le ondate di calore 
sono documentati effetti sulla 
salute (aumenti della mortali-
tà, dei ricoveri ospedalieri, degli 
accessi al pronto soccorso), so-
prattutto in sottogruppi di popo-
lazione più vulnerabili (anziani, 
soggetti con patologie croniche, 
bambini, donne in gravidanza, 
lavoratori all’aperto). L’eccesso di 
calore può rivelarsi fatale quando 
esistono condizioni patologiche 
croniche che ostacolano i mecca-
nismi compensativi della termo-
regolazione.

(continua nella pagina seguente)
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SUL LAVORO

È UTILE SAPERE CHE...
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(dalla pagina precedente)

 USO DEL TRATTORE AGRI-
COLO: PERCHÈ PUÒ ESSERE 
PERICOLOSO / Il rischio più 
grave a cui è esposto l’operatore 
nell’uso dei trattori agricoli e fo-
restali con piani di carico, è rap-
presentato dal ribaltamento del 
trattore stesso.

Questo tipo di infortuni ha 
nella maggior parte dei casi un 
esito molto grave portando spes-
so all’invalidità permanente o 
anche alla morte del conducente.

Analizzando le cause dei ribal-
tamenti, emerge che molti di essi 
avvengono per errori di manovra 
o perdita di controllo nella guida 
del mezzo concomitanti all’as-
senza o al non uso degli specifici 
dispositivi di sicurezza.

Altro pericolo nell’uso del 
trattore può derivare dal contat-
to dell’operatore con parti della 
macchina calde o in movimento.

 ATTACCO ANIMALI DI 
GROSSA TAGLIA / Gli animali 
selvatici e in particolare i cin-
ghiali hanno una innata diffi-
denza nei confronti dell’uomo e, 
quando lo incontrano, la prima 
reazione è quella di allontanarsi; 
Ci sono però alcune situazioni in 
cui possono diventare pericolosi, 
ad esempio:
- quando si trovano senza via di 
fuga: in questo caso, tenderanno 
a difendersi attaccando;
- quando si incontra una mamma 
con i cuccioli: l’istinto materno e 
la paura di non potersi dare alla 
fuga con la sicurezza di portare 
in salvo tutta la prole, potrebbe 
indurre l’animale alla difesa at-
taccando.

 USO DEL DEFIBRILLATO-
RE: PERCHÈ È COSÌ IMPOR-
TANTE / L’arresto cardiaco è 
un’emergenza medica che, se 
non fronteggiata e risolta pron-
tamente, risulta fatale. Si manife-
sta con un’improvvisa perdita di 
coscienza, talvolta preceduta da 
sintomatologia acuta (dolore al 
petto, palpitazioni, ecc.).

Oltre alla perdita di coscien-
za l’arresto cardiaco improvviso 
comporta un arresto dell’attività 
cardiorespiratoria indispensabi-
le per mantenere in vita l’organi-
smo. Se non lo si soccorre in po-
chi minuti e in modo adeguato, 
l’esito è infausto.

In caso di arresto cardiaco, 
l’obiettivo principale del soccor-
ritore dovrà essere quello di col-
legare quanto prima un defibril-
latore semi-automatico esterno 
(DAE) al paziente. Per scongiura-
re la morte cardiaca improvvisa, 

è fondamentale attivare quanto 
prima la cosiddetta “Catena della 
Sopravvivenza”, il cui obiettivo 
è, per l’appunto, garantire tem-
pestivamente un primo soccorso 
efficace, in attesa dell’intervento 
del personale sanitario del 118.

Il defibrillatore rappresenta 
il miglior dispositivo da avere a 
disposizione per far fronte ad un 
arresto cardiaco.

Defibrillare entro 3-5 minuti 
dall’inizio dell’arresto cardiaco 
può aumentare la sopravvivenza 
fino al 50-70%.

La defibrillazione precoce può 
essere ottenuta dai soccorritori 
mediante l’utilizzo di defibrilla-
tori di accesso pubblico o presenti 
negli ambienti di lavoro.

I programmi di accesso pub-
blico alla defibrillazione (public 
access defibrillation-PAD) do-
vrebbero essere attivamente im-
plementati nei luoghi pubblici con 
una elevata densità di persone.

 LE PUNTURE DI INSETTI 
/ Gli insetti che pungono appar-
tengono all’ordine degli Imenot-
teri. I veleni di Imenotteri provo-
cano reazioni tossiche locali in 
tutti i soggetti e reazioni allergi-
che soltanto in quelli predisposti 
precedentemente sensibilizzati. 
La gravità dipende dalla dose di 
veleno e dall’entità della prece-
dente sensibilizzazione.

I principali sottogruppi degli 
Imenotteri sono: Apidi (come ad 
esempio le api), Vespidi (come ad 
esempio le vespe e i calabroni), 
Formicidi (come ad esempio le 
formiche rosse non alate). Gli api-

di di solito non pungono a meno 
che non vengano provocati e tipi-
camente pungono una volta.

A seguito della puntura lascia-
no nella ferita il loro pungiglione 
uncinato introducendo il veleno 
e causando la morte dell’insetto. 
I pungiglioni dei vespidi hanno 
pochi uncini e non rimangono 
nella cute, per cui questi insetti 
possono infliggere più punture.

 LE VACCINAZIONI / I vac-
cini sono preparati biologici co-
stituiti da microrganismi uccisi 
o attenuati, oppure da alcuni 
loro componenti che, una volta 
somministrati, simulano il pri-
mo contatto con l’agente infettivo 
evocando una risposta immuno-

logica da parte del nostro siste-
ma immunitario simile a quella 
causata dall’infezione naturale, 
senza però causare la malattia e 
le sue complicanze.

Il principio alla base di questo 
meccanismo è la memoria im-
munologica, cioè la capacità del 
sistema immunitario di ricorda-
re quali microrganismi estranei 
hanno attaccato il nostro orga-
nismo in passato e di rispondere 
velocemente.

 LA GESTIONE AMMINI-
STRATIVA DEGLI INFORTUNI 
/ La comunicazione di infortunio 
e la denuncia di infortunio non 
sono la stessa cosa ma due adem-
pimenti differenti: 

- la “Comunicazione di infortu-
nio” deve essere inoltrata dal da-
tore di lavoro all’Inail in caso di 
infortuni sul lavoro dei lavoratori, 
dipendenti o assimilati, che siano 
prognosticati guaribili entro tre 
giorni escluso quello dell’evento 
(obbligo a fini statistico/informa-
tivi, ai sensi del combinato dispo-
sto art. 3, art. 18, comma 1, lettera 
r, e art. 21 d.lgs. n. 81/2008); 
- la “Denuncia/comunicazione 
di infortunio” deve essere inol-
trata dal datore di lavoro all’Inail 
in caso di infortuni sul lavoro dei 
lavoratori, dipendenti o assimi-
lati, che siano prognosticati non 
guaribili entro tre giorni esclu-
so quello dell’evento (obbligo ai 
fini assicurativi, ai sensi del art. 
53, D.P.R. 30/06/1965 n. 1124 e 
s.m.i. - art. 18, co. 1, lett. r, d.lgs. 
09/04/2008 n. 81). 

Il giorno dell’infortunio è a ca-
rico del datore di lavoro.

L’invio della denuncia/comu-
nicazione (nei casi previsti) con-
sente, ad ogni modo, di assolvere 
sia all’obbligo previsto a fini as-
sicurativi che a quello previsto a 
fini statistico/informativi. Per i 
lavoratori del settore agricoltura, 
la denuncia/comunicazione di 
Infortunio deve essere trasmessa 
a INAIL in via telematica, tramite 
l’apposito applicativo disponibile 
sul Portale Inail.

 LE SEGNALAZIONI DEI 
LAVORATORI / Fra gli obblighi 
dei lavoratori, c’è quello, fonda-
mentale, di comunicare imme-
diatamente al datore di lavoro, al 
dirigente o al preposto, attraverso 
il Rappresentante dei Lavoratori 
per la Sicurezza:
- le eventuali deficienze dei mezzi;
- le eventuali deficienze dei di-
spositivi di protezione;
- eventuali condizioni di pericolo.

SICUREZZA
SUL LAVORO

È UTILE SAPERE CHE...
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		  Firenze - L’Associazione pen-
sionati della Cia Toscana accoglie favo-
revolmente gli indirizzi, che consenti-
ranno alle aziende e agli enti del sistema 
sanitario regionale di integrare l’attività 
istituzionale e quella aggiuntiva, per 
smaltire le liste di attesa entro il 15 lu-
glio, salvo eventuale proroga. Tali criteri 
sono stati approvati nell’ultima seduta di 
Giunta regionale per acquisire prestazio-
ni libero professionali ambulatoriali per 
la riduzione straordinaria delle liste di 
attesa. 
«Nei tre mesi di emergenza epidemio-
logica dovuta al Covid-19, in pratica da 
marzo a maggio, non è stato possibile ef-
fettuare alcune visite di controllo a causa 
delle misure restrittive in atto - ha spie-
gato l’assessore alla salute Stefania Sac-
cardi - queste prestazioni vanno adesso 
riprogrammate e riassorbite entro metà 
luglio. Ciascuna azienda dovrà rielabo-
rare un piano di riassorbimento delle 

visite non ancora effettuate, ripulendo le 
liste pregresse e ricollocando gli appun-
tamenti. Così facendo saremo in grado di 
recuperare quanto lasciato temporanea-
mente in sospeso a causa del lockdown, 
del distanziamento sociale e della sanifi-
cazione dei locali». 
Anp auspica che questo smaltimento 
delle liste di attesa possa anche portare 
benefici per visite ed accertamenti, trop-
po spesso lontani dalla loro prenotazio-
ne, in tutte le Ausl.
«Inoltre - aggiunge il presidente regio-
nale Anp, Enrico Vacirca -, sarebbe ol-
tremodo necessaria ed opportuna la 
copertura di tutto il territorio toscano 
della banda larga tale da consentire alle 
moderne tecnologie di televisita, e di te-
lemedicina in genere, nonché di telesoc-
corso, di essere utilizzate proficuamente, 
soprattutto in quelle aree della Toscana 
difficilmente raggiungibili e abitate in 
gran parte da persone anziane».

	 Firenze - Complice la recente 
pandemia, all’inizio di giugno erano 
già state circa 5.000 le visite di control-
lo esenti ticket erogate in Toscana in 
modalità telematica. La nuova moda-
lità di visita ha riguardato principal-
mente visite di controllo diabetologi-
che, reumatologiche o cardiologiche, 
per pazienti già noti e presi in carico 
da tempo dai vari servizi aziendali.
Il tutto si svolge tramite un computer 
da casa o con un semplice smartpho-
ne o tablet, ma comunque sempre in 
seguito ad una valutazione dello spe-
cialista.
È infatti lo specialista stesso che sulla 
base di opportuni criteri (una even-
tuale terapia in corso, la diagnosi nota 
o un sospetto diagnostico già formu-
lato in una precedente visita), può pre-
scrivere la televisita e dare l’appunta-
mento telematico al paziente.
Alcune perplessità da parte di Anp 
sono emerse riguardo all’accesso alla 
rete internet di molte aree della regio-
ne. Dai dati nazionali disponibili su 
maps.agcom.it, emerge come siano 
molti i territori sprovvisti di accesso 
alla rete. L’assessore Stefania Saccardi 
ha affermato che sono allo studio in 
questi giorni l’allestimento di posta-
zioni con la collaborazione di Anci. 
«Siamo sicuri - ha sottolineato l’asses-
sore - che le televisite contribuiranno 
a smaltire le code che si sono accumu-
late a causa del lockdown; e che diven-
teranno sempre più uno strumento di 
consulto anche tra medici di medicina 
generale e specialisti, e anche in am-
bito socio-sanitario».

La televisita viene effettuata sulla 
piattaforma unica regionale che è sta-
ta appositamente creata e attivata dai 
tecnici di Regione Toscana, garanten-
do elevati livelli di sicurezza e privacy, 
e viene effettuata solo se lo specialista 
la reputa possibile su base clinica e se 
l’utente è tecnicamente in grado di ef-
fettuarla.
La televisita verrà a breve integrata 
direttamente negli applicativi azien-
dali di cartella clinica ambulatoriale, 
consentendo un’agevole condivisione 
dei dati e degli esami tra medico e pa-
ziente in totale sicurezza e tutela dei 
dati personali. Un tassello in più che 
va ad aggiungersi alle piattaforme di 
prenotazione online (https://prenota.
sanita.toscana.it/) già disponibili per i 
cittadini toscani, particolarmente uti-
li in questo periodo.
Sul Pc basterà digitare l’indirizzo 
https://televisita.sanita.toscana.it, 
mentre da telefonino sarà necessario 
scaricare, solo la prima volta, la app 
gratuita Jitsi Meet. Sul fronte dell’a-

deguamento tecnologico dei nostri 
ospedali, in collaborazione con Estar, 
sono stati recentemente acquistati e 
consegnati alle aziende sanitarie della 
Toscana 1.000 kit in grado di trasfor-
mare una qualunque postazione di 
lavoro aziendale in una postazione di 
Televisita ad uso degli specialisti.
Importante sarà il lavoro di Anp nel 
monitorare l’applicazione della tele-
medicina sul territorio toscano e nel 
garantire che gli anziani possano be-
neficare di questa nuova, ma strategi-
ca modalità di erogazione dei servizi.
«La telemedicina costituisce una real-
tà nuova e innovativa, ma è necessario 
essere attenti nella sua utilizzazione 
- ammonisce il presidente regionale 
dell’Associazione pensionati Enrico 
Vacirca - l’esecuzione di visite in mo-
dalità telematica deve avvicinare il 
paziente e in particolare l’anziano, al 
medico di riferimento. Non possia-
mo permettere che si perda relazione 
umana che si instaura tra il dottore e il 
proprio assistito».

	 Firenze - Nelle scorse settimane, 
dopo la terribile pandemia che abbiamo 
raccontato nei suoi dati più salienti nello 
scorso numero, sono state molte le novità 
annunciate in ambito sanitario regionale. 
Sono state accolte le richieste di ANP per 
una sanità più equa ed accessibile, che tu-
teli le fasce più deboli e che non abbandoni 
i presidi nelle aree più interne del nostro 
territorio. In questo senso positivo è l’im-
pegno assunto dalla Regione Toscana di 
raddoppiare le Case della Salute presenti 
all’interno del territorio portandole dalle 
attuali 70 alle 116 entro la fine del 2021.
La delibera che ha approvato questo in-
cremento è stata approvata dalla Giunta 
Regionale lo scorso giugno. Introdotte nel 
2008 come progetto pilota, con una deli-
bera regionale nel 2012 era previsto l’atti-
vazione di 120 Case della Salute su tutto il 
territorio. Ad oggi, le 70 presenti sono divi-
se in: 25 presidi nell’area Asl Toscana nord 
ovest, 23 nella sud est e 22 nel centro. 
Molti i servizi resi da parte delle Case del-
la Salute che nella loro concezione rap-
presentano strutture polivalenti in grado 
di erogare cure primarie e al cui interno 
lavorano team multidisciplinari formati 
da medici di medicina generale, pediatri, 
specialisti ambulatoriali ed altri professio-
nisti sanitari. In ciascuna Casa della Salute 
troviamo mediamente 7 medici di medici-
na generale, 10 infermieri, 10 specialisti, 2 
assistenti sociali, 1 PLS, 4 amministrativi, 3 
OSS e 3 medici di continuità assistenziale. 
Le Case delle Salute si configurano quindi 
come ambulatori allargati dove si permet-
te di rispondere ai fabbisogni di assistenza 
dei cittadini, anche e soprattutto nel trat-
tamento della cronicità. L’aggregazione 
di diverse professionalità, garantisce che 
all’interno delle Case della Salute siano 
erogati diversi servizi sociosanitari, quali: 
medicina generale e pediatria di famiglia; 
guardia medica; attività infermieristica; 
prelievi ematici, vaccinazioni; punto CUP.

Da una indagine condotta nel 2017 da To-
scana Medica, gli assistiti che frequentano 
una Case della Salute si dicono soddisfatti 
dall’assistenza ricevuta. Particolarmente 
soddisfatti si dicono gli assistiti con bi-
sogni complessi che ricorrono spesso ai 
i servizi di assistenza primaria, ospeda-
liera, di emergenza e specialistica. Si può 
quindi ipotizzare che le Case della Salute 
possano fornire una risposta più appro-
priata soprattutto per il trattamento delle 
cronicità, visto il possibile coordinamento 
tra i professionisti che operano all’interno 
della struttura e con gli altri servizi esterni.
Come sottolineato in più occasioni da ANP 
Toscana, permangono ancora disugua-
glianze territoriali e di cittadinanza in tut-
to il territorio regionale. Aree interne come 
quelle del Mugello, della Valle del Serchio 
e delle Colline Metallifere sono solo alcune 
di quelle in cui mancano Case della Salute 
o che ne hanno un numero ridotto. “Ogni 
potenziamento della rete dei servizi sani-
tari è da leggersi come una novità positiva-
ha commentato il Presidente Enrico Va-
circa, sul potenziamento delle Case della 
Salute-importante è concentrare gli sforzi 
per garantire un accesso ai servizi sanitari 
uguale per ogni cittadino toscano indipen-
dentemente dal territorio di residenza”. 

	 Firenze - Si potranno ancora 
prenotare nelle farmacie le presta-
zioni sanitarie, pagare il ticket, atti-
vare Tessera sanitaria e il Fascicolo 
sanitario elettronico.
Recentemente, infatti, è stato pro-
rogato fino al 31 dicembre 2020 
l’accordo siglato il 12 luglio 2017, 
della durata di tre anni fra Regione 
Toscana, Asl Toscana centro, nord 
ovest e sud est, Urtofar (l’Unione re-
gionale toscana dei farmacisti tito-
lari) per le farmacie private e Cispel 
(Confederazione italiana servizi 
pubblici enti locali) Toscana per le 
farmacie pubbliche.
ANP auspica che tale accordo venga 
rinnovato per ulteriori anni, possi-
bilmente ampliando i servizi che le 
farmacie possono erogare, special-
mente nelle aree periferiche della 
Regione, e condivide quanto affer-
mato da Stefania Saccardi, assesso-
re al diritto alla salute e cioè che "le 
farmacie svolgono un ruolo impor-
tante nella sanità toscana non solo 
per l’erogazione dei farmaci, ma 
come punto di riferimento per i cit-
tadini per tutta una serie di servizi. 
Il sistema regionale delle farmacie 
è un partner sempre più importan-
te della sanità pubblica e i servizi 
che le farmacie svolgono hanno il 
pregio di avvicinare i cittadini alla 
sanità e semplificare il loro accesso 
ai servizi".
Questi i servizi attivi nelle farmacie 
in base a questo accordo:
Prenotazione di prestazioni specia-
listiche ambulatoriali (visite ed esa-
mi) e riscossione
ticket. Attraverso sistemi informati-
ci messi a disposizione dalle azien-
de sanitarie in farmacia è
possibile prenotare, disdire e mo-
dificare in tempo reale visite ed 
esami specialistici; presentandosi 
in una farmacia aderente munito 
di modulo/i ricetta/e SSN (ricetta 
rossa/promemoria/NRE=numero 
di ricetta elettronica), l’assistito può 
prenotare le prestazioni prescrit-
te tramite un operatore incaricato 

dalla farmacia e abilitato a questa 
funzione. Le farmacie aderenti sono 
autorizzate a riscuotere il ticket: non 
solo quello corrispondente alle pre-
stazioni prenotate (come previsto 
dall’accordo precedente), ma anche 
quelli relativi a tutte le prestazioni 
prenotate su sistema Cup aziendale.
Attivazione della Tessera sanitaria e 
del Fascicolo sanitario elettronico. 
I cittadini possono attivare Tessera 

sanitaria e Fascicolo sanitario elet-
tronico in farmacia anziché alla Asl.
Servizi al pubblico nelle farmacie, 
prorogato l’accordo tra Regione, 
Asl, Urtofar e Cispel Le Asl rendono 
disponibili alle farmacie aderenti 
tutti gli strumenti necessari per l’e-
rogazione del servizio e danno alle 
farmacie tutta l’informazione ade-
guata. Le farmacie forniscono que-
sto servizio secondo orari definiti.

Dalle farmacie servizi per i cittadini
Ristrutturazione in corso per le Case
della Salute toscane. Una delibera

ne incrementa il numero

Smaltire le liste di
attesa dopo il Covid-19

Servizi di telemedicina e televisita. Accolto
l’appello di Anp Toscana per la promozione
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L’agricoltura nell’era digitale
di Pietro Piccarolo

Accademia dei Georgofili

		  Firenze - La rivoluzione digi-
tale ha ormai interessato tutti i settori 
dei paesi industrializzati, dai servizi al 
commercio, dall’industria all’agricoltu-
ra. È entrata nell’industria 4.0 e proprio 
dall’industria delle macchine agricole 
è derivata una forte spinta verso l’agri-
coltura di precisione e verso l’agricol-
tura 4.0. In questo periodo di Covid-19 
lo strumento digitale dimostra tutta la 
sua utilità e ha avuto un forte impulso, 
a partire dal settore sanitario. Da un 
male, anche tragico, può derivare la 
spinta verso nuovi modelli di sviluppo e 
di comunicazione.
L’innovazione digitale si basa sulla co-
noscenza dei fenomeni reali consentita 
dai Cloud Data, dai Big Data e dalle tec-
nologie digitali, che consentono di rac-
cogliere in modo continuo informazio-
ni e di elaborarle in tempo reale, al fine 
di prendere le giuste decisioni e di pote-
re gestire il processo produttivo in tutte 
le sue fasi. Questo perché qualsiasi in-
formazione che entra nei media digitali 
diventa fluida, malleabile e interattiva, 
grazie alle elevate capacità di calcolo e 
a software sempre più potenti. Uno dei 
fattori di questo sviluppo infatti, è In-
ternet of Thing (IoT), cioè l’internet delle 
cose, con il quale il mondo delle tec-
nologie e dell’informazione si integra 
strettamente con il mondo reale: È così 
possibile, non solo monitorare l’intero 
ciclo di vita dei diversi prodotti renden-
do sempre disponibili le informazioni, 

ma anche generare prodotti intelligenti 
con capacità decisionali. Questo signifi-
ca fare ricorso all’intelligenza artificiale 
e a sistemi machine learning in grado di 
portare forti cambiamenti nel mondo 
del lavoro. Grazie agli algoritmi dell’in-
telligenza artificiale, l’evoluzione delle 
tecnologie avviene in tempi molto più 
rapidi rispetto al recente passato.
L’innovazione portata dalla rivoluzione 
digitale è una opportunità che bisogna 
sapere cogliere, nella consapevolezza 
però dei cambiamenti che si vengono a 
creare nel mondo del lavoro, così come 
è avvenuto con la rivoluzione indu-
striale e con quella postindustriale. Nel 
nostro Paese l’agricoltura di precisione 

e l’agricoltura 4.0, hanno sino ad ora 
trovato limitato impiego, rivolto solo ad 
alcune applicazioni e confinato in po-
che realtà. Questo perché per tradurre 
in strategie operative il significato delle 
informazioni acquisite e fornite dalle 
più diverse fonti, occorrono non solo 
adeguati supporti tecnologici e macchi-
ne agricole smart, ma anche conoscen-
za e capacità di scelta e di utilizzo delle 
nuove tecnologie.
Diversi sono gli ostacoli all’introduzio-
ne dell’innovazione. Tra questi:
- Il ritardo culturale degli agricoltori nei 
confronti dell’innovazione, della quale 
non hanno ben chiari i benefici in ter-
mini economico- produttivi e di impat-

to ambientale. Ritardo a cui contribui-
sce l’età media elevata dei capi azienda 
(57 anni contro i 38 degli USA). Ancora 
marginale è la giovane imprenditoria 
agricola (solo il 10% dei conduttori ha 
meno di 40 anni), che invece va incen-
tivata favorendo il ricambio generazio-
nale.
- La preminente polverizzazione di-
mensionale delle aziende agricole a li-
vello nazionale, in aree spesso mancan-
ti di una adeguata copertura internet, 
indispensabile per le tecnologie digitali.
- Un parco macchine nazionale decisa-
mente obsoleto che, legato al suddetto 
nanismo delle nostre aziende agricole, 
deve fare pensare a forme di gestione 

aziendale e dei servizi a più larga maglia 
territoriale, con un uso condiviso delle 
macchine e/o a un maggiore ricorso alla 
cooperazione o al contoterzismo.
Ostacoli non facili da superare, ma non 
perseguire l’innovazione portata dalla 
rivoluzione digitale, ovviamente pre-
via attenta valutazione delle specifiche 
condizioni operative e degli obiettivi 
che si vogliono perseguire, sarebbe un 
grave errore per la nostra agricoltura.
Va però rimarcato che, se da un lato le 
imprese agricole stentano ad adeguar-
si alle trasformazioni in atto, dall’altro 
anche la nostra Università deve sapere 
recepire tutti i cambiamenti in corso. 
È soprattutto necessaria una maggiore 
integrazione tra il mondo imprendito-
riale, che ha necessità di avere persone 
preparate al cambiamento, e l’Universi-
tà che, con una didattica adeguata, deve 
sapere fornire agli studenti l’istruzione 
necessaria per comprendere i meccani-
smi dell’agricoltura di precisione e per 
favorirne l’inserimento nel mondo del 
lavoro e nella nuova realtà digitale.
In questa logica, rientra la giornata di 
studio su “Nuovi approcci didattici per 
la diffusione delle tecnologie digitali 
nell’agricoltura di precisione sostenibi-
le”, proposta avanzata ben prima dell’e-
mergenza sanitaria da Marco Vieri, a 
nome della 3a sezione dell’Associazione 
Italiana di Ingegneria Agraria (AIIA), e 
subito accolta dall’Accademia dei Ge-
orgofili che, da sempre, è impegnata 
nel promuovere la crescita culturale nel 
mondo rurale e vede nelle tecnologie 
digitali un valido strumento per l’attua-
zione della sostenibilità in agricoltura.

La Madia / CUCINA

Da Agrichef con sapore,
ecco il collo ripieno 

		  Firenze - Il collo ripieno è la 

ricetta tradizionale ed appetitosa di 

questo mese, protagonista del Festi-

val Agrichef Toscana 2020.

A prepararla per Dimensione Agri-

coltura è l’agrichef Lia Galli dell’A-

zienda Agricola Villa Caprareccia, 

a Bibbona (Li).

	 INGREDIENTI - 1 collo di pollo; 

100 gr di pollo, vitello e manzo ma-

cinati; ½ patata; 1 uovo; 30 gr pistac-

chi; 30 gr parmigiano; prezzemolo e 

aglio; sale e pepe.

	 LA RICETTA - Mettere a bollire 

le patate appena cotte, schiacciarle 

e aggiungere la carne di manzo, vi-

tello e pollo macinata, aglio, prezze-

molo e pistacchi tritati, sale e pepe, 

uova, parmigiano. Quindi amalga-

mare bene il tutto e riempire il col-

lo svuotato e ben lavato; poi cucire 

all’estremità, quindi mettere a cuo-

cere in una pentola con gli odori (ci-

polla, carota, sedano, prezzemolo).

“Il collo ripieno - spiega l’agrichef 

Lia Galli - si serve tagliato a fette 

con purea di patate aromatizzato 

alla cipolla fresca, e una maionese 

fatta con olio evo”.

Il vino in abbinamento è Arenaja 

2018 Toscana IGT 100% Syrah affi-

namento in botte.

IL PIATTO DEL MESE
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		  Arezzo - Alla sala della 
Borsa Merci di Arezzo, si è svolta 
un’assemblea indetta dalla Ca-
mera di Commercio di Arezzo-
Siena, alla presenza di agricol-
tori, artigiani e commercianti 
ed amministratori locali della 
Valdichiana, per discutere della 
costituzione della “Comunità del 
Cibo della Valdichiana”.
La produzione agricola riveste in 
Valdichiana un peso superiore 
rispetto alla media regionale e 
nazionale, sia per produzione di 
PIL, sia per numero di addetti e 
di imprese, assumendo pertanto 
un ruolo centrale non solo sotto il 
profilo economico, ma anche so-
ciale, culturale e paesaggistico.
La Valdichiana Aretino-Senese è 
già attiva nel progetto di recupero 
delle “Leopoldine in Valdichia-
na” e per l’iscrizione del “Paesag-
gio Rurale Storico della Bonifica 
Leopoldina in Valdichiana” nel 
Registro Nazionale dei Paesaggi 
Rurali del MIPAAFT.
L’obiettivo è aumentare di red-
dito delle imprese; migliorare la 
comunicazione del territorio e 
dei suoi prodotti; legare l’identità 
del prodotto al territorio; attivare 
e promuovere politiche di marke-
ting territoriale; creazione di una 
rete; creazione di una regia per 
la programmazione, il coordina-
mento e la verifica di azioni per 
uno sviluppo locale sostenibile. 
Hanno sottoscritto la manife-
stazione d’interesse aderendo al 
progetto anche le Cia di Arezzo e 
di Siena.
Nell’ambito del Distretto Rura-

le della Toscana del Sud, questo 
progetto prevede la “Valorizza-
zione di un polo d’eccellenza”, 
con produzioni tipiche storica-
mente riconosciute quali DOC, 
DOCG, IGP e DOP, che sviluppi-
no o abbiano sviluppato sistemi 
produttivi locali quali reti fra im-
prese, associazioni di produttori, 
Strade del vino, dell’olio e dei sa-
pori e consorzi.
Tutti gli enti e le istituzioni con-
vengono sulla necessità di rida-
re slancio all’economia agricola 
dell’area, attraverso iniziative 
tese a valorizzare i prodotti locali 
e il “brand” territoriale, attivando 
una proficua sinergia tra i diversi 
soggetti della filiera agricola fino 
al consumatore finale anche at-
traverso lo studio, il recupero e 

la trasmissione di conoscenze 
sulle risorse genetiche di interes-
se alimentare ed agrario locali; 
filiera corta, di vendita diretta, di 
scambio e di acquisto di prodotti 
agricoli e alimentari nell’ambito 
di circuiti locali; lo studio e la dif-
fusione di pratiche proprie dell’a-
gricoltura biologica e di altri si-
stemi colturali a basso impatto 
ambientale e volti al risparmio 
idrico, alla minore emissione di 
anidride carbonica, alla maggio-
re fertilità dei suoli e al minore 
utilizzo di imballaggi per la di-
stribuzione e per la vendita dei 
prodotti; aggregazione sociale, 
riqualificazione delle aree di-
smesse o degradate e dei terreni 
agricoli inutilizzati e molto di più 
ancora. 

	 Foiano - Sono 2.300 gli ettari di superfi-
cie irrigabile che usufruiranno dell’acqua di 
Montedoglio, questo è l’obbiettivo del CB2 per 
l’utilizzo di acqua qualità, portata da 40 km di 
condotte. Un progetto realizzato dal Consor-
zio 2 Alto Valdarno al servizio dell’agricoltura 
locale, per la sua competitività. Nella giorna-
ta mondiale della lotta alla desertificazione 
e alla siccità, presentato il progetto a Foiano 
della Chiana, con l’assessore regionale all’a-
gricoltura Marco Remaschi e con la vice pre-
sidente del Consiglio Regionale della Toscana 
Lucia De Robertis. 
Rallentare l’uso dei pozzi privati, promuovere 
e far crescere l’uso dell’irrigazione collettiva, 
utilizzare la risorsa disponibile senza sprechi, 
questi sono gli obbiettivi che della realizza-
zione del Distretto 23 che, una volta ultimato, 
sarà  in grado di soddisfare le esigenze irri-
gue di un’area pari ai 2/3 di quella servita dai 
quattro distretti attualmente attivi.
“È il risultato di un lavoro importante, parti-
to dalle reali necessità delle imprese agricole. 
Ci auguriamo che possa prendere forma per 
ottimizzare la presenza dei laghetti e delle va-
sche di accumulo già disponibili nel Sistema 
Occidentale della Diga di Montedoglio, il più 
grande invaso dell’Italia centrale. La nuova 
rete di distribuzione - spiega la Presidente del 
Consorzio Serena Stefani - ha anche un valo-
re ambientale importante: consentirà, infatti, 
di ridurre gli attingimenti da corpi idrici su-
perficiali e gli approvvigionamenti da acque 
sotterranee per scopo irriguo. Questo contri-
buirà a contrastare l’abbassamento dei livelli 
e i fenomeni di inquinamento con un impor-
tante riflesso sul miglioramento della falda”.
Il direttore Cia Arezzo Giorgio Del Pace ha 
invece sottolineato che “le imprese agricole 
aspettano l’acqua della diga di Montedoglio. 
Se ne parla da anni. Adesso finalmente sta 
prendendo forma anche il Distretto 23. La sua 
realizzazione rappresenta un grande impulso 

per l’agricoltura moderna e di qualità perché 
l’acqua ne è elemento essenziale ed è anche 
essenziale che si sviluppino tecniche di irri-
gazione efficienti e volte a un uso sempre più 
consapevole dell’acqua”.
Il progetto interesserà per 1.600 ha Foiano del-
la Chiana, per circa 500 ha Castiglion Fioren-
tino, Marciano della Chiana per oltre 100 ha, 
Lucignano per quasi 90 e Cortona per 3, per 
le dimensioni e la sua importanza, la scelta 
progettuale è caduta su un meccanismo “step 
by step” che ne consente la realizzazione in 
tre stralci.
L’infrastruttura è progettata sulla base dei 
fabbisogni irrigui delle imprese agricole del 
comprensorio e sui loro piani di sviluppo 
colturali, tenendo conto delle evoluzioni che 
i cambiamenti climatici, la distribuzione è 
alimentata a gravità a partire dalla quota del-
la vasca di compenso della frazione Pozzo ed 
avrà punti di consegna individuati sugli esiti 
del censimento del fabbisogno dell’agricoltu-
ra locale, e con pressioni minime costanti non 
inferiori alle 3 atmosfere.
Il costo complessivo stimato è di circa 28 mi-
lioni e mezzo di euro con un  primo stralcio 
in progettazione definitiva di oltre 900 ha per 
una spesa complessiva di circa 18 milioni. 
Marco Remaschi, Assessore ha poi concluso: 
“il Consorzio di Bonifica Alto Valdarno ha 
svolto un ottimo lavoro. È importante spen-
dere bene le risorse, predisponendo progetti 
definitivi ed esecutivi per  accedere alle do-
tazioni finanziarie disponibili a livello nazio-
nale   per creare un’infrastruttura importante 
capace di distribuire acqua a questo territorio. 
L’agricoltura  è un’agricoltura di qualità che 
può essere ancora migliorata garantendo ri-
sorsa in quantità sufficiente. Bisogna dedicar-
si alla programmazione e preparare progetti 
con cui, una volta diventati esecutivi, avan-
zare richieste a livello nazionale. Le risorse ci 
sono, dobbiamo intercettarle”.

L’intervento dell’assessore Marco Remaschi con il sindaco di Foiano Francesco Sonnati

Chiusura per ferie
degli uffici Cia di

Arezzo e provincia

	 Arezzo - Gli uffici della Confede-
razione, provinciale e di zona, saran-
no chiusi la settimana di Ferragosto, 
da sabato 8 di agosto a domenica 
16 agosto. Buon Ferragosto a tutti.

Benessere animale.
Suini, il taglio della coda
deve essere autorizzato

	 Arezzo - In ottemperanza a quanto stabilito dal Dl.gs 122/201 
relativo alle norme minime per la protezione dei suini, il taglio del-
la coda in tutti gli allevamenti ad esclusione dell’autoconsumo, non 
deve essere un’operazione di routine, ma deve essere praticata qua-
lora vi sia comprovata la presenza di ferite ai capezzoli delle scrofe o 
agli orecchi e alle code dei suini.
La morsicatura della coda è un comportamento anomalo caratte-
rizzato dalla manipolazione dentale della coda di un suino da parte 
di un altro soggetto, principalmente come reazione alla noia dovuto 
alla mancanza di stimoli.
Considerato che questo fenomeno è dovuto ad una concomitanza di 
fattori, di natura ambientale, alimentare e alle condizioni d’alleva-
mento, nello specifico, la mancanza di adeguati materiali di arric-
chimento ambientale, l’elevata densità degli animali, la competizio-
ne per l’assunzione del cibo e dell’acqua, stato di salute precario e 
condizioni climatiche e/o di ventilazione inadeguate possono favo-
rire questo comportamento.
Pertanto, prima di praticare il taglio della coda, dovranno essere 
messe in atto tutte le misure tese ad evitare comportamenti anomali.
Al fine di poter detenere animali caudectomizzati ed in vista di cre-
are le condizioni ottimali per poter allevare suini con coda integra, 
deve essere compilata dal Veterinario Aziendale una check list per la 
valutazione del rischio, in cui verranno messi in evidenza i requisiti 
strutturali e gestionali adottati al fine di prevenire tali comporta-
menti. La lista di riscontro degli adempimenti è scaricabile dal sito 
internet: http://www.classyfarm.it
Successivamente la stessa dovrà essere inserita dal Veterinario 
Aziendale nel sistema informativo stesso ed una copia tenuta dal 
titolare-detentore.
La valutazione del rischio tramite compilazione della suddetta 
check list dovrà essere fatta una volta l’anno e, in ogni caso, entro 7 
giorni da modifiche sostanziali del processo di allevamento.
La compilazione di dette liste di riscontro è affidata a Veterinari 
Aziendali a garanzia delle informazioni presenti.

Nuovi bandi Inail 
2020/21, al via

dal 15 luglio
	 Arezzo - L’Inail ha pubblicato il nuo-
vo Bando dedicato alle micro e piccole 
imprese appartenenti al settore della 
produzione primaria dei prodotti agricoli 
(agricoltura). Il Bando finanzia nella mi-
sura del 40% a fondo perduto (il 50% per i 
giovani agricoltori sotto i 40 anni di età) e 
per un massimo di € 60.000,00, l’acquisto 
di nuovi macchinari volti al miglioramen-
to delle condizioni di salute e sicurezza 
dei lavoratori e al miglioramento del ren-
dimento e della sostenibilità aziendale. 
Sarà possibile presentare le domande dal 
15 luglio 2020 fino al 24 settembre 2020 
nella piattaforma dedicata messa a di-
sposizione dall’Inail.
Si fa presente che il bando comprende del 
risorse per l’anno attuale ed il prossimo 
anno considerato che nel 2021 il bando 
non sarà pubblicato. Per ulteriori infor-
mazioni rivolgersi alla sede della Cia a voi 
più vicina.

	 Arezzo - Il Comune di Cortona ha coinvol-
to le associazioni di categoria dell’agricoltura 
iniziando nel mese di giugno la prima raccolta 
dei dati che interessano la coltivazione dell’o-
livo. I valori che vengono rilevati sono i se-
guenti: Fase fenologica, dimensioni del frutto 
secondo luoghi e varietà. Mosca (Bactrocera 
oleae): rilevazione della presenza ed indica-
zioni. Tignola dell’olivo: presenza ed installa-
zione trappole, presenza delle uova sui frutti-
cini e delle prime olive attaccate. Cicloconio 
o Occhio di Pavone: indicazione trattamenti 
a base di rame. Rogna dell’olivo: trattamenti a 
base di rame in concomitanza di grandinate, è 
indispensabile effettuare un intervento entro 
24-36 ore dall’evento. Per ogni informazione 
contattare il comune di Cortona alla seguente 
mail: suap@comune.cortona.ar.it o contattare 
i tecnici della Cia - Enzo Banini 3488013493 e 
Andrea Del Pulito 3488013450.

Comunità del cibo della Valdichiana. 
Occasione da non perdere

Qualità, cultura e sostenibilità attraverso il cibo,
i nostri paesaggi e le comunità locali

Consorzio di bonifica Alto Valdarno, 
distretto 23 una sfida da vincere

Il maggior distretto servito da Montedoglio e gestito dal Consorzio, 
un progetto nato dai fabbisogni irrigui delle imprese

Cortona, attivato il progetto mosca per
il monitoraggio sulle fitopatie dell’olivo
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Chiusura estiva
degli uffici Cia

	 Grosseto - Gli uffici pro-
vinciale e zonali della Cia-
saranno chiusi dal 10 al 14 
agosto 2020 compresi. Ri-
prenderanno la consueta atti-
vità dal 17 agosto. Tutte le per-
manenze nel mese di agosto 
saranno sospese. Nel periodo 
di chiusura, per l’ufficio paghe 
o per comunicazioni urgenti, 
sarà attivo il tel. 351 1371592.

	 Grosseto - «Venerdì 19 giugno 2020, 
per noi è una giornata storica perché fi-
nalmente possiamo dire che stiamo tor-
nado alla normalità; oggi con l’avvio dei 
nostri corsi di formazione torniamo ad 
aiutare le aziende ad affrontare le com-
plesse sfide del mercato globale». Fabio 
Rosso,  direttore Cipa-at Grosseto, apre 
con queste parole il primo corso, post-
lockdown, coordinato dall’agenzia for-
mativa di Cia Grosseto.
«Abbiamo organizzato questo appun-
tamento in modo scrupoloso - precisa 
Rosso - sono stati messi in atto tutti i 
criteri di protocollo previsti dal Governo 
per la prevenzione contro il Covid-19: 
le distanze tra i partecipanti sono state 
rigorosamente rispettate; abbiamo sani-
ficato l’aula e tutti gli oggetti di uso co-
mune; ai partecipanti e stata misurata la 
temperatura ed è stato chiesto di  indos-
sare sempre la mascherina».
«Poter riprendere i nostri corsi è fonda-
mentale e non solo perché torniamo a 
svolgere la nostra attività - precisa - ma 
soprattutto perché in questa nuova fase 
economica, più di prima, la formazione 

professionale, nel caso specifico agrico-
la e tecnica, sarà sempre di più la chiave 
di volta per garantire maggiore produt-
tività e competitività. Elementi questi 
necessari per garantire una solida cre-
scita economica ma anche del mercato 
del lavoro. Come Cipa-at Grosseto sia-
mo certi che i nostri corsi di formazione 
soddisfino la richiesta di professionalità 
necessaria per le aziende; con questi 
appuntamenti riprendiamo dunque il 
nostro ruolo di affiancamento aziendale 
destinato a promuovere quelle compe-
tenze tecniche, economiche, gestionali, 
sociali e anche normative necessarie per 
fare impresa».
«La pandemia e l’emergenza sanitaria 
hanno per certi aspetti modificato i mo-
delli di partecipazione alle attività pro-
duttive,   aumentando le responsabilità 
e gli obblighi per le aziende - conclude 
Rosso - per questo abbiamo continuato a 
lavorare durante il lockdown e ora siamo 
pronti ad affiancare aziende e cittadini 
in questo complesso  momento econo-
mico e sociale».
«Ci siamo sempre impegnati in questo 

settore forti dell’idea che la formazione 
professionale è un valore  - aggiunge En-
rico Rabazzi, direttore Cia Grosseto - per 
questo i dipendenti di Cipa-at, e il diret-
tore Fabio Rosso, hanno lavorato in que-
sti mesi con convinzione in attesa del 
momento della ripartenza. Oggi per noi 
è una giornata importante perché ab-
biamo potuto riprendere quel percorso 
di trasferimento di know-how destinato 
a fornire le competenze e gli strumenti 
necessari per ottenere una realizzazione 
economica ma anche umana e socia-
le. Ricordiamo dunque che anche se a 
ranghi ridotti la nostra agenzia è nuo-
vamente operante e soprattutto lo è in 
totale sicurezza».

		  Grosseto - Si è 
svolta la Direzione provin-
ciale della Cia con all’ordine 
del giorno l’andamento del 
comparto agricolo a segui-
to dell’emergenza sanitaria 
del Covid e l’approvazione 
del bilancio consuntivo 
2019 della Confederazione.
La presentazione del presi-
dente Claudio Capecchi ha 
messo in evidenza le con-
seguenze della pandemia 
negli ultimi tre mesi su vari 
settori dell’agricoltura, che 
pur non essendo mai stata 
bloccata quale attività dai 
vari provvedimenti gover-
nativi, sconta comunque le 
difficoltà che molte fami-
glie hanno in termini eco-
nomici anche per la spesa 

quotidiana. Dal settore vi-
tivinicolo, all’agriturismo 
e all’agroalimentare in 
genere si registrano enor-
mi difficoltà, dove recenti 
provvedimenti, sia a livello 
regionale con dirottamento 
di parte del Psr non speso 
per gli agriturismi, sia a li-
vello nazionale con contri-
buti a fondo perduto per le 
imprese, che a livello locale 
con accordi filiera con le 
strutture di trasformazione, 
consentono di ridurre solo 
in parte quel gap negativo 
in termini economici. Si è 
parlato anche di coopera-
zione e della necessità per 
varie strutture di pensare 
ad un processo di accorpa-
mento o condivisione dei 

servizi, come già per alcune 
realtà sta avvenendo (vedi 
Terre dell’Etruria e San 
Rocco).
È seguita l’illustrazione del 
bilancio Cia di Grosseto da 
parte del direttore Enrico 
Rabazzi, che prima di pre-
sentare il bilancio aggrega-
to della Confederazione ha 
esposto dettagliamente i 
bilanci delle varie strutture 
ed enti che compongono il 
Sistema Cia. Il risultato fi-
nale del bilancio aggregato 
è di natura positiva, seppur 
di importo poco rilevante, 
considerando che la strut-
tura ha subito un aumen-
to dei costi per il 2019 in 
termini di programmi in-
formatici a seguito dell’in-

troduzione del sistema di 
fatturazione elettronica, 
che per scelta la Cia non ha 
imputato quale aggravio di 
costo sulle contabilità dei 
soci. La corretta gestione 
è stata sottolineata anche 
dalla relazione del revisore 
unico della Cia. Il bilancio, 
posto all’approvazione, è 
stato votato all’unanimità 
dalla Direzione, cui si sono 
uniti i ringraziamenti per 
il lavoro svolto da parte del 
direttore Cia Toscana, Gior-
dano Pascucci, e le congra-
tulazioni per i risultati rag-
giunti per tutte le attività 
anche in questo periodo di 
pandemia, con le difficol-
tà organizzative sostenute 
dall’intera struttura. (SR)

	 Grosseto - Gli agricoltori coltivano 
da sempre con amore e dedizione le loro 
terre, fino all’ultimo giorno in cui è data 
loro la capacità di lavorare, un po’ per 
attaccamento alle loro origini ed ai loro 
terreni, un po’ perché quando anche 
giungono alla pensione, per loro non si-
gnifica cessare l’attività. Ed allora quan-
do proprio nell’accudimento della pro-
pria terra accade un evento tragico, ecco 
che al profondo dispiacere della perdita 
della persona cara, si unisce la tristez-
za che ciò è avvenuto proprio mentre 
quell’agricoltore stava lavorando la sua 
azienda, come era solito fare. Ciò è acca-
duto al nostro amico e socio Cia Fernan-
do Capecchi, del comune di Grosseto, 
che aveva la sua azienda vicino Principi-
na, dove tragicamente in un infortunio 
mortale ha perso la vita venerdì 19 giu-
gno, all’età di 84 anni. Il dispiacere della 
famiglia e di noi tutti è ancora più accen-
tuato, perché è un’ingiustizia morire per 
lavorare e in quei campi che sempre ha 
curato con amore. Fernando ha sempre 

mostrato spirito di appartenenza e ade-
sione alla Confederazione, della quale 
ne ha fatto parte anche all’interno di 
organi confederali, quali la Direzione 
dell’Associazione pensionati e la Dire-
zione Cia, e ricoprendo in rappresen-
tanza dell’organizzazione ruoli anche in 
enti e consorzi, quali il Consorzio Boni-
fica in qualità di consigliere. Ai familiari 
la moglie Ada, i figli Sergio e Vania e ai 
nipoti vanno le più sentite condoglianze 
di tutta la Confederazione di Grosseto 
per la perdita dell’amico Fernando. (SR)

di Fabio Rosso

 	 Grosseto - La mappa della selezione 
dei migliori agriturismi della Maremma 
Toscana è stata pubblicata all’interno 
del progetto Agriturismo Verde www.
agriturismoverde.com, che nasce dalla 
grande passione dei produttori e degli 
agriturismi toscani per la loro terra.
Proprio loro hanno voluto un luogo 
in cui raccontare le proposte e i tesori 
nascosti nella Maremma toscana con 
una selezione accurata di strutture ri-
cettive per trascorrere una vacanza sul 
mare o in campagna, in una terra ricca 
di storia e immersa nella natura. Altro 
valore aggiunto ed elemento primario 
è la tradizione culinaria che ha origini 
antichissime, in cui gli agriturismi della 
Maremma offrono un menù con ricette 
riconducibili alla cucina povera tosca-
na, dove semplicità, sobrietà e genuinità 
sono da sempre le caratteristiche prin-
cipali. La gastronomia della Maremma 
è schietta e rustica, ma anche raffinata 
ed ha un rispetto assoluto dei sapori 
naturali, i piatti sono fatti di poche cose 
essenziali, con sapori appetitosi, dove 
tradizione, tipicità e cultura contadina, 
ancora oggi sono gli ingredienti fon-
damentali. Tutto questo è favorito da 
un’agricoltura estensiva, localizzata in 
un ambiente incontaminato, lontano 
da industrie, in cui salubrità e qualità 
sono gli elementi fondamentali, con una 
grande scelta per l’ospite e innumerevo-
li opportunità per il visitatore. Visitare 
la Maremma vuol dire anche scoprire le 
ricchezze storiche e naturalistiche, dove 

i luoghi fanno da “cornice” alle splendi-
de strutture presenti nel portale www.
agriturismoverde.com, che nasce con 
la collaborazione della Confederazione 
Italiana Agricoltori di Grosseto, con l’o-
biettivo di permettere di trovare facil-
mente tantissime offerte e informazioni 
sugli agriturismi in un unico paesaggio 
virtuale.
Per consolidare la massima divulga-
zione oltre alla pubblicazione virtuale 
è attiva e sarà distribuita dal mese di 
luglio la mappa cartacea. L’inesorabile 
avanzata del digitale ha coinvolto an-
che la gestione delle mappe e il settore 
del marketing territoriale. Google e GPS 
sono strumenti che ormai tutti utilizzia-
mo quando ci troviamo a passeggiare 
per le vie della nostra città o ci mettiamo 
in viaggio verso mete sconosciute, ma 
vogliamo intraprendere anche un per-
corso di un futuro passato, e tornare alla 
mappa cartacea, quella da svolgere con 
grande attenzione sopra un tavolo o tra 
le mani. Chi ha bisogno di conoscere ra-
pidamente un luogo ricco opportunità 
scegliere di farlo attraverso una mappa 
cartacea ha una sua logica e un fascino 
tutto particolare, ed è questo l’obiettivo 
che ci siamo prefissati. Visitare il nostro 
portale e/o sfogliare la nostra mappa, è 
anche poter scegliere una vacanza ita-
liana, ricca di gusto e benessere, il no-
stro intento è offrire servizi e prodotti di 
qualità, per contribuire tutti assieme a 
valorizzare il territorio e la sua ruralità
	 Per scaricare la mappa: http://
w w w.cia.grosseto.it/w p-content/
uploads/TV_GUIDA_2020.pdf

Proroga per l’utilizzo
del dimetotato

	 Grosseto - Il dimetotato si 
potrà utilizzare anche per tutta la 
stagione olivicola 2020 contro la 
mosca delle olive. Dopo il parere 
positivo del Servizio Fitosanitario 
Nazionale, infatti, è arrivato il de-
creto del Ministero della Salute che 
inserisce il principio attivo tra quelli 
utilizzabili ai sensi dell’articolo 53 
del Regolamento Ue 1107/2009. Il 
Ministero della Salute ha inserito 
l’insetticida tra quelli ammessi per 
le emergenze fitosanitarie per la 
campagna 2020. (Alberto Calzolari)

Rischio incendi boschivi. Stop abbruciamenti
	 Grosseto - Dal 1° luglio avrà inizio il periodo di rischio incendi boschivi su tutto il territorio regiona-
le, come previsto dall’articolo 61 del Regolamento Forestale della Toscana (D.P.G.R. 48/R/2003), e che, 
pertanto, sarà assolutamente vietata l’accensione di fuochi di qualsiasi genere. Inoltre, considerate le 
previsioni meteo a medio termine è confermato anche il periodo di "Alta operatività" per la prevenzio-
ne e l’estinzione degli incendi di bosco.
Saranno, quindi, attivati tutti i servizi operativi antincendi boschivi previsti dalla pianificazione vigente 
per tale periodo (reperibilità, prontezza operativa, pattugliamenti e servizi di avvistamento). Il periodo 
di "Alta operatività" terminerà il 31 agosto 2020 salvo proroghe determinate dal persistere di condizio-
ni meteo favorevoli all’innesco ed alla propagazione degli incendi di bosco. (Alberto Calzolari)

Info & Map per
agriturismoverde.com

2020 pubblicata la nuova Mappa dei migliori 
agriturismi della Maremma Toscana

La direzione Cia approva il bilancio

Formazione professionale Cipa-at Grosseto.
Le cose tornano alla normalità

Tragico infortunio sul lavoro
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di Stefano Poleschi
direttore Cia Livorno

		  Livorno - L’emergenza Covid 
19, ha portato la novità della assem-
blea generale del 22 giugno scorso, 
svolta in videoconferenza, preceduta 
dallo svolgimento delle assemblee 
parziali con la stessa modalità. Non è 
invece una novità, il risultato positi-
vo di esercizio, una costante degli ul-
timi anni, ma soprattutto la capacità 
di fare impresa, in uno scenario sem-
pre più complicato e preoccupante 
per il settore agricolo.
L’esercizio 2019 chiude con un utile 
di 279.246 euro, a riprova della salu-
te della cooperativa, accompagnata 
dalla crescita sui territori, come con-
fermato dall’aumento del numero dei 
soci che al 31.12.2019 risultavano es-
sere 3.318.
Note incoraggianti anche dalla espo-
sizione bancaria in diminuzione, che 
consente di guardare con maggiore 
serenità agli investimenti previsti dal 
documento di Pianificazione Strate-
gica, adottato a gennaio 2020, relati-
vo al triennio 2020/2022, che pone le 
basi per una ulteriore crescita della 
cooperativa.
Il presidente Massimo Carlotti, ha 
però invitato a non fermarsi alla 
“mera valutazione del risultato nu-
merico, ma di approfondire come si è 
giunti a questo”.
La cooperativa è attesa da molte sfi-
de, che richiedono la massima atten-
zione. Non sono permessi passi falsi, 
che sarebbero pagati a caro prezzo, in 
un momento nel quale a causa anche 

dell’emergenza Covid 19, è in corso 
una accelerazione dei cambiamenti. 
Non è facile infatti individuare quali 
saranno le reazioni dei clienti e dei 
mercati nei prossimi mesi ed è tutto 
da valutare il rispetto delle scadenze 
di pagamento dei clienti stessi.
“Terre dell’Etruria ha cercato in que-
sti anni di aggregare intorno a se al-
tre cooperative del territorio. Siamo 
nati per essere inclusivi” ha afferma-
to il presidente.

Dopo il percorso compiuto in questi 
anni, che ha portato a diverse acqui-
sizioni, entro il 2020 si dovrebbe ad-
divenire, dati contabili permettendo, 
alla fusione con due realtà grosseta-
ne: la Cooperativa Copaca di Albinia 
e la Cooperativa San Rocco di Gros-
seto. Nello stesso tempo dovrà con-
cludersi l’integrazione con la coope-
rativa Ortofrutta di Braccagni, dove 
già da due anni si sta sviluppando 
l’attività ortofrutticola.

Molte sono le partite ancora aper-
te per la cooperativa: una su tutte 
le marginalità per i produttori agri-
coli, che restano ridotte. L’impegno 
per salvaguardare il reddito degli 
agricoltori e garantire la dignità del 
prodotto conferito, purtroppo non è 
stato pari alla attese. Significativo in 
proposito il progetto per il settore ce-
realicolo con la produzione di grano 
tenero e grano duro, per farina da de-
stinare rispettivamente nei reparti di 
forneria e per la produzione di pasta, 
in filiera toscana certificata, priva di 
glifosato. Filiera che ha dato origine 
alla pasta Tosca, lanciata a novembre 
2019, che ha rispettato le previsioni di 
consumo e consente di guardare ad 
altre tipologie di prodotto.
Particolare impegno anche nell’ulti-
mo esercizio è stato rivolto al settore 
ortofrutticolo, caratterizzato da vo-
lumi, modalità organizzative e pro-
blematiche tra le più importanti per 
la cooperativa. Un settore significati-
vo per il territorio livornese, che cer-
ca di uscire da una crisi nella quale si 
dibatte ormai da tempo e per la quale 
al momento, non si riesce ad intrave-
dere una via di uscita.
Le oltre 107.000 tonnellate di prodotti 
gestiti con poco meno di 10 milioni 
di euro di vendite nel corso del 2019, 
il progetto Vivitoscano con Apofruit 
per la gestione del prodotto biologico, 
i rapporti con la società agricola Sfera 
per il confezionamento dei prodotti 
coltivati in idroponica, sono elementi 
indicativi del valore e dell’attenzione 
della cooperativa per il settore, che 
nonostante la criticità dei prezzi, pre-
senta incredibile vivacità di mercato.

Rigassificatore
di Rosignano.

Scritta finalmente
la parola fine

Soddisfazione
della Cia Livorno

 

	 Livorno - Il Consiglio di Stato ha 
respinto il ricorso della Edison con-
tro la sentenza, a loro sfavorevole, 
emessa dal Tar del Lazio, ed ha ac-
colto le motivazioni del Comitato del 
no al rigassificatore e del Comune di 
Rosignano Marittimo.
Con questo pronunciamento del 
Consiglio di Stato la partita del rigas-
sificatore a Rosignano crediamo che 
sia finalmente chiusa.
Bocciato nel 2009 dalla Regione To-
scana, a favore della piattaforma Olt 
di Livorno, il terminal del gas natu-
rale a Vada, che prevedeva tra l’altro 
l’allungamento del pontile Solvada di 
430 metri, era tornato alla ribalta con 
la presentazione da parte di Edison 
Spa, il 18 dicembre 2015, di una revi-
sione al precedente progetto.
Cia Livorno, che ha aderito da subito 
al Comitato per il no al rigassificatore, 
esprime la propria soddisfazione per 
il pronunciamento del Consiglio di 
Stato e plaude al lavoro svolto dal Co-
mitato, contro - a nostro avviso - ad 
un progetto deleterio per lo sviluppo 
di questo territorio.
La Edison, per continuare a proce-
dere sulla strada della costruzione di 
un rigassificatore, dovrebbe elabora-
re e presentare un nuovo progetto e 
seguire tutte le procedure autorizza-
tive, Via compresa.
Una vittoria che il Comitato del no al 
rigassificatore ha saputo conquista-
re con pervicacia, con competenze 
proprie e con il sostegno morale ed 
economico di tanti cittadini, impren-
ditori e grazie anche al contributo del 
Wwf Italia e il Forum per l’Ambien-
te che lo hanno rappresentato nella 
azione legale. (s.p.)

	 Livorno - Avvicinando-
si il periodo per le assunzioni 
per le operazioni di raccolta/
vendemmia, si ricordano le 
normative da seguire, al fine 
di evitare sanzioni. Obiettivi 
importanti per ogni azienda 
sono la regolarizzazione delle 
assunzioni, la denuncia delle 
giornate effettivamente svolte 
e l’equo trattamento per gli as-
sunti.

	 DOCUMENTI PER L’AS-
SUNZIONE - Italiani e citta-
dini comunitari: documento 
di riconoscimento e codice fi-
scale del lavoratore ma anche 
del coniuge se presente in Ita-
lia. Extracomunitari: originale 
permesso di soggiorno non 
scaduto, passaporto, codice fi-
scale. Nel caso di permesso di 
soggiorno in fase di rinnovo, 
bollettino postale e ricevuta 
raccomandata.
	 COMUNICAZIONE EX-
TRACOMUNITARI - Entro 48 
ore dall’arrivo, va comunicato 
al Sindaco il domicilio dei la-
voratori.
	 COSA BISOGNA FARE 
PRIMA - Prima che il soggetto 
inizi il lavoro: denuncia azien-
dale all’INPS da parte dell’a-
zienda; iscrizione Inail.
	 DVR (DOCUMENTO DEL-

LA VALUTAZIONE DEI RI-
SCHI) - Tutte le aziende che 
utilizzano manodopera devo-
no aver predisposto e conser-
vare in azienda il Documento 
di valutazione dei rischi.
	 FORMAZIONE DOVUTA 
PER LEGGE - Il datore i lavo-
ro deve frequentare il corso di 
formazione obbligatoria per 
datori di lavoro che svolgo-
no direttamente i compiti di 
prevenzione e protezione dai 
rischi Rspp (rischio medio) di 
32 ore (ed il consueto aggior-
namento quinquennale di 10 
ore).
L’operaio deve frequentare il 
corso: percorso formativo dei 
lavoratori (rischio medio) di 12 
ore (ed il consueto aggiorna-
mento quinquennale di 6 ore) 
e essere addestrato all’uso dei 
Dpi (dispositivi di protezione 
individuale).
In azienda deve essere presen-
te almeno: un addetto al primo 
soccorso ed emergenze (che ha 
frequentato un apposito corso 
di 12 o 16 ore); un addetto an-
tincendio - rischio medio(che 
ha frequentato un apposito 
corso di 8 ore).
In caso di utilizzo trattrice: oc-
corre l’abilitazione guida trat-
tori (acquisibile tramite speci-
fico corso).

In caso di utilizzo prodotti fito-
sanitari: patentino fitosanitari 
(acquisibile tramite apposito 
corso).
	 IN CASO DI INFORTU-
NIO - In caso di infortunio va 
presentata denuncia all’INAIL 
entro 48 ore. In caso di ritardo 
od omissione della denuncia 
sono previste sanzioni a carico 
dell’azienda.
	 LAVORO AGRICOLO DI 
PARENTI ED AFFINI - L’art. 
74 del D.Lgs 276/2003 che reca 
le disposizioni di attuazione 
della L. n. 30/2003 (cosiddet-
ta Legge Biagi) stabilisce che 
non serve assunzione per le 
prestazioni di parenti ed affi-
ni entro il 4° grado. A seguito 
del Decreto Cura Italia fino al 
6° grado. Tale lavoro si presu-
me gratuito, salvo le spese di 
mantenimento ed esecuzione 
dei lavori, svolto in modo me-
ramente occasionale o ricor-
rente di breve periodo, a titolo 
di aiuto o obbligazione mora-
le. Il grado di parentela viene 
calcolato partendo dal titolare 
di azienda. Le prestazioni del 
coniuge pur non essendo nè 
parente nè affine, vanno ricon-
dotte implicitamente tra quelle 
dei parenti.
	 SCAMBIO DI MANODO-
PERA - È legittimo fra impren-

ditori agricoli, titolari di azien-
da, in possesso di partita Iva, 
anche tramite i loro familiari e 
dipendenti. Lo scambio di ma-
nodopera deve essere effettivo, 
senza alcun pagamento.
	 PAGAMENTO RETRIBU-
ZIONE - Si ricorda che il paga-
mento degli stipendi dal 1° lu-
glio 2018 può avvenire solo in 
modo tracciabile. La firma ap-
posta dal lavoratore sulla busta 
paga, non costituisce prova 
dell’avvenuto pagamento.

	 SI RICORDA CHE L’AS-
SUNZIONE VA FATTA IL 
GIORNO PRIMA DELL’INI-

ZIO DEL RAPPORTO DI LA-
VORO. I dipendenti che supe-
rano le 50 gg. lavorative presso 
la stessa azienda e i dipendenti 
che svolgono lavorazioni spe-
cifiche richiedenti requisiti 
professionali (utilizzo trattri-
ce, esposizione microclima, 
luoghi confinati, ecc.) devono 
svolgere formazione in materia 
di sicurezza per i lavoratori.
Anche qualora l’azienda as-
suma personale dipendente 
per un periodo inferiore alle 
50 giornate lavorative annue. 
deve adempire agli obblighi 
formativi per: Rspp, antin-
cendio, primo soccorso.

Aggiornamento 
Dvr aziendale

	 Livorno - Come più volte comu-
nicato, in seguito alla disposizioni 
nazionali e regionali per fron-
teggiare l’emergenza Covid-19, è 
necessario l’aggiornamento del Dvr 
aziendale (Documento valutazione 
rischi), per adempiere agli obblighi 
in tema di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro.
Si ricorda altresì che indipendente-
mente dalla emergenza Covid-19, 
il Dvr deve essere aggiornato 
qualora intervengano modifiche 
al processo produttivo o nella or-
ganizzazione del lavoro od ancora 
di evoluzione della tecnica, entro 
trenta giorni da quando queste 
condizioni si sono verificate
Cia Livorno è a disposizione per 
informazioni, nonché nella elabo-
razione del documento.

Chiusura per ferie 
degli uffici Cia

	 Livorno - La Cia informa 
che gli uffici della Confede-
razione, suoi istituti e società 
osserveranno un periodo di 
chiusura nella settimana di 
ferragosto dal 15 al 22 agosto 
compresi.

Coop Terre dell’Etruria. 2019 positivo,
guardando al futuro

Presentato in assemblea il piano strategico 2020/2022

Un vademecum per l’assunzione
della manodopera agricola
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C he cos’è il peso corporeo, questo 
numero che la bilancia ci restitu-
isce in un’atmosfera di attesa e a 
volte di puro terrore? Cosa signi-
fica davvero? Cosa rappresenta? 

Sono domande che dovremmo porci tutti 
nel momento in cui, salendo su una bilancia, 
facciamo i conti con noi stessi.
Ebbene, il peso corporeo di una persona è 
composto da una serie di fattori che la bilancia 
non è in grado di misurare. Il grasso, certo, ma 
anche il muscolo, l’osso, le cartilagini, l’aria, i 
liquidi corporei. Sono fattori che con il tempo 
variano, si modificano, si assestano su livelli 
diversi da quelli del passato. Alcuni, come i 
liquidi, subiscono variazioni nel corso della 
giornata. Perché accade questo? Perché una 
persona non è un insieme statico di pezzi 
incastrati fra loro, ma un organismo biologico 
complesso che si modifica e che risponde 
in modo individuale alle sollecitazione, agli 
scambi con l’esterno, e al tempo che passa. La 

domanda allora è perché ci fa tanta paura sa-
lire su una bilancia e assistere al suo verdetto? 
La risposta è semplice e desolante: per molto 
tempo ci è stato inculcato che aumentare di 

peso significa sempre e comunque ingrassare. 
Ingrassare significa letteralmente “diventare 
più grasso” (dal dizionario Treccani). Sono 
ingrassato significa dunque che ho messo su 
del grasso. Ancora un’altra domanda, allora? 
Come faccio a essere sicuro che il numero re-
stituito dalla bilancia stia pesando il grasso? La 
risposta è che non lo sono, non posso esserlo e 
che ciò che la bilancia ha misurato è l’insieme 
dei miei tessuti, dei miei organi, dei miei liquidi 
in quel preciso momento. La bilancia dunque 
non è in grado di guardarci dentro ma solo di 
darci una misura complessiva di ciò che siamo. 
Gli strumenti che possono ”misurare” le varie 
componenti del peso corporeo e le rispettive 
modificazioni sono altri e non certo di utilizzo 
casalingo, ma di competenza degli esperti 
della nutrizione. 
Ricordiamo sempre che perdere peso non 
significa automaticamente perdere massa 
grassa. Pertanto se abbiamo bisogno di 
dimagrire dobbiamo essere certi che i chili che 
perderemo saranno di grasso in eccesso, che 
dimagriremo in salute e senza danneggiare il 
resto dei nostri sistemi.

La bilancia non ci guarda dentro
ALIMENTAZIONE

Le poste di Casino di Terra.
Costi e ricavi sociali

di Stefano Berti
presidente del Distretto Rurale 

della Val di Cecina

		  Pisa - La scuola, il dottore, 
la farmacia, i Carabinieri e l’uffi-
cio postale. È principalmente su 
questi pilastri che si è basata per 
decenni la vita sociale nei nostri 
borghi rurali. Con gli anni, chia-
mandolo progresso, si è innestato 
un processo di progressiva perdita 
di questi elementi.
La motivazione verte sempre sul 
solito argomento: i costi, la soste-
nibilità economica. Allora abbia-
mo avuto l’accorpamento delle 
scuole, gli ambulatori con medici 
di famiglia qualche giorno della 
settimana (quando va bene), le 
farmacie idem, i presidi dei Cara-
binieri sempre più rari. 
Fino ad ora, grazie anche alla 
pressione di cittadini e Sindaci 
virtuosi, avevano retto gli uffici 
postali, “La Posta” come comu-
nemente viene definita. Attorno 
all’ufficio postale di un paese ruo-
tava gran parte della vita di chi ci 
viveva. Non c’era internet allora. 
Poi c’è stato il progresso, è arrivata 
internet ed è arrivato chi ha fatto 
i conti decidendo che mantenere 
aperto un ufficio postale in un pa-
esino è una rimessa. Peccato che 
spesso quell’ufficio postale sia il 
posto dove convergono le pensioni 
di tante persone anziane che non 
hanno internet o che comunque 
avrebbero difficoltà ad approc-
ciarsi ai nuovi strumenti telema-
tici. Persone che spesso lasciano 
proprio alle Poste i loro risparmi, 
magari fidandosi ciecamente di 
chi propone loro come investirli, 
perché chi sta dietro a quel ban-
co è percepito ancora come un’i-
stituzione, come il dottore, come 
i carabinieri, come la scuola, e 
“un’istituzione non può mettermi 
di mezzo”. Quei risparmi, quegli 
investimenti, quelle attività però 
non vengono contemplati dai ve-

rificatori della sostenibilità eco-
nomica.
Tra i tanti uffici postali a rischio 
c’è quello di Casino di Terra, un 
piccolo agglomerato di abitanti tra 
i Comuni di Guardistallo e Monte-
catini Val di Cecina. Un agglome-
rato che per tanti aspetti è comun-
que il riferimento di una vasta 
area rurale nella quale risiedono 
molte famiglie, non solo di agri-
coltori. Famiglie spesso composte 
da persone anziane che hanno 
bisogno di rapportarsi frequente-
mente con l’ufficio postale. Questo 
per la riscossione della pensione, 
per il prelievo del contante, per il 
pagamento delle bollette e tanto 
altro. Ora l’ufficio postale di Ca-
sino di Terra resta aperto un solo 
giorno alla settimana e i cittadini 
subiscono un grave disservizio.
Suggeriamo a chi fa i conti e sta-
bilisce che non conviene tenere 
aperto un ufficio, di considerare 
anche le voci costo sociale e ricavo 
sociale. Ormai sappiamo tutti cosa 
ha voluto dire lo spopolamento 
delle campagne che si è determi-
nato negli ultimi decenni: un dop-
pio costo sociale. Quello delle aree 
rurali che ne hanno subito tutte 
le evidenti conseguenze negative, 
ma anche quello delle aree urbane 
dove si sono concentrati gli inse-
diamenti con gravi conseguenze 
dal punto di vista ambientale e, 
appunto, sociale.
I costi sociali non sono indipen-
denti dai costi economici puri, 
perché i problemi sociali incidono 
in sulla qualità della vita delle per-
sone e sull’economia dei territori.
Garantire un livello minimo di 
servizi a Casino di Terra, come in 
altri insediamenti rurali, garanti-
re quindi almeno 3 giorni di aper-
tura alla settimana dell’ufficio po-
stale, non è un beneficio per una 
minoranza di cittadini e un costo 
per la maggioranza, ma sarebbe 
un beneficio per tutti, anche e so-
prattutto dal punto di vista econo-
mico, sarebbe un ricavo sociale.

	 Pisa - In questi giorni mi è ca-
pitato di leggere alcuni recenti dati 
prodotti dal Centro Studi Italgrob, 
legato alla Federazione Italiana Di-
stributori Horeca. “HO.RE.CA.” è 
uno di quei termini nuovi che sen-
tiamo sempre più spesso. Si tratta 
dell’acronimo di Hotel, Restourant 
e Cattering (o Cafè), quindi tutte le 
imprese commerciali legate al turi-
smo e alla ristorazione in tutte le sue 
forme. I dati riguardano i principali 
numeri della filiera del “fuori casa” 
italiano. Eccoli di seguito (Centro 
studi italgrob su dati Trade Lab):
- 86 miliardi di euro: il valore del 
mercato dei consumi food & bevera-
ge fuori casa (sell-out) nel 2019, con 
un tasso di crescita del +15% negli 
ultimi 5 anni.
- Un settore fortemente legato a 
quello della ricettività: il 22% del 
valore del mercato fuori casa è ge-
nerato dai turisti.
- Oltre 40 milioni: gli italiani che 
frequentano, quasi giornalmente, il 
«fuori casa» sia per motivi funziona-
li, sia per rispondere a bisogni socia-
li ed esperienziali.
- 1 miliardo: le occasioni di consu-
mo (colazioni, pause, pranzi, aperi-
tivi, cene, dopo cena) fatte fuori casa 
ogni mese.
- Oltre 320.000: i punti di consumo 
attivi in Italia tra bar, ristoranti, piz-
zerie, gelaterie, take away, discote-
che. Un settore molto frammentato, 

caratterizzato da una bassa produt-
tività per punto di consumo (cir-
ca 220.000 euro il fatturato medio 
annuale), spesso ancora a gestione 
familiare e già caratterizzato da un 
elevato tasso di turnover (circa il 
12%).
- Oltre 600: le insegne della ristora-
zione commerciale in catena (fast 
food, caffetterie, hamburgerie, pia-
dinerie, tosterie, gelaterie, pizzerie, 
ecc.) a cui si aggiungono gli operato-
ri della ristorazione collettiva. 
- 1,2 milioni: gli occupati nei pub-
blici esercizi di cui 940 mila dipen-
denti (media annua).
- 26 miliardi di euro: il valore degli 
acquisti di food & beverage nel 2019 
(sell-in) effettuati da tutti i canali 
che compongono il fuori casa tra-
mite grossisti, cash & carry, diretta 
del produttore e altri canali (Gdo, 
mercati generali, ecc.).
- Circa 3.800 presenti in Italia, di 
cui oltre 2.400 i grossisti specializ-
zati nel fuori casa.
- Migliaia i produttori food & beve-
rage: dalle grandi multinazionali ai 
piccoli produttori locali. 
Francamente questi numeri vanno 
ben oltre quelli di cui si avesse per-
cezione. Dimostrano ancora di più, 
qualora ve ne fosse stato bisogno, di 
quanto strategica sia questa filiera 
commerciale per le nostre imprese 
agricole, soprattutto per quelle che 
hanno investito e si caratterizzano 

per qualità, tipicità e legame al ter-
ritorio.
Strategicità e connessione eco-
nomica messa in luce dagli effetti 
pesantemente negativi già eviden-
ti generati dal Covid-19 su alcuni 
comparti della produzione agricola 
come quelli del vino e del formag-
gio. Effetti negativi che, purtroppo, 
non si fermeranno a breve termine 
e investiranno anche altri ambiti 
per ora meno colpiti. Quelli verso 
Horeca sono peraltro i canali com-
merciali a maggior valore aggiunto 
per il settore agricolo.
La crisi che ha colpito pesantemente 
tutta la ristorazione e il sistema turi-
stico ricettivo nella sua complessità 
non potrà quindi essere classificata 
solo come crisi di un comparto, ma 
riguarda anche un indotto che co-
stituisce una bella fetta dell’econo-
mia italiana. Una fetta di economia 
che tra l’altro era in crescita costante 
da anni, una fetta di economia stra-
tegica.
Il mondo agricolo si deve quindi ri-
tenere investito dal problema e as-
sumersi l’onere di mettere in campo 
anche proprie proposte attivando 
strategie in sinergia con quella parte 
del comparto Horeca che ha neces-
sità di produzioni agricole di qualità 
all’interno delle varie denominazio-
ni, del biologico e che caratterizza-
no i nostri territori.
Io ritengo che i Distretti Rurali pos-

sano essere lo strumento più adatto 
per l’elaborazione di strategie inter-
settoriali dove si possano definire 
progettualità che definiscano tutti 
le varie fasi della filiera, dalla logi-
stica, alla comunicazione, alla pro-
mozione e valorizzazione di quella 
enogastronomia che suscita un in-
teresse sempre maggiore nei turisti 
che scelgono le nostre mete, ma an-
che nei cittadini in generale.
Anche gli strumenti finanziari della 
PAC danno già margini per attivare 
politiche di sostegno verso la filiera 
HO.RE.CA. Ci sono ad esempio i PIF, 
Progetti Integrati di Filiera, o i PID, 
Progetti integrati di distretto, che 
già nell’attuale programmazione 
prorogata di due anni, potrebbero, 
aprendo nuovi bandi, dare sostegno 
a progettualità integrate efficaci che 
potrebbero coinvolgere diversi sog-
getti. Penso alle aziende agricole, 
alla ristorazione, al comparto turi-
stico ricettivo agriturismi compresi, 
ai consorzi turistici, alle scuole e 
all’Università, alle enoteche.
Insomma margine di manovra e di 
azione ne abbiamo, l’importante è 
che insieme ai provvedimenti tam-
pone messi in atto per questa crisi 
generata dalla pandemia, se elabo-
rino e attuino anche provvedimenti 
più di prospettiva e mi auguro che 
la Cia e tutto il sistema agricolo pos-
sano esserne protagonisti. (Stefano 
Berti, direttore Cia Pisa)

Contributi a fondo perduto 
per gli imprenditori agricoli

	 Pisa - Tra le novità contenute nel D.L. n. 
34 del 19 maggio 2020 (Decreto Rilancio) 
l’art. 25 prevede il contributo a fondo per-
duto per imprese e partite IVA, compresi gli 
imprenditori agricoli. Una misura molto at-
tesa da imprenditori e professionisti colpiti 
dalla crisi legata al Coronavirus.  Il contribu-
to a fondo perduto spetta a condizione che 
l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi 
del mese di aprile 2020 sia inferiore ai due 
terzi (33%) dell’ammontare del fatturato e 
dei corrispettivi del mese di aprile 2019. Al 
fine di determinare correttamente predetti 
importi, si fa riferimento alla data di effet-
tuazione dell’operazione di cessioni di beni 
o di prestazione dei servizi. La richiesta 
deve essere inviata all’Agenzia delle Entrate 
entro il 13 agosto prossimo. Per maggiori 
informazioni si invita a contattare il settore 
fiscale di riferimento. (L.C.)

Bando investimenti trasformazione
e commercializzazione dei prodotti agricoli

	 Pisa - Nuova opportunità di finanziamento per le imprese 
agricole che trasformano e commercializzano i loro prodotti gra-
zie al Bando della sottomisura 4.2 del PSR della Regione Toscana 
che ha stanziato aiuti per complessivi 2,5 milioni di euro. Il nuovo 
bando, oltre a garantire una positiva ricaduta economica sui pro-
duttori primari, intende contribuire a rafforzare le filiere agroali-
mentari e la valorizzazione della produzione di qualità, preveden-
do il sostegno ad investimenti in beni materiali ed immateriali per 
aumentare la competitività, promuovere l’adeguamento e l’am-
modernamento delle strutture produttive di trasformazione e di 
commercializzazione, nonché migliorando la sicurezza nei luo-
ghi di lavoro e tutti i processi produttivi rispettosi dell’ambiente. 
La scadenza del bando è prevista per mercoledì 30 settembre. Per 
informazioni rivolgersi presso gli uffici tecnici Cia di riferimento.

Compilazione modello Unico 2020

	 Pisa - A partire dalla metà di luglio è possibile contattare gli 
uffici fiscali di zona per fissare un appuntamento per la compila-
zione della dichiarazione dei redditi Modello Unico 2020. Si ricorda 
che, in ottemperanza alle misure anti contagio, saranno consenti 
accessi agli uffici solo a coloro in possesso di appuntamento.

Ases distribuisce mascherine per contenere il contagio
	 Pisa - Tutti distribuiti i kit, composti da mascherine FFP2 con certificazione CE, offerti 
agli agricoltori toscani da Ases -Agricoltori Solidarietà e Sviluppo- l’associazione no profit 
della Cia Agricoltori Italiani. L’iniziativa, patrocinata dalla Regione Toscana e finanziata da 
Enel e Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, ha coinvolto numerosi imprenditori agri-
coli pisani ed i loro dipendenti per garantire la sicurezza in campo e limitare la diffusione 
del contagio Covid-19. (L.C.)

Canale Horeca. Filiera di rilevanza strategica
per la nostra agricoltura
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		  Siena - Finalmente 
è stata approvata la legge 
sugli indennizzi per danni 
da fauna selvatica nelle ri-
serve regionali. Ma non ba-
sta perché rimangono an-
cora da definire le modalità 
di risarcimento per gli anni 
pregressi. È questo il com-
mento di Cia Agricoltori 
Italiani di Siena che aveva 
a più riprese sollecitato l’in-
tervento della Regione To-
scana in questa direzione.
«Siamo stati ascoltati e 
dopo confronti, anche tra-
vagliati, è stato adottato 
questo provvedimento - 
sottolinea il presidente di 
Cia Siena Valentino Berni 
-. La legge approvata non è 
proprio quella che ci aspet-
tavamo, è migliorabile, ma 
intanto c’è ed è un primo 
passo perché venga rico-
nosciuto un diritto sacro-
santo per gli agricoltori sia 
per il futuro, ma anche per 
il periodo 2016-2020, perio-

do in cui tanti agricoltori 
hanno avuto ingenti danni 
ed ancora aspettano i risar-
cimenti».
Come nel caso degli agri-
coltori della Riserva natu-
rale di Lucciola Bella - nel 
comune di Pienza (Si) - che 
non hanno ancora avuto 
risarcimenti negli ultimi 
anni. Inoltre sono urgenti 
gli interventi di prevenzio-
ne dei danni e di prelievo-
abbattimento degli un-
gulati in queste aree. Ed 

anche in questo caso, sem-
pre a Lucciola Bella -, sono 
ben cinque anni che queste 
aree in queste aree non vie-
ne gestita la presenza della 
fauna, non sono messe in 
atto opere di protezione 
delle colture e non vengono 
fatti abbattimenti di alcun 
genere, gli agricoltori sono 
ormai esasperati.
«Per attivare il pregresso 
- aggiunge il direttore di 
Cia Siena Roberto Bartoli-
ni - è però necessaria una 

delibera della Giunta re-
gionale, chiediamo quindi 
l’immediata adozione del 
provvedimento con la de-
finizione delle modalità 
di richiesta. È importante 
sanare velocemente i risar-
cimenti rimasti aperti, gli 
agricoltori sono stanchi di 
subire danni e non avere 
ancora ricevuto un euro». 
Secondo quanto è emerso 
dal Consiglio regionale del-
la Toscana, saranno così gli 
Atc, previa stipula di una 
convenzione,  ad erogare 
gli indennizzi per danni 
agricoli all’interno delle ri-
serve regionali. Intanto gli 
agricoltori aspettano. Da 
Cia Toscana un ringrazia-
mento per il lavoro svolto 
ai presidenti della Seconda 
(Anselmi) e Quarta (Bac-
celli) Commissione consi-
liare e, tra gli altri, ai consi-
glieri Bezzini e Scaramelli 
che si sono occupati della 
problematica. 

	 Siena - L’assemblea generale dei soci delegati del Consorzio Agrario di 
Siena ha approvato con 8 voti favorevoli ed 1 contrario il bilancio d’eserci-
zio 2019 che registra una perdita di 2,1 milioni di euro (-4,1 milioni di euro 
nel 2018). L’assemblea si è tenuta martedì 30 giugno nella sede di via Piani-
giani a Siena. Nel conto consuntivo in decremento anche l’indebitamento 
bancario netto calato di circa 5 milioni a 30,8 milioni di euro. «Grazie ad un 
incremento di fatturato pari a 6,4 milioni di euro, ad introiti da un milione 
di euro derivanti da vendite immobiliari e al taglio dei costi - spiega Ales-
sandro Cinughi De Pazzi, presidente del Consorzio Agrario di Siena - siamo 
riusciti pressoché a dimezzare la perdita del bilancio e a diminuire l’inde-
bitamento netto con le banche. Un risultato che però non deve lusingarci 
ma spronarci a tenere la barra dritta in quel percorso di risanamento che 
abbiamo avviato nell’interesse di tutti gli agricoltori. Le difficoltà ci sono e 
sono indubbie ma proprio per questo dobbiamo mantenere oggi più che 
mai unità e condivisione. Faccio appello - conclude Cinughi De Pazzi - alla 
responsabilità di tutti gli attori coinvolti nel gestire una situazione delicata 
e nel lavorare remando nella medesima direzione».

	 Siena - La crisi sanitaria ed eco-
nomica ha provocato una contra-
zione economica finanziaria e della 
fiducia senza precedenti che rischia 
di essere ben più profonda rispetto a 
quelle vissute recentemente nel 2008 
e nel 2011. La crisi in termini di ricavi 
è trasversale a tutti i settori e territo-
ri. Il “rimbalzo” auspicato è ben lon-
tano dall’essere una realtà che potrà 
realizzarsi a breve. Il combinato di-
sposto tra la crisi dei ricavi, la crisi 
di liquidità successiva alla fase di in-
terruzione delle attività e le difficoltà 
del quadro occupazionale una volta 
terminati gli effetti delle misure di 
contenimento adottate dal Governo 
centrale, colloca alla fine del mese di 
settembre 2020, nella migliore delle 
ipotesi, il probabile picco della crisi 
per le imprese. I dati presentati dalla 
CCIIA di Arezzo Siena evidenziano 
una contrazione del valore aggiunto 
del 6,1% rilevata alla fine di aprile e 
quindi non comprensivo delle evolu-
zioni ad oggi.
In questo contesto l’esigenza di li-
quidità si conferma la principale ne-
cessità delle imprese e quindi della 
sopravvivenza dell’intero tessuto 
economico e sociale.
I finanziamenti alle imprese, tarda-
no ad arrivare, mettendo in grandis-
sima difficoltà tutto il mondo della 
piccola e media impresa. In partico-
lare fa riflettere il grande ritardo con 
cui si è operato per l’erogazione dei 
finanziamenti fino a 25.000 euro. La 
situazione è ancora più grave per le 
imprese di tutti i settori, commercio, 
industria, e artigianato che hanno 
fatto richieste di importo maggiore. 
I dati parlano di solo un’azienda su 
quattro che abbia visto l’erogazione 
del finanziamento richiesto. A que-
sto va aggiunto che nonostante il 
nostro territorio veda la presenza an-
che di un numero rilevante di medio 
piccole aziende agricole molti istituti 

bancari non erano accreditati con 
ISMEA e questo ha dilatato i tempi 
di erogazione dei finanziamenti. Ivi 
compreso il finanziamento con ga-
ranzia del 90%.
Se le imprese arriveranno senza li-
quidità in autunno, gli effetti della 
crisi saranno ancora più traumatici 
di adesso. 
Ora gli imprenditori si aspettano che 
i soldi arrivino e non restino intrap-
polati a causa di cavilli e burocrazia. 
“Alcune banche introducono criteri 
più restrittivi e documentazione non 
prevista dal D.L, che possono allun-
gare la durata dell’istruttoria o pos-
sono portare al diniego del prestito”.
Non sono gli imprenditori soli a dirlo 
ma il capo del dipartimento Vigilan-
za bancaria e finanziaria della Banca 
d’Italia, Paolo Angelini, nel corso di 
un’audizione alla Commissione par-
lamentare d’inchiesta sul sistema 
bancario.
Va evidenziato che l’introduzione 
del «Decreto Liquidità» sposta l’at-
tenzione dagli aspetti relativi al co-

sto del credito alle tempistiche di 
erogazione. Il fattore tempo rischia 
infatti di essere la discriminante de-
cisiva per permettere alle imprese di 
rimanere a galla. 
Le banche stanno sfruttando la 
garanzia pubblica per ridurre la 
propria esposizione limitando la 
liquidità alle aziende. Questo non 
può essere accettato. Le richieste 
vengono spesso ridotte perché viene 
adottato il normale processo del me-
rito creditizio e della valutazione dei 
flussi di cassa per il pagamento delle 
rate, contrariamente a quanto do-
vrebbe essere fatto nel caso di ado-
zione degli strumenti straordinari 
messi in campo.
Per quanto sopra chiediamo agli 
Istituti di Credito una immediata 
reazione e cambiamento dei propri 
processi valutativi da adeguare al 
contesto e che consentano nel con-
tempo una riduzione drastica dei 
tempi.
(Cia, Api, Coldiretti, Confcooperati-
ve, Lega Coop Toscana)

	 ESAME PER UTILIZZATORI 
PROFESSIONALI DI PRODOTTI FI-
TOSANITARI - Si informano quanti 
interessati che il 4 agosto 2020, pres-
so la sede di Agricoltura è Vita Etruria in 
viale Sardegna 37 int. 7 a Siena, si terrà 
l’Esame per conseguire il patentino 
per l’acquisto e per l’utilizzo dei pro-
dotti fitosanitari. 

	 PRIMO RILASCIO PER L’ABILI-
TAZIONE ALLA GUIDA DEL TRAT-
TORE AGRICOLO E FORESTALE A 
RUOTE E A CINGOLI (13 ORE) - Ri-
prendono i corsi di primo rilascio per 
l’abilitazione alla guida dei trattori a 

ruote e a cingoli prossime edizioni. 
I corsi si terranno nelle sedi di Sie-
na e Monteriggioni, il 25 e 26 agosto 
2020.

	 Agricoltura è Vita Etruria srl ri-
prenderà le attività degli altri corsi 
dovuti per legge e finanziati, sia tra-
mite la modalità on line, formazio-
ne a distanza, sia in presenza (dove 
i locali lo consentano, per le regole 
di distanziamento dovute all’emer-
genza Covid-19).
Per chi fosse interessato per informa-
zioni ed iscrizioni rivolgersi ai con-
tatti indicati sotto.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		   tel. 0577 203732	 e-mail 	m.grasso@ciasiena.it
Giuditta Franci 		   tel. 0577 203705	 e-mail	 g.franci@ciasiena.it 

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

Riparte la formazione di
Agricoltura è Vita Etruria

4 agosto esame per il patentino fitosanitari,
25 e 26 agosto corsi per la guida del trattore

#Ilmioecommerce. Camere di
Commercio e eBay insieme per aiutare

le imprese a sbarcare in rete

	 Siena - L’accordo tra eBay e 52 Camere di commercio, che in 
questa difficile fase economica uniscono le forze per aiutare le 
piccole imprese a creare la propria vetrina sul web, in modo da 
affiancare un nuovo canale commerciale a quelli tradizionali.
Per le imprese aderenti, il Progetto prevede 12 mesi gratuiti per 
l’apertura di un negozio Standard e 6 mesi gratuiti per il negozio 
Premium, oltre all’opportunità di non pagare alcuna tariffa sul 
venduto per 135 giorni dall’attivazione del negozio eBay e della 
promozione. A questo si aggiunge l’eBay University, una pagina 
in cui le imprese potranno trovare materiale informativo, tuto-
rial e il supporto per operare al meglio nel mercato online.
Per maggiori info: https://cutt.ly/FpOCTPz

Contributo per la realizzazione
del progetto Privacy e tutela

del consumatore e webmarketing

Consorzio agrario: approvato
il bilancio 2019, dimezzata

la perdita d’esercizio
Perdita da 2,1 milioni di euro (-4,1 milioni di euro
nel 2018) e indebitamento bancario netto calato

di circa 5 milioni a 30,8 milioni di euro

	 Si comunica che, ai sensi della Legge n. 124/2017, comma 125-
129 dell’art.1, la  Confederazione Italiana Agricoltori di Siena  c.f. 
80009400526 ha introitato nell’esercizio 2019, a parziale copertura 
dei costi sostenuti e/o a titolo di contributi, le seguenti somme:
- Ente erogante CCIAA AREZZO SIENA (delibera n° 20 del 10-4-
2018) importo euro 19.198 data incasso 30/01/2019 a titolo di con-
tributo per la realizzazione del  progetto “Privacy e Tutela del Con-
sumatore”.
- Ente erogante CCIAA AREZZO SIENA (delibera n° 21 del 10-4-
2018) importo euro 19.200 data incasso 30/01/2019 a titolo di con-
tributo per la realizzazione del progetto “Strategie di Internaziona-
lizzazione tramite il Webmarketing”.

Credito, il documento delle
associazioni per il post Covid

Danni da fauna selvatica nelle
Riserve regionali. Primo passo, ma ora

risarcire subito gli agricoltori
Aree come la riserva di Lucciola Bella (Pienza) abbandonate da anni, 
agricoltori esasperati. Cia: non è la legge che ci aspettavamo, definire

modalità di richiesta e procedere con prevenzione e abbattimenti ungulati
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		  Firenze - Servono idee, 
progettualità di area ed interven-
ti decisi e condivisi da parte della 
politica. È quanto sottolinea la 
Cia Toscana Centro per far ripar-
tire alcuni settori dell’agricoltura 
dell’area Empolese-Valdelsa che 
più di altri, a causa della crisi pro-
vocata dall’emergenza sanitaria 
Coronavirus, hanno sofferto e 
sono andati in forte crisi.
Su tutti, i settori del vino e dell’o-
lio extravergine d’oliva (con l’area 
di pregio del Montalbano) che 
rappresentano la qualità di que-
sto territorio e valgono una bella 
fetta dell’economia locale, a causa 
della chiusura dei canali Horeca, 
hanno perso una fetta di fatturato 
che nei mesi della chiusura che va 
dall’80-100 per cento.
E poi c’è l’agriturismo che non po-
trà mai più recuperare i tre mesi 
persi completamente al tempo 
della Fase 1.
«Abbiamo seguito il dibattito lo-
cale sulla ripartenza dell’area 
Empolese-Valdelsa - sottolinea 
il presidente Cia Toscana Cen-

tro Sandro Orlandini - e siamo 
convinti che non si possa stare 
ad aspettare che accada qualche 
miracolo. Invece ritengo che sia 
opportuno organizzarci e pro-
grammare una rinascita di que-
sto territorio, che vede fra i punti 
di forza un’agricoltura di qualità, 
un’offerta ricettiva e agrituristica 
molto importante. D’accordo con 
quanto dichiarato anche dal sena-
tore Dario Parrini, sul fatto che sia 
necessario farsi trovare pronti in 
fase di attribuzione dei fondi anti 
epidemia in arrivo dall’Europa».
«La situazione per molte aziende 
che lavorano con i canali Horeca 
è molto difficile - aggiunge Lapo 
Baldini, direttore Cia Toscana 
Centro -, è necessario lavorare 
come territorio con il sostegno 
delle singole amministrazioni per 
arrivare ai finanziamenti previsti, 
a partire da quelli della Regione 
Toscana. Come Cia stiamo orga-
nizzando incontri per evidenziare 
le esigenze delle aziende del ter-
ritorio e promuovere progetti di 
rilancio».

	 Firenze - Visita in Mu-
gello dell’assessore regionale 
all’agricoltura Marco Rema-
schi. Ha prima incontrato una 
rappresentanza di allevatori e 
agricoltori alla Fattoria di Val-
dastra dell’imprenditore agri-
colo Adriano Borgioli, a Borgo 
San Lorenzo.
Presenti, il presidente della 
Unione dei Comuni del Mu-
gello Philip Gian Piero Mo-
schetti e l’assessore all’agri-
coltura, sindaco di Scarperia 
e San Piero, Federico Ignesti, 
il vicesindaco di Borgo San 
Lorenzo Cristina Becchi, la 
consigliera regionale mugel-
lana Fiammetta Capirossi, 
oltre ad alcuni rappresentan-
ti di aziende e realtà agricole 
mugellane. Si è parlato in par-
ticolare di valorizzazione e tu-
tela della filiera agroalimenta-
re di qualità del territorio. Tra 
i temi toccati: Programma di 
Sviluppo Rurale e contributi 
regionali, sostegno alla pro-
duzione bio, riconoscimento 
della qualità del latte del Mu-
gello e rapporto con Mukki e 
la nuova proprietà Newlat.

Dopo Remaschi si è recato a 
Villore, frazione di Vicchio, 
per partecipare a un sopral-
luogo in un castagneto dove 
sono presenti focolai del ci-
nipide, insetto parassita che 
attacca le piante di castagno 
indebolendola e diminuen-
done la fruttificazione. Ad ac-
compagnare l’assessore regio-
nale c’erano il presidente del 
Consorzio Marrone Mugello 
IGP e sindaco di San Godenzo 
Emanuele Piani, il presidente 
dell’Unione dei Comuni Mo-
schetti, la consigliera regio-

nale Capirossi, un gruppo di 
castanicoltori della zona, Cin-
zia Gullo della Cia Toscana 
Centro e l’assessore vicchiese 
Franco Vichi.
“Sono stati due incontri posi-
tivi con l’assessore regionale 
Remaschi, che ringraziamo 
per l’impegno e il lavoro svol-
to in questi anni in Regione, 
per l’attenzione rivolta ai pro-
blemi e alle esigenze di questo 
territorio - sottolinea il presi 
dente dell’Unione dei Comuni 
del Mugello Philip Gian Piero 
Moschetti -. La visita di sta-

mani è stata l’occasione per 
incontrare una rappresentan-
za di allevatori e agricoltori 
locali e fare il punto su alcuni 
temi importanti che l’Unione 
e la Regione stanno seguendo. 
Sempre durante la visita - pro-
segue il presidente Moschetti 
- è stato raggiunto un accordo 
tra Regione e Unione per la 
predisposizione di un proto-
collo teso a realizzare una col-
laborazione finalizzata a indi-
viduare soluzioni innovative 
nella lotta al cinipide e agli 
altri infestanti del castagno”.

Un altro pezzo di storia che se ne va
	 Firenze - Giovedì 25 giugno è venuto a mancare Roberto Lelli.
Roberto ha vissuto da protagonista la nascita della Confederazione italiana 
coltivatori prima, il passaggio da Cic a Cia successivamente, fino alla autorifor-
ma della confederazione, impegni ai quali non ha fatto mai mancare il proprio 
contributo come dirigente.
Ultimamente ha contribuito alla crescita dell’Associazione pensionati, facendo 
parte della Direzione sia provinciale che regionale. Uomo pacato, riusciva sem-
pre, prendendo la parola, con il suo modo di fare gentile, a portare un contribu-
to costruttivo. Ciao Roberto, che la terra ti sia lieve. (Giuseppe Ferrara) 

Collina fiorentina. Gli agricoltori hanno
incontrato l’assessore Remaschi

	 Firenze - I problemi dell’agricoltura collinare in provincia di Firenze. Se ne è parlato oggi a Pontassieve all’azienda 
agricola Torcicoda, di Fausto Burberi, in compagnia dell’assessore regionale all’agricoltura Marco Remaschi, che ha in-
contrato un gruppo di agricoltori della zona del Monte Giovi. Insieme a loro Lapo Somigli, vicepresidente e Lapo Baldini 
direttore Cia Toscana Centro. «L’incontro con l’assessore Remaschi - commenta Lapo Baldini - è stato molto importante 
perché ha dato modo agli agricoltori di questa zona di alta collina, dove fare agricoltura è molto difficile e con costi 
di produzione molto più alti rispetto all’agricoltura di pianura, di poter esporre problematiche ed esigenze comuni a 
tutte le aziende agricole. Difficoltà che senza supporti e strumenti adeguati scaturiscono nell’abbandono delle attività 
agricole, con ripercussioni dirette molto gravi sul paesaggio e sulla tenuta idrogeologica del territorio». 

Chiusura uffici Cia
nel mese agosto

	 Gli uffici della Cia Agricoltori Italiani Toscana 
Centro resteranno chiusi per ferie, da lunedì 17 a 
venerdì 21 agosto compresi.

Riprende l’attività formativa 
della Cia Toscana Centro

	 Firenze - La Cia Toscana Centro (Firenze, Pistoia e 
Prato) riprende l’attività di formazione obbligatoria in aula 
(nel rispetto delle misure idonee a prevenire o ridurre il ri-
schio da contagio Covid-19) per i seguenti percorsi:
- Utilizzatori nell’uso delle attrezzature di lavoro (cd “pa-
tentino” per Trattori a ruote e a cingoli, Carrelli semoventi 
con conducenti a bordo).
- Haccp, per attività alimentare semplice / complessa.
- Responsabile della piscina / Addetto agli impianti tecno-
logici (tale percorso verrà attivato al raggiungimento del 
numero minimo di partecipanti).
- Datori di Lavoro che svolgono il ruolo di R.S.P.P.
- Addetto al servizio antincendio.
- Addetto al primo soccorso aziendale.
Tutti coloro che sono in possesso di abilitazione per corsi 
effettuati con la Cia Toscana Centro, in scadenza nei pros-
simi mesi saranno contattati dall’ufficio competente. Per 
informazioni rivolgersi ai nostri uffici di zona e provinciali.

Convenzione con laboratorio analisi
chimiche per aziende agricole

	 Firenze - Cia Servizi Toscana Centro srl ha sottoscritto una convenzione con il 
laboratorio chimico Synlab con sede a Signa (FI). In un momento così complicato, 
anche in ottemperanza delle norme vigenti, si è pensato di siglare un accordo con 
un’affermata azienda che garantisca professionalità e prezzi concorrenziali.
Il laboratorio, svolge tutte le analisi necessarie alle aziende agricole: terreno, prodotti 
agroalimentari (vino, olio, latte), acque, sui residui, tamponi per le superfici di lavoro 
ecc. e quindi rappresenta un partner giusto per il nostro comparto.
Alle aziende associate alla Cia Toscana Centro sarà riservata una scontistica dal listi-
no prezzi. Maggiori informazioni alle sedi Cia provinciali e di zona.

	 Pistoia - Consegne saltate, tra-
sporti annullati e disagi senza fine 
per le aziende forestali della Mon-
tagna pistoiese, dopo la chiusura 
dell’ennesima strada che dal versan-
te toscano va sul versante emiliano 
dell’Appennino.
L’allarme arriva dalla Cia Toscana 
Centro che denuncia una situazione 
ormai inaccettabile.
Da circa un anno è chiusa per frana 
la strada Pistoia - Riola; da un anno 
e mezzo è chiusa la Porrettana sem-
pre per una frana.
Poi è stata chiusa anche la traversa 
di Pracchia (strada statale 632), l’ul-
tima strada utile per le aziende dalla 
zona, per lavori di asfaltatura.
«Situazione inaccettabile e non tol-
lerabile per tante aziende forestali 
della Montagna pistoiese - sotto-
linea il presidente di Cia Toscana 
Centro, Sandro Orlandini - impossi-
bilitate a lavorare. Il quadro com-
plessivo sembra essere sfuggito di 

mano agli enti locali, non ci si rende 
conto delle difficoltà lavorative 
oltreché quotidiane di chi vive ed 
opera in questa zona. Chiediamo 
senso di responsabilità da parte del-
le istituzioni e subito interventi che 
possano permettere la circolazione 
dei mezzi».
Ad esempio l’azienda agricola fore-
stale di Lamberto Santini, di Pisto-
ia, negli ultimi dieci giorni non ha 
effettuato consegne di cippato, bio-
massa e legna da ardere: «Noi siamo 
fermi - commenta Santini - mentre 
solitamente facciamo 4 viaggi con 
gli autotreni ogni settimana in 
direzione Bologna, per consegnare 
materiale alle centrali a biomasse, 
quando abbiamo contratti firmati 
e tempi da rispettare. Non si può 
chiudere durante il giorno una 
strada per l’asfaltatura (Traversa di 
Pracchia) quando abbiamo già le 
altre strade chiuse ed inaccessibili. È 
assurdo».

Vino e olio, perdite fatturato
di oltre l’80%. Agriturismo

fermo per tre mesi
Empolese-Valdelsa, progettualità

e fondi da reperire dopo la crisi

Visita in Mugello dell’assessore regionale 
all’agricoltura Marco Remaschi

Montagna pistoiese. Strade chiuse,
consegne saltate per le aziende forestali
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		  Lucca - Ventidue taniche da 
cinque litri di olio extravergine di 
oliva, per un totale di 110 litri di olio 
della migliore qualità lucchese donati 
alla Caritas diocesana di Lucca.
È questo il contributo della Cia To-
scana Nord e di Ases Lucca, assieme 
al Frantoio sociale del Compitese, in 
occasione della ‘Giornata mondiale 
della sicurezza alimentare’, istituita 
dall’Onu per proteggere la salubrità 
del cibo in tutto il mondo e si inseri-
sce nelle iniziative di Ases Agricoltori 
Solidarietà e Sviluppo.
«La pandemia - commenta il presi-
dente della Cia Toscana Nord, Piero 
Tartagni - e il conseguente lockdown, 
hanno fatto emergere nuove povertà 
e acuito le difficoltà per tutti coloro 
che già vivevano sulla soglia della po-
vertà. Ases, anche a Lucca, ha voluto 
essere protagonista, contribuendo, 
per quel che è nelle sue possibilità, 
alla soluzione dei problemi emersi. 
E, per raggiungere questo importante 
obiettivo, si è rivolta alla Caritas, che 
rappresenta la realtà che meglio co-
nosce le difficoltà, le esigenze e le mi-
gliori modalità di sostegno alla nostra 
comunità e che ringrazio per la colla-
borazione che ci ha permesso di con-
centrare i nostri sforzi in modo che 
essi siano di reale sostegno al nostro 
territorio. È così che, con il prezioso 

contributo del Frantoio Sociale del 
Compitese, abbiamo potuto donare 
110 litri di olio alla Caritas».
Per Donatella Turri, direttrice Caritas 
diocesana di Lucca: «Rispondere ai 
bisogni alimentari delle persone in si-
tuazione di fragilità economica è per 
Caritas il primo passo per ricostruire 
una relazione di aiuto, di inclusione e 
di vicinanza. In questo tempo segna-
to dal Covid-19 abbiamo incontrato 
moltissime persone che non si erano 
mai dovute rivolgere a Caritas per 
chiedere aiuto. Un aumento del 110% 
su scala nazionale, confermato anche 
a livello locale. C’è stato e continua 
a esserci il bisogno di tutti per poter 
fare la differenza e stare accanto ai 

più fragili in modo efficace. Pertanto 
- conclude Turri - ringraziamo tanto 
CIA per questo gesto carico di un va-
lore non solo effettivo, ma anche alta-
mente simbolico in questa giornata 
dedicata alla sicurezza alimentare».
Il progetto di Ases nasce dalla consi-
derazione che la dimensione del cibo 
non può essere considerata seconda-
ria e vuole affermare il concetto che 
la pandemia di Covid-19 ha contri-
buito ad acuire un qualcosa che già 
esisteva e che continuerà ad esistere: 
per tale ragione, l’auspicio della Cia 
Toscana Nord è che la solidarietà non 
venga meno al termine di questa fase, 
ma resti un punto fermo nell’agire e 
nelle scelte del quotidiano.

	 Lucca - Un ‘Manifesto per la ri-
presa’ è stato stilato e proposto all’am-
ministrazione comunale di Lucca e 
alle associazioni di categoria da Earth 
Strike Lucca, Fridays for Future Lucca 
e Lillero il vero mercato del baratto: an-
che la Cia Toscana Nord ha sottoscritto 
il documento e, in questo modo, il Mer-
cato di piazza San Francesco aderirà 
all’iniziativa che prevede una serie di 
azioni per una ripartenza giusta e soli-
dale dell’economia, dopo lo stop forzato 
legato all’emergenza Covid19. 
«Abbiamo bisogno di politiche che 
guardano più avanti - dicono i promo-
tori - che salvaguardino i cittadini del 
presente e quelli del futuro».
Per raggiungere questo ambizioso 
obiettivo, i promotori hanno indivi-
duato alcune azioni. Innanzi tutto, è 
importante imparare a pensare a emis-
sioni zero, smettendo di essere vittime 
della vecchia mentalità che contrappo-
ne benessere ambientale a benessere 
economico. Ecco, quindi, che diviene 
cruciale un’intelligente politica di tra-
sporti, espandendo e incentivando l’u-
so dei mezzi alternativi all’auto, in vista 
della ripresa post-Covid.
Il secondo punto è incentrato sul ripar-
tire dal locale: è stato evidente anche 
nel corso della fase di chiusura tota-
le come i mercati si siano dimostrati 
nell’unica fonte di socialità e, tornando 
alla normalità, secondo i promotori è 
importante scegliere di aiutare i pro-
duttori, le piccole aziende e le imprese 
del territorio che, in questo periodo, 
hanno sofferto. 
La quarantena forzata, poi, ha messo 
in luce molte problematiche a livello 

sociale che già esistevano, ma di cui 
non ci si accorgeva, che vanno dall’e-
mergenza abitativa al lavoro nero, dalla 
violenza domestica alla mancanza di 
tutela per le fasce più deboli della popo-
lazione (anziani, disabili, membri della 
comunità Lgbt+ non accettati dalle fa-
miglie d’origine, migranti). In un qua-
dro del genere, fondamentale è stato il 
ruolo del volontariato. Adesso però si 
devono pensare azioni stabili, messe 
in atto dalle amministrazioni, affinché 
nessuno resti indietro. 
A servire, quindi, sono leggi e provvedi-
menti che arginino queste problemati-
che e che favoriscano l’accesso agli aiuti 
da parte di chi ne ha bisogno, trasfor-
mando, quindi, l’emergenza Covid19 
in un’opportunità per far fare a Lucca 
un salto verso politiche socialmente ed 
ecologicamente giuste.

	 Pontremoli (ms) - Si chiama ‘Cena 
fuori’ ed è l’iniziativa della Cia Toscana 
Nord per rilanciare gli agriturismi di Pon-
tremoli. Ogni settimana, sei agriturismi 
pontremolesi organizzeranno delle cene 
che mettono al centro dell’offerta convivia-
le i piatti della tradizione e i prodotti tipici 
della zona.
Il calendario degli eventi è stato presentato 
dalla Cia Toscana Nord, rappresentata dal 
vicepresidente Luca Simoncini e dal vicedi-
rettore di Massa Carrara, Maurizio Veroni, 
nonché dal dirigente Vittorio Marcelli, alla 
presenza del sindaco Lucia Baracchini, del 
presidente del consiglio comunale Patri-
zio Bertolini e del fiduciario di Slow Food, 
Alessio Bocconi. Il senso delle serate è stato 
spiegato da Luca Simoncini, che ha eviden-

ziato l’importanza di iniziative di questo 
genere per valorizzare i prodotti locali e i 
piatti tipici della zona, come i testaroli arti-
gianali, la ‘barbotola’, la ‘erbadela’, le frittel-
le di castagno e, ovviamente, le torte di erbi.
‘Cena fuori’ vede il coinvolgimento di al-
cuni agriturismi: Podere Benelli (Oppilo - 

338/9104330); Costa d’Orsola (0187/833332); 
Agripodere ‘Il falco’ (Chiosi Alti - 
328/6588464); Agriturismo Filippi (uscita 
casello autostradale - 377/1141020); Canti-
ne Belmesseri (Casa Corvi - 335/7752116); 
Agriturismo ‘Ca’ del Lupo’ (Traverde - 
340/5672097).

Un sito Cia per ottenere
il contributo a fondo perduto

del Decreto Rilancio
	 Lucca - Nasce il sito https://ciaiutaleimprese.cia.it/ a disposizio-
ne delle aziende, per chiedere assistenza e consulenza sul contributo 
a fondo perduto previsto dal Decreto Rilancio e destinato alle imprese 
danneggiate dal Covid-19. La domanda può essere presentata entro il 
24 agosto. Possono beneficiare del contributo a fondo perduto, previsto 
dal Decreto Rilancio, anche gli agricoltori, in qualunque forma societa-
ria, compreso chi integra la produzione con attività agricole connesse o 
svolge attività eccedentarie rispetto al reddito agrario, nonché i titolari 
di partita Iva agricola fino a 7mila euro e, tra questi, anche gli agricoltori 
in cosiddetto ‘regime di esonero’.
Per ottenerlo, bisogna dimostrare una riduzione di almeno il 33% del 
fatturato conseguito nel mese di aprile 2020 rispetto allo stesso mese del 
2019. Il contributo viene commisurato all’ammontare della perdita, ap-
plicando a tale somma una percentuale che varia dal 20 al 10 per cento, 
per un importo riconosciuto che va da un minimo di mille euro per le 
persone fisiche a 2mila per le imprese.

	 Versilia - Isolamento nel-
la natura ma a due passi dal 
mare. Se la formula agrituri-
smo è sempre stata vincente in 
questa estate post-emergenza 
potrebbe diventare addirittura 
strategica per il turismo anche 
in Versilia. «Le strutture che 
uniscono produzione agrico-
la e servizi turistici hanno due 
caratteristiche che sembrano 
ideali per la situazione che stia-
mo vivendo - spiega Massimo 
Gay, responsabile Cia Versilia - 
isolamento e ampi spazi, senza 
perdere, nel caso della Versilia, 
la vicinanza da luoghi di inte-
resse artistico o di svago».
Inizio non facile nel post 
lockdown anche per le strut-
ture targate Cia Toscana Nord 

della Versilia, ma c’è ottimismo: 
«Ripartire è stata dura - raccon-
ta Isabella Cavallini dell’Agri-
turismo Villa Cavallini a Ca-
maiore - ma la nostra struttura 
permette davvero agli ospiti di 
soggiornare senza incontrar-
si, vivendo sia gli spazi inter-
ni che quelli esterni di questa 

sede storica che risale alla fine 
del’600, in assoluta tranquillità 
e sicurezza. Per agosto abbiamo 
già molte richieste e per tutti ci 
sarà la possibilità di assaggiare 
le nostre patate, le nostre cipol-
le ed i frutti che in questi mesi 
abbiamo continuato a lavorare 
nell’Agriturismo».

Lutto all’Anp.
È scomparso

a 102 anni
Giulio Bergamini

	L ucca - L’Anp-Cia Toscana 
Nord ricorda Giulio Bergamini, 
storico associato alla Cia prima 
e all’Anp dopo, che si è spento 
all’età di 102 anni. «Uno dei 
personaggi storici della nostra 
associazione pensionati in Versilia 
- dice Giovanna Landi, presidente 
dell’Anp -. Giulio, alpino tra i più 
noti, era nato e vissuto a Pedona, 
sulle colline versiliesi, con la 
moglie, mancata tre anni fa e i 
figli. Con la sua scomparsa, la Ver-
silia e tutta la provincia di Lucca 
sono un po’ più povere: a tutta 
la famiglia di Giulio va il nostro 
abbraccio e la nostra vicinanza in 
questo triste momento».

	 Massa - La Cia Toscana Nord è in prima linea per quanto 
riguarda la ripartenza dopo lo stop forzato dovuto al lockdown 
per la pandemia di Covid-19. E l’impegno è quanto più concreto 
possibile: il vicepresidente della Cia Toscana Nord Luca Simon-
cini e il vicedirettore Maurizio Veroni, infatti, nelle settimane 
scorse, hanno consegnato le mascherine della Cia sia a Pontre-
moli, sia al mercato di Aulla, dando così ai propri associati un 
aiuto anche in questa parte pratica della ripresa.

Cia e Frantoio sociale del Compitese donano 
alla Caritas 110 litri di olio d’oliva

L’iniziativa rientra nella campagna di solidarietà Ases

La Cia firma il “manifesto per la
ripresa” e aderisce alle iniziative
con il mercato di San Francesco

“Cena fuori”. L’iniziativa della Cia
per rilanciare gli agriturismi di Pontremoli

Vacanza in agriturismo per l’estate 2020
in Versilia: la proposta della Cia

Mascherine per gli associati
di Pontremoli e Aulla dalla Cia




